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PROLUSIONE. 
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JU 1 

A R* le opere tante , e tanto utilmente pubblicate ila Medici di ogni Secolo , If 
Storie de* mali epidemici meritarono sempre un dritto alla riconoscenza de* Filosofi , 
come quelle , che tra per T interesse e varietà delle osservazioni , come per le utili 
induzioni , e pei falli patologici , diffondono de' grandi lumi nel vasto campo deb 
l'arte salutare. L’Epidcmic , non infrequentemente debbaccanti dovunque , furou 
sempre di strugge alla miseranda Umanità t poiché elleno da vivente a vivente veg- 
gonsi sì rapidamente propagare , che le intere Città , le vaste Provincie , ed i Ro- 
,^ni più estesi trovatisi talvolta spopolati , e distilliti. Fra le diverse malattie di que- 
sto genere pravo , di cui scrissero in varj tempi Autori trattatisti del miglior conio, 
la Peste senza dubbio decsi dire la pili foiimdabile , imperocché suole introdursi 
quando m.jio si teme : assale all' improviso e qual negletta scintilla investe , e si spande 
ai sorta che via via inoal/.ando brucia , divampa , e prorompe in rapido incendio. Le 
altre malattie epidemiche di non minore interesse, serlvtn però una certa più o men 
lunga pei indicazione , in vigor della quale conredesi a* cultori dell'arte agio, e torn- 
eo , onde porre a profitto de* salutari compensi. La Peste per lo contrario, sempre 
con infelicissimi augurj rammentata , sfugge dalla nonna d*4 periodo , si aumenta , 
e si espande con indicibile rapidità ; furibonda attacca qualunque temperamento , e 
con maggior ferocia i pia validi , elude l’azione de'rimedj piu sperimentati, e non 
,di rado aggredisce , c fulmina all' istante facendo scoppio, c baleno. 

Ripetere le solile , c solitamente narrato cose sull’ origine di essa , dacché fu 
a memoria degli Uomini per tutta la Medica discendenza da Ippoeratc a* di nostri , 
è un' obbicllo invero della più oziosa erudizione. Assai se n* è detto da celebri Scrit- 
tori di miglior senno, troppo conosciuti da' dotti , che di lai fonti ban contezza. 

I di loro libri ridondano dì ricca suppellettile di sapere , ed hanno acquistata 
la confidenza de' Savj , imperocché la scena politica di questo desolante flagello non 
occupò mai nella storia delle cose limane un meno memorabile posto, 

Quanto a noi , qualunque de' nostri travagli esser ne possa V evento , non osia- 
mo di riscuotere alcun plauso, dovuto solo a quegli uomini sommi dell’arte, la cui 
autorità impegna la pubblica stima ; ma soltanto ci siamo avvisati di porre a nudo 
ciò che ne ha ispirato la più diligente osservazione a profitto della Scienza , ed al- 
l’utile dell' umanità meschina. Nostro intendimento si è di esporre la storia genuina 
de* fatti occorsi nella malattia pestilenziale di Noia , raccapilolando quel solo , che 
stimato abbiamo preferibilmente eligibile in una messe fra noi non tocca da medica 
Iblee da un secolo in qua. 

L'altro che aggiungesi più rilevante motivo , che a tal lavoro ne ha tratto , si 
c la perseveranza , con cui applicati ci siamo a secondar coraggiosi gli utilissimi ac- 
A corgimcnti del Governo vigile altrettanto , che saggio. Se vi è cumpo ove la medica 
industria possa con felice successo esercitarsi, ella è 1* opportunità presente. L* obici- 
io di una malatta , che dopo tanti secoli di laboriose osservazioni presenta fatti cosi 
numerosi, c diversi j spieghe così contiadittorie, e regole pratiche cosi poco precise, 


Digitized by Google 



che nasconde con tanti ostinazione la sa a natura alle più giudiziose ricerche , ri- 
chiedessi certamente desultori dell’arte ogni scrupolosa attenzione , e l’analisi la più 

laboriosa . 


Sappian certamente , ed i Saggi tutti lo sanno, che per guanto saputo , e scrit- 
to siasi in latto di peste , non erri , che deboli barlumi , scarso frutto , ed inesatti, 
teorici documenti, desunti da induzioni analogiche di congeneri malattie conosciuto- 
sinora, u da osservazioni pratiche eseguite con precipitauza , e con prevenzione. 

Dietro tali divisamenti ognun comprende, che la storia esatta, e veridica di un* 
malattia non osservala da lunga pezza tra noi, non aspetterà giammai ad alcuno dici 
Medici teorici, che intesi a copiare i cenni di Autori, oripi itali , non sappia, che 
raccolte pensieri sparsi, qua, e li , e ripetuti colla più strana, ed annojante prolis- 
sità , ovvero che dipartendo da dati non celti, non abbia, che sterili sottigliezze so- 
stituite con un torno di sfarzosa eloquenza, a mancanza di fatti, e d’idee positive. 
Competerà sivvero un tal dritto privativo a quei , cui negar non ti potrà credenza», 
i quali istrutti dalle lucifere lezioni della sperienza poti anno suggerire invece di no- 
velle teorie accoppiate all’ antiche , piuttosto de' nuovi dati in appoggio di nuovi ra- 
gionaiqenti . 

Giuste ragioni dunque ci suggeriscono a far i asccre questo nostro travaglio , e 
«]ie nel Tribunal de’ dotti valer potranno a giustificarlo. 1 Medici tutti del Comitato, 
di Noja fastosamente gareggianti in nno spettacolo d, gloriosa (imitazione, nulla han- 
no rimase intentato , onde opporre col senno , e colta mano una forte barriera rila, 
propagazione delta malattia , strappando imperiosamente dagli aitigli di morte quanti, 
infelici giammai potettero dal contagio sventuratamente colpiti. Mentre il supremo 
hi agisti at» di salute, e tra rispettabili soggetti, che lo compongono F accortissimo 
Sig. Presidente D. Raimondo di Gennai o al primo funesto annunzio si occupò col più 
incessante zelo di un oggetto così urgente, il Ministro dell’Interno Signor Marchese 
Toninosi, e ’l Ministro delle Finanze Signor Cavaliere Medici, quelle sublime menti» 
che sanno sparger su i Popoli la benefica luce del Trono , colla più sagace desti ez- 
za preterissero all’istante tutte le pili energiche misure, onde riparare all’estensione 
del minaccevole dis ostro . Avutane tantosto contezza l’ amabilissimo nostro Re e Par 
die 1EIVD1 NANDO BORBONE, degno figlio del gran Menarca CARLO 111., se- 
guendo i dettami del sup pio cuore , st mprc inteso al maggior bene de’ suoi Popoli, 
ha profuso generosa mano di beneficenze , per render meno intelici gli abitanti di . 
Noja , c per porre in salvo la Provincia , il Regno , e l’Italia intera. 

1 suddes (pitti Medici del Comitato di Noja inanimati dalle rifulgenti pruove dà, 
eroismo di sì nobili operatori della pubblica, felicità , bau pioocui alo pei - porte lóro 
apprestai si al l eu dilla Patria , sol punto di sacrificar la vita ( se fosse d uopo ) per 
la pubblica salvezza . L'aivedulezia del Governo (sia detto con linguaggio scarico di 
adulazione ) ha saputo provvedere così bene, ed. in tempo, ohe il morbo pestilenziale 
di Noja non, si è punto propagalo ne’ Circondar] , cerne sventuratamente avvenne nel 
iCqo, 1 t‘(j I e i (è, 2 . ebe Delta Provincia istessa attaccò Mota, Conversano, F roano , 
Monopoli , cd altri conterminali Paesi.. 

1 a narrazicn sincera delle osservazioni , e denudi tatti , potrà servire d inco* 
reggimento a tutti gli uomini doli’ arte , onde farsi strada alta vera gloria Oh C ìvrs < 
fervalo*. I’er dir la cosa, come Tarsiano lontani i Professori dalla tanta paura più 
esagi rata , che lagionevole. Il pericolo ò piu ciecamente temuto , che ragionatamen- 
te Umilile. Non sieno mai riti osi di accedere agl’ infermi pestiferati : si esplorino ». 
fri u polsi ; si confortino coi salutali consigli tra le angoscio mortali ) si facciano ag-. 
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prestare in tempo Ir opportune medicine : si durino le diloro piaghe eon meni più 
efficaci , e siculi : s’ incoi nericano nel c< inflitto de' parossismi : Si frequentino le visitto 
nelle Jnfeimeiic, nc’Iazzerctti , nella Città. S’ inculchino la politezza , la ventilazio- 
ne , le lavande, le fumicazioni. 11 perito dell’arte in somma non abbandoni 1’ uomo 
misero ferito da’ colpi di peste. Sappia ben mescere la pietà col rifare, il coraggio 
eolia prudenza. Confidi nel sommo Signor delle cose, e nulla tema di sinistro even- 
to. In questi rincontri , ed uua troppa scrupolosa pusillanimità , ed una temerità 
sconsigliata sun condannabili egualmente. L’aulico preoelto di Celso naviget , et pe- 
regrinetyr : La vulgatissima allegorica ricetta delle Ut pillole rr.ox , tarde , longe 
dee intendersi pei mio Medici, lauto è per un uomo desi’ arte abbandonare 1’ infe- 
lice l 'inanità soccombente alla disgrazia del veleno pestifero , quanto per un Gene- 
rale d' armata , che vilmente abbandoni la difesa del suo esercito , a lfonte dell’ ini- 
mico in fólto di guerra .. 

11 rinomai» Santorio che nell’afoiismo i38 francamente asserisce — Coloro, 
die ordinano per rifuggire la peste altri limedj , che il fuggire, o son uomini igno- 
ranti , e vogliono tarla da Cerretani , parlò da politico , e non da Medico , e molto 
nicuo ila Medico usseri stori 1 della peste , er nie liiron Feretri) Diemcrbroecbio, Or- 
reo , Salinolo» itz, berti alidi ed altrettali , che ban meritato sommi elogj appresso Io 
Nozioni piu culle , e che ordinariamente 1’ hon curala col più lelice successo. Vi 
ha de’ sicuri mezzi di precauzione , tra i quali son preferibili le unzioni oliose , le 
lavande acidule , 1’ evaporazioni nitriche , e muriatiche , inculcate da Smith, e Mnr- 
vaau , I’ uso discreto degli acidi , e sopraltro 1 aurea regola deb Sohrins, costai , et ' 
ometus , tutte medicine preservanti da qualunque suscettibilità epidemica, e da qua- 
lunque morbosa cagion miasmatica ~ Con tali sanitarie riserve tutti i Professori 
di Noja da mane a saia impiegandosi nella cura ile' contagiati nello Spedale , nei 
Lazzeretti , e nella Città , suno riusciti a salvare il quinto degl’ infermi , ed a pre- 
servare incolumi se, e .dipresso a 4°o° abitanti della mentovata Città. Se taluni dei 
Medici altre volte narratisi contagiati , in occasione di peste , come leggo si dal nostro 
Severino , clic ne restii vittima . di Bertranili , ed altri di cni fa paio! a: if Dottor Sa- 
» a resi nella Storia della peste di Kpitto , ed anche molti nel contagio di Monopoli , 
Conversano , e Molto ; o eglino furo» poco riguardali, ne’ mezzi preservativi , orve- 
rainrnle ignoravano tutte quelle salutari risorte, clic le cognizioni del giorno ban • 
suggerite , per vincere , e preservarsi con tranquilla sicurezza da questo micidiale 
contagio., e delle quali larrm parola in decorso J 

D’ alti onde antichi Mediai di rinomanza animati da generoso coraggio ban cu» 
rata la peste con intrepidezza., scura subir pericolo alcuno. La eco ai nostri divi- 
sameli il celebre Diamerbrocchio , di cui gioverà reoare i genuini cenni ad istruzion 
de' non Medici. 

Per quel che appartiene a ine stesso ( ei dice ) ,. molti ammiravano, che io il 
,*-quale visitava indistintamente qualunque aiiitazione inietta , non veniva leso dalla 
,, violenza di un si terribile contagio “. Sulle prime io non dava mai luogo a ter- 
rore , sdegno , ed adizione. Se per avventura mi vedeva in alcun modo rattristato ,. 
allora con tre , o quattro sorsi di vino , rallcgrava.il cuore e. così discacciava la tri- 
stezza. Usava de -cibi nutrienti , • di- cervogia comune , o di vin bianco leggiero 
per poto sino al gi rilo d’ ilarità , ma non. mai di ebbrrzza . Di buon mattino tra la 
quarta , e quinta ora , mentre era per visitare gl’ infermi nulla affatto di cibo, o di. 
poto potei prendere , ma offrite a Dio delle preci , masticando digiuno alquanti gra- 
ni di Cardamomo minore mi prestava a visitare gl’iafrrmi tino all'ora di sesta, itisi- 


.-.r ni s u '• i *' i* * ,< ;**^ 

di in poi prendeva olqnanlo, diAemea , a di diittorlio ,'-o ina corteccia d’ aranci* 
rondila, o per lo pio tre o quattro 'pezzetti dalle radici di elenio condite. Verso la 
settima , ed ottava ora faceva colazione con un pezzo di pane , buliro , o cacio pe- 
corino fresco , sopra bevendovi della cervogia , e talvolta qualche sorso di vino con 
assenzio „ Siegue il preludalo Autore a dar conto del suo tenor di vita , esagerando 
il vantaggio dii fumo di tabacco , che lalaltri poi uou bau credalo eoafhcente. 

Nella Peste della medesima Provincia di ilari del i6y i , ttù) r , e i più 

rinomati Professori di tutti i Circondar) in quell’ epoca , come Marco Aurelio Sa- 
■ licp , A wceuzo li lauro., Giù: Stella, Gio: d' Autola , Gio: Pagliarese Maltese , i Chi- 
rurgi Francesco Compiteli! , Giani hatlis la Fortunato , Domenico di Logorio , Gio: Ba- 
rile , e pia alili ili buona grazia si. esibirono di curare gl’ infermi in tutti i luoghi 
infetti. Seguatamcnle gli ultimi con Dispaccio del Viceré diretto al Marchese Caro- 
tilo , si ourirouo ad entrare nella Città di Conversano , travagliata dal morbo pe- 
stilenziale . Al pari di costoro si son condotti in ISoja tutti i Medici nazionali pene- 
trati da vero lìla idropico zelo. Eglino, ninno escluso, -in convergenza co’ vigilantissi- 
mi Magistrali , han bravato avverso la peste , ed lian .saputo trionfare nel campo di 
onore . V isite replicate mattino , e sera con tutta la possibile accuratezza , c carità : 
ispezioni assidue nelle Sale de’V alctudinarj , e di Convalescenze : vigile oculatezza net 
liioni in barricata : Suggerimenti, consigli , ed istruzioni al popolo idiota : Non bau 
lasciato a buon conto di operare con quell' incessante zelo , onesta , e coraggio , 
quanto ne riscuote un oggetto di tanto peso , qual è la tutela della pubblica salvezza. 
Vi è dippiù , che il diloio petto annoto di triplice scudo ha dovuto combattere con- 
tro una bilia di pregiudizj , ai verso la temerità di qualche seia munto eccitatore 'l' una 
tempesta morale , accompagnata da un diluvio di paradossi , d’ inette calunnie , e di 
vaneggiamenti qualche volta più temibili dell’ istesso contagio. Ciò non ostante sia 
detto sempre a gloria della laaoltà Medica nazionale , ed a scorno dell’ ali abiliare 
invidia , della vile, calunnia , e della beffarda ignoranza , che i Medici destinati 
dal Governo , e dalla Maestà del Sovrano ad estirpare il contagio di Noja , si sono 
studiati a tutta glossa di estendere 1’ impero della medicina. Le serie, 1’ evidenza , e 
l’uniformità de' fatti , che verranno da noi rapportali , uou lasciali lungo a dub- 
bietà , od equivoco, veruno sù di questo fatto scarico di qualunque lista di esa- 
gerazione. 

Per ciò che riguarda più da vicino le operazioni politiche , militari , ed ornmi- 
nistrolivo v’ è il Giornale di lutti eli Atti , discussioni e detei miuazioni della Sopnn- 
teudenza Generale , e supremo Magistrato di Sanità , compilato a fascinoli pubblicati 
fter ordine Sovrano settimanalmente , dove è rilevalàle quanto basta all’ oggetto , per 
•sscrc stalo scrìtto con sommo giudizio ed eleganza. •* 

In altra opera da me designata , ohe terrà dietro alla' presente , esporrò t miti 
pensieri sul contagio tific» oruuttlt j in risultalo delle osservazioni occorsa nell ,** 
sistema, di Noja. 
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DESCRIZIONE TOPOGRAFICA 

iih‘i/f •hi . ì# -ì « 

DELLA CITTA’ , DELLE SUE CONDIZIONI TERRITORIALI ,.' ‘ 

E DELL’ INFLUENZA ATMOSFERICA . 


OJA è posata in una pianura presso a poco eguale , circondata da suburra ni 
giardini , fórmti di arboreti, c di pi interi di ogni specie.' 

A i !• precisamente 1’ òrto spazioso del l’arco , die attiene al Duca della r «mi- 
glia Carafa , parimenti ricco di buone piante, e di alberi fruttiferi. I -a Città dista 
dall’ Adriatico di presso a quattro miglia. La parte antica è di figura irregolarmente 
rotonda. All’Est , ri è una spianata , luogo addetto alla Piana , o sia Mercato , cui 
•orrisponde la porta 'dell’ antico paese. Da qui ha principio la strada del Carmina 
sporta al Levante , munita in àmbi i lati di comode abitazioni. 

Nel fonilo era il Convento de’ Caimelilani , come locale della più vantaggiosa , 
posizione , e per la capienza , e per la salubrità', clic oggi 0 spedale de contagiali. 
Al Nord dell’ accennato Convento esiste un piccolo borgo di circa fio. Ir. inibii e , sta- 
lo- destinato per più tempo, luogo di osservazione pei sospetti dì contagio . 

Per la Piazza medesima incontrasi altra strada diretta al Sud-Est , e vicn detta 
delle Fornaci , aiutala da ambi i lati. Nel suo fine presenta nn bivio , che sporge 
al Sud-Est verso Ruligliuno , ed al Sud verso i Cappuccini. All Ovest attacca un 
borgo detto di S. Tomaso , che Comprende di 'presso 90. famiglie. 11 perimetro di 
tutto il paese , che forma un poligono irregolare, può salutarsi da circa 800. passi. 
11 suolo è dominalo da’ venti Sud-Est , Sud-Ovest , Nord , c Noi d Ovest; I primi so- 
gliono ricorrere con maggiore impetuosità , e danno onlinariameule occasione alle 
inired dature. ’ 

Non vi ha , che acqnc potabili piovane raccolte nei serbatoi ,. e nelle cisterne 
per uso degli abitanti ; queste par che abbondino alquanto di Selenite , per cui 
debbon essere bene agitate , c frammiste con dell’ aria atmosferica per divenire salu- 
bri . II terreno generai incute vcdeSi nel fondo composto di strali calcarei . argillosi , 
e della sabbia rossastra. La coltivazione vien miraLihndnte promossa da coloni , che 
dimostrano la massima abilità nell’ iudustria campestre . SnpratuUo vi fiorisce la col- 
tivazione de’ carubi , delle mandorle , degli olivi , il di cui b utto , che da abbon- 
danza dell* olio della piu lodevole condizione , forma un ricco capo d' industria del 
Comune .' . ‘ . 

Vi vegetano delle buone piante, e jirecis.rraentp , tutte le specie di lattuga, la 
melissa, la bmaginc, la cicoria, e vane specié di brassica. Non si vede alcune 
delle piante velenose , ed intorno ai giardini non esiste marra Hi conio iliaci lato , • 
di cicuta acquatica . Soltanto vi vegeta a meraviglia M Papavero liiorco , p-pjvrr al- 
bum 'ffidnarum , da cui capi incisi gl’ industriosi Fai macisti Lamarm , o f^Kiercià, 
ne traggon dell’oppio equivalente a quello di Tebe. Vi vegeta mii ab.Imentc la Ljr 
goriziu sparsa ue’ campi , il croi um tinctorium , e 1' Isoli* Unitemi. 


» 


1 

La raccolta del cotone fornisce di altra vantaggiosa derrata. I vigneti non molta 
' 9 * ’ , n ^ a ^ 0l ^ terra , come nell' Apuiia piana » danno de* vini spi filosi . aul>on- 

'(Lllltl Hi na ita L_ J! II- • • • « • 1 


i . ' r 'Y r “ * ua,,uu ««ria , #uwuij- 

alcolica : ve ne ha di quelli leggieri , che riescono sommamente diu- 
reUci. Presso la Citta non vi sono fiumi , né riviere , ni rigagnoli , ina soltanto nei 
pendio della medesima all’ Est-Sud , che porge ad una Captila di S. Maria della 
ima , veggonsi alcuni fossati , dove può ristagnare 1’ acqua piovana nel tonino d* In- 
verno. Quantunque 1’ Atmosfera possa considerarsi piuttosto lodevole per le c.irco- 
** l ° > * pel ben esteso Orizzonte , che rende aprico il suolo del Paese , 
tuttavia non lascia di essere variabile , sotto il dominio de’descritli venti. Da ciò Da- 
* c ® > c “ e n* buon mattino, e dopo il tramontaineuto del Sole è abitualmente umida 
onde si osservano spesso delle malattie linfatiche catarrali , e le infreddature ende- 
miche della Città , e de’ Paesi limitrofi. 


sentano tu sta ; (carbonaro di cinque ; Casamassima di sette ; Conversano di otto ; 

ri di nove ; Acquaviva di dodici. Nel ragguaglio istorìco del contagio della Provin* 
eia ii lari dell anno 1690. edito in Napoli , appresso lo stampatore Mutii per l’o- 
pera . nel Jlcgio editore D. Filippo D’ Anela vi è un’ elegante Alappa ne’ Paesi ri- 
mrelli nella linea di Circonvallazione . 

Ciò fa, che la descritta Città fornita di doviziose derrate, gode del più attiro, 
e r p est ! commercio nella Provincia non solo , ina nel llegno tutto, ed auche fuori 
Ji'i Pae-i esteri. La prossimità di .delti Paesi, la fertilità dai territorj , e 1 ’ abbon- 
uua de prodotti di prima necessità reudeo celebre il commercio settimanale, ossia 
a ìleo di mercato in ogni Domenica, dove concorre gran numero di Commercianti 

Capiti^ nircoslaati luoghi , ma eziandio de’ più lontani , sino a quelli 

... «tritanti in .generale sono validi , ben formali , docili , industriosi , ed attivi . 

1 e un proporzionato numero di vecchi settagcnarj , oltagenarj , e taluni che hanno 
repassato il novantesimo anno. Vi sono molti Sacerdoti culti , ed esemplari fino 
fi OU ! 71t ’ ro 5 o. che nell' attuai pericoloso rincontro si sono serbati incolumi , pro- 
1 andò delle buone regole di precauzione , ed anche perchè il contagio è sorto da 
l > 1 t rl ? De * e poi si è disteso per lo prossimo contatto , e per la posizione de- 

gi abituri ristretti, e per la deficienza de’ mezzi di riserva, nel basso Popolo. Po- 
1? !^ a ^ a Città in posizione molto lodevole, era il Convento de’ Cappuccini con 
3 o. individui, e che oggi per le circostanze del contagio, dal qual furono attaccati 
tutti i Frati , ritrovati abitazione profana , come il più bel luogo destinato alla con* 
valescenza. f u lo stesso destino de* Cappuccini di Bari nella reste del 1690 ; seb- 
bene il Convento rimase tuttavia in piedi colla Frateria. In quell’ epoca Noja fu 
incolume , e foimò la sede del Congresso de’ Ministri nel palazzo del Duca . 

Segua la Città un epoca memoranda nc’ fasti del Kcguo , giacché vanta origine 
antichissima. Quantunque non ne abbiamo Scritturi degli andati secoli dei chiari mo- 
numenti , lutti però convengono essere stata un tempo florida, e rinomata uell’A- 
pulia Peucezia. Per costante tradizione crede» Colonia dell’ antica Catlaro , Città 
selcin e un tempo sulle maremme dell’ Adriatico . Se ne scorgono ancora oggidì i 
radon , che formano obbietlo di curiositi per gli oiiliquavj , continui vi .Untori dei 
descritti luoghi. Dallo scavo di Sepolcrali dissellali, frequentemente si hanno dc’và- 
5eli.m11 , elle ne contestano 1' anzianità . 

Esiste oggidì nella Chiesa madre un’ Ostensorio sacro di metallo Corinzi che 

per 
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pe r «ostante tradlzldlie si presone antichissimo movimento . 0ne*ta macchina 
Ustamente lavorato di figura ottangolare , di colore doralo , di peto eguale presso a 
poco a quello dell’oro, di un meccanismo complicatissimo sull andare di quei tempi. 

La Chiesa Cattedrale di struttura Gotica presenta la sua antica celebrità. E ri- 
nomato il Collegio numeroso un tempo di 28. Canonici, oca ristretti I II. la pri- 
maria dignità de’ quali è l* Arciprete incaricato per la cura delle anime 


E* rimarchevole alla sinistra dell’ Altare maggiore , un altro affiancato da un ca- 
blino , designalo coll’-antica grecanica voce ÌLnchìridicn , dove venivano ^custoditi 
consociali pani per 


ita «■ -v.. * OC v _ , . . 

antica grecanica voce Knchiridion , dove venivano custoditi 

r _ la comunione de’ fedeli. Leggeri in questo luogo l’epigrafe 

Hu est pani t viviti. Vi si conserva parimenti un calice antichissimo, a piè del qua- 
le si legge la presente iscrizione : Archipreibila Nojae , et Aquae vìvae- Si vuole * 
che questo monumento indicasse il privilegio di un Piovano nullius , cui fosse suf- 
fraganco quello di Acqnaviva. Dicesi, che esistevano negli Archivj dell indicato Col- 
legio molti codici manoscritti in lingua Gotica , de' quali noti si può dare preciso 
dettaglio, per riguardi sanitarj , che hanno obbligato a metterli in barricata, indias- 
soggettarsi all* operazione dell’ espurgo . # # 

Ughellio nell* Italia sacra , fa menzione di un pingue beneficio , concesso ai Ba- 
roni della Città suddetta il quale estendevasi dal Littoralc 'di Noja sino all antica 
Calcara. 

Volendosi però prender conto della Città , comprese nell .ApuHa PeuCtzia , con- 
finante col fiume Ofano , si fa ìnenzione di Bari , 'tìarium t di Bilonto , Hituntmm » 
o Hutuntum , costruito da primi Orientali presso al mare: di Giovenazzo N otolium^ 
-di Molfetta : Bbceglia *, Tnrres Julianae , o Turrei Caesaris : Troni, Bittelto , Con* 
versano , Modugno , Gravina , Canosa , Canusium , colonia illustre de* Romani: sen- 
za punto trovarsi memoria di Noja , per cui non può dirsi tanto fetttsU 1 origw* 
“di sua fondazione , quanta è quella delle suecenjwlc Città « 
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ha malattia contagiosa di.Noja Jin dal principiai 
fu conosciuta non essere delle comuni intcr 
correnti od endemiche , ma la vera Peste 
di Egitto introdotta per generi 
infetti . 

r ^ . ; • 


42 \ Elle prime osservazioni occorro sul cr mircir. mento del morbo da ts3. Novcm^. 
tre del i8id. per le frequenti ricorrenze ili alle, ioni costihizion;;li , salite a« uf- 
fbociam nel Comune di Noja , cifrarono alquanto ì Professori a conoscere i ca- 
r alle ri individuali della malattia nella Clinica della Città. -Aggiungasi inoltre y che 
nel medesima (loumue si è osservata certa specie di- morbo endemico , d ingor- 
gamento glandolare , proveniente da infreddature , dietro sudore, o traspirazione 
soppressa . Chiamano gl’ idioti - Mal della Rezza , se veggausi ingorgate le glando- 
le a&silari , come Sciascettola , o Pietra di fate , F ingorgamento inguinale. Non 
ri è mancato, anche tra culti in Noja chi pensato e declamato avesse dubbiamen- 
te su caratteri dei morbo , a fantasia di quel volgo , coll' appoggio di questa loca- 
lità ; Pur Io stesso avvenne nella peste di Conversano , mentre quegli idioti , chia- 
mavano Lupe Ho un tumore glandolare , che talora vedesi nascere sotto le assillo , 
indipendente da veleno pestifero . Per le osservazioni ovvie di queste affezioni , 
scevre per altro da sintomi letali , e talvolta meramente apiretiche restarono al- 
quanto ondeggianti ed indecisi i medici del luo^o nel carattere del tifo contagioso a 
malattia nascente . Gli avvedutissimi Professori della Città D. Doleo , Rubini , Cian- 
ciaruso , Popco , e Diricnzo , furono i primi a por mente sulle caratteristiche del 
morbo , rivestilo di sintomi ben diversi dalle ordinarie descritte , Quindi conven- 
nero con essoloro i Professori di ilari Dottori Pavon , e Muscio inviati a bella po- 
sta dall* accortissimo Signor Intendente; della Provincia Principe Caucce Zuilot i 
quali descrissero a chiare note la malaUia da esso loro osservato. Febbre con deli- 
rio ; diarrea 9 abbattimento di forze \ principio d' ingorgamento indolente dello 
glandolo inguinali , o ascellari \ uscita ai carboncello o antrace , c di petecchie 
cuticolari e rare ; contagiosa principalmente per le donne e per, i fanciulli , co- 
me quelli che più si prestano’ al servizio degl* infermi , c che orno continuamen- 
te in casa a contatto de' medesimi: Tutti questi meritissimi Professori, anteceden- 
temente di accordo col Sindaco del comune, e coi. sunnominati Medici di Ila-, 
ri , avevano asserito , che la malattia già. lusse di natura contagiosa per coloro 9 
che trovava usi predisposti , e che si esponevano all immediato contatto ; che infieri- 
va soltanto tra. le persone estremamente povere , e che i cadaveri degli infelici in- 
forni osservati, no© presentavano che alcune piccole macchie livide, ed un leggio-. 
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+o tógorgamento «11* incoine , ma ohe mo» ancora erano pienamente rassicurati , se 
finse una malattia delle comuni , ovvero pestilenziale . Tanto accadde a Capivaccio , * 
Mercnviìilc . chiamati a dar giudizio in simile rincontro. Ivo stesso leggasi avvenni* 
al Dotlnr Stella , in conferenza del Dottor Valerio stili' assunto della Peste di Con- 
versano dell' anno r6go. in poi ; ed altrettanto legarti avvenuto in casi d' tilt ronde 
pari , ad uomini di celebrità . Le prime osservazioni decisive sul contagio di Noja 
caddero sopra Anna Maria ■Furio , che fu la nona* Inferma, dopo la morte di Libo- 
fio Didontia , Pasqua Cappelli , Benedetta Cinqui-palmi , Giamhaubta Diti orma , Giu- 
seppe Colonna , Giambattista Mouteleone , Ang la Uosa Iva Coppola , prime vitti- 
me della malattìa ; presumendosi in Liborio Didonna l’ originai ia reppaja della pro- 
pagazione contagiosa ; Ben tuli’ altro però si è scoperto in decorso . L’ origine del 
contagio sembra esser dipesa da generi infetti introdotti per coutroliaudo di tele 
contaminate , e vi c- «corrono dalie piu solide pruove , secondo i fatti raccolti da 
Medici nell’ intèrno di Noja. 

Le osservazioni semiologicbe 3 e’ Medici del luogo espresse dettagliatamente nei 
rapporti avanzati od al Signor Intèndente della Provincia, ed al supremo Magistrato 
di salute , sono del tener seguente — 

Liborio Didonna, vecchio di 60. anni , possidente un giardino di fratti pressa 
la Città , per un furto accadutogli in quello , e per un cammino alquanto trapanavo 
■da liuligliano a Noja verso le ore -della sera de' 21. Novembre fu sorpreso da brividi, 
cui tenne dietro febbre estuante . Nel secondo giorno della malattia , fu colpito da 
vertigine ’ Caduca , c quindi da Emiplegia imperfetta nel lato sinistro i divenne bal- 
buziente ; gli occhi si fecero convulsivi *, e r aspetto si resa ippocratico : In séguiti» 
spuma nella bocca , ed nn generale -torpore. Di là a poco tra -i sudori colliquativi, 
e profusa diarrea venne infelicemente a soccombere nel tèrzo giorno di suo malore. 

Ni' giorno secondo della ‘di lui malattia infermo* i puranche Pasqua Cappelli 
sua moglie . Si gì mi ito dapprima esser costei travagliata u asma , che abitualmente 
soffriva . ina ben tuli’ nitro , fecero avvertire e la febbre , e 1‘ avvilimento delle for- 
ze , rd il vomito , e la diarrea , cui seguì la morte anche nel terzo giorno . Per 
concorde , ed uniforme attestato di fnolti nomini fedddegoi si vociferi* , che la me- 
desima soffriva fin ingorgamento -doloroso -all’ inguine destro. E’ A’ avvertirsi per 
1* esatta Colio- entra ile' fatti . che in occasione delle malattie descritte accudirono 
alla casa degli infermi farmela Didonna , Benedetta Cinqnepalmi , liosa Linee co» 
suoi figli , Maria , -e Francesco Sorino , e tutti furono attaccali dal morbo Mene 
pestilenziale . 

Benedetta Cinquepsìrai (immolassi a Dicembre. Vomito , Diarrea , li n "uà tre- 
mula e -balbuziente : polsi piccoli , e celeri r Convulsioni : ingorgamento nell’ «sed- 
ia destra , ' «sfitti irono la sindrome de’ sintomi compagni della di lei morte , seguii» 
anche nel terzo giorno. • 

A quattro Dicembre Giambattista Monteleoue , figlio di Carmela Did- nna ven- 
ne a morire «con vermi , convulsioni , ed affezione comatosa in meli di due giorni; 

A d. detto >norl in un giorno Giambattista Didonna , bambino di 6. mesi , fi- 
glio della soprannominata Benedetta , ’chc lo poppava : 

A’ g. del medesimo Giovanni Monteleoàie (rateilo del sudilescritlo , -e figlio di 
Carmela Didanna nel quatto giorno di malattia venne a morte ; Pari fu il destino 
degli altri sv enturati infermi , sino od Anna Maria Furio , che fissò decisivamente 
il giudizio del tifo perni letiziale t \ I- « 

Difetti la malattia veniva corredata dà tanti, e tali da non chiamarne ia 

B a 


Digitjzed by Google 



dabbio : Eccone 1» descrizione detane ai Magistrati suDe circostanze del moment*- 

dai dotti medici del Comune: 

bivado 1» febbre con bnvidi di piu, o men lunga, durata , secondo la diversità 
de' soggetti , ma sempre di ma.giore intensità nei temperamenti più forti : siegiie 
nn cJore mordace ed acro , cUe accusano gl’ informi , ma che non è Unto sensi- 
bile al tatto : L’ orbino febbrile nel di seguente procede con segno di fugace re- 
missione , e eoa polso appareulcmijate molle . Dietro quesU brevissima declinazione 
succede un nuovo parossismo , accompagnato da lieve ricorrenza di brividi , con 
indispensabile protrazione. Nella, maggior parte allacciasi una specie di coler», e 
talvolta con vomito , e dejezioui verminose : alia caduta della prima lebbre , o tutt al 
più alla seconda , si lenitesi» un ingrossai? culo doloroso in uno degl’ inguini , 0 in 
entrambi • e questo o nel suo centro , o poco in sotto : altre volle un tal gonfiore 
ap’-arc sotto una delle ascelle , cd or piu , or me,uo si eleva. Quantunque sia. do- 
loroso pur non altera il colorito naturale delia cute . In quest’ epoca suol compa- 
rire il delirio ,-clie nel principio della malattia , è stato un sintonia costante : che 
s, è veduto in" seguita ammansilo , cd indi si è ri .vegliato con pertinacia maggiore. 
In parecchi infermi si manifestano le antraci sulle coscio, al petto, sulle guaucic , 
alle tempia , sulla regione lombare , e sui ventre disUiilamenfo . La lingua in alcu- 
ni è umida , e solamente coverta di conlcuna bia-ca , in altri è avida ed avente ut 
mezzo una striscia di color rosso fosco della, grossezza di un duo mignolo, circon- 
data ne’ lati da due s trùcie giallognole. Ina sete ai dente , ed un mal di cuore 
crucia el’ infermi in tutto d corso della imbatti*. La morte sieguc al terzo , al 
coarto, e quasi sempre prima del settimo. \. sono delle mori, repentine, che 
.nesso 111’ improvviso colpiscono individui s piu som, e robusti, senzadio «.fosse d 
menomo indizio di malattia. Sopra molò cadaveri si osservano delle macclue livide, 
che occupano la maggior parte del corpo. La malattia sembra avere un corso pro- 
teiforme fo alcuni gKispi e unte, in alai gigante. L ose. vaiale che coloro, « 
mudi sopra-giunge la febbre colla prosit azione delle forze , ma senza bubboni , ed 
antraci offrono immediatamente il volto cadaverico , e muojouo ui breve tempo. 
D’ altronde muoiono piu tardi , o giungono anche a .superare la violenza del mor- 
bo coloro nei quali i bubboni volgousi a bcuigu» suppurazione. L filialmente no- 
tabile che quando restano colpiti i validi di complesso , questi vi soccombono più 
presto degli altri: Avvertili fhmqne i Mediti natia serie compieva de automi de- 
K non essere una malattia di tutù i giorni fecondo la fi*. * Smdenam, ac- 
«ortamente ne passarono conoscenza a supremi Magistrali , 1 quali conia proviti a 
misura del blocco , occorsero attivamente ad impedire la propagazione ne paesi con- 
terminali. 11 morbo intanto vadeasi progredire in ragion due tu dal contatto mediq, 
^Immediato degli. oggetti , che. p^sumeansi inietti , m seguito dello sviluppo del 
precitato Lidouna , sua moglie, famigliar! , aumenti, e congiunti,# quali crau pas 
sali in retaggio diversi generi probabilmente contaiuiuafi i 

11 di dS. Novembre fissò l' epoca funesta dello svUoppaV) contagio , cosicché 
per tutto Dicembre fino al primo tanna)» si numerarono ^..individui mo.U cogl in 
Jcati •sintomi, come lc-esinell' «Oligeute. quadro mortuacuxk quel Comitato , n- 
allora ri sol. succehnaù Profet i i Quc to quadro si ba ougmuWfo , nel 
Giornale <lcl Supremo Magistrato de salute , per cui si e 

fililo • foli’ aumento della malattia , crebbe la tristezza , lo spavento , c 1 inquieti 
ludke della *Popolazicme , come cr’ebbe del pari la sollecitudine dell avv t dumsn«p 
biieadcutc dell# Pruvineu } che uiun mezzo Us«ó, uite?Ufo , per avvenne di 
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b piii minute circostanze il Supremo Magistrato di salale , ondo apporre un po- 
tentissimo ardine alla propagazione del contagio , ed assicurare nel tempo utesso il 
iterilo , c l’Italia tutta. Boa v' ita eloquenza che basti ad esprimere come , e con 
end" e ou anta energia si sicuo di.tinù in tal disastroso rincontro i saggi Ministri 
latti interessati per la toltela- della Patria : 

Se meritò somme lodi il rinomalo Gran Duca di I oscana per aver liberato lo 
stato suo (Lilla peste , tormentatrice dell’ intera Italia, di maggiori applausi sarà sem- 
pre de-mo il nostro Clementissimo Ite , che ha saputo coi suoi saggi provvedimenti 
arrestarla nel recinto di una Citta , mentre minacciava ditiòudersi nei convintili pae- 
si , e porta Ir. , strage uri Degno . come «desi nel i<i 9 o. • . . 

In conici ma delle assente eo e il succeunato Principe Zurlo , prevedendo i bi- 
so-mi del luogo a 111» Ito da tanto male , s' avvisò di aggiugucre due altri Medici Pro- 
vinciali da scegliersi a sorte . Allora tu , che i due Medici di Bari Dottor Giampao- 
lo Montanari , o Dottor A ito Miccia de Nicolò , animati da quel nobile entusiasmo, 
che distinguer suole le anime sensibili al piacer di giovare a* suoi simili , tan- 
tosto si offrirono a recarsi nell’ interno di Moja , siccome eseguirono portandosi in 
Gitlà all» due di Gcuuajo dell’ anno i8i(ì. L' attività (li costoro combinata alle at- 
tenzioni curative dei medici del luogo produsse i primi xanfacn nella infelice Città. 
Non guari dopo si aggiunse altro Medico Provinciale pur dall Intendente invialo al- 
lo stesso o '"etto. Questo fu il Doltoi Domenico boli, giovine attento, c fornito di 
buone cognizioni. Dall a. poco ttoron aggiunti idue valentissimi Chirurgi del llegi- 
menlo Estero DD.' riarron e Porrone , la di cui teryorosa attività. recò un vantag. 

incalcolabile alla, smra . degl" inférmi . Si trovava di già un Distaccamento di «>■ 
bravi soldati , sotto il comando del 1 cliente Signor D. Giovanni Mcoviller ; Que- 
sto di amia alla truppa comunale sotto il comando del Signor D. Francesco Monr 
celli , gentiluomo Mujano di non ordinaria diligenza , e di buona inorale , for- 
mava' il corpo della forza pubblica ,, da sostenere 1’ ordine , e la tranquillità nel- 
V interno medesimo. Con queste cucrgiche misure furono separali iu bai ricala tut- 
ti gl' individui sospetti , nelle case di rivoli , Lamanna , Berardi , e Cristo : Quin- 
di ‘vennero chiuse le due strade di Pagano , c del Carmiuc , da formarne due ilio- 
ni , donile si estrassero dei sani trasmessi nei luoghi sicuri della Gitlà , per susli- 
tuirvi dei sospetti, liceo il piu cfticacc ricapito , al quale è attribuitile la limi- 
tazione ilei furente contagio T e la salvezza di tanti serbali incolumi nell’ avanzamen- 
to di esso . Senza .cosi pronte e saggio riparazioni , ci a inulto a temersi de' rapidi 
progressi del morbo, minacciante lo strazio il piu crudele. 

i\on bastavano queste sole misure per arrestare il furibondo contagio nel Di- 
stretto di Moja : 11 bricco troppo vicino alle mura della contaminata Città, pi od as- 
se il pia funesto accidente , che potesse immaginarsi giammai: Fu passato un maz- 
zo di cal te da gioca da. un t .aiumico del luogo, ad alcuni soldati del Cordone me- 
desimo. Sur.c allora la piu fune tu cònturbazumt tra le iuloriti sanitarie . 1.’ inte- 
gerrimo Maresciallo Ji Campo D. . . Kubcrlo .Viiuhelli , Commessami del Ile con 
Aller-e "O , unitamente al Deputato del bupremo Magistrato di salute Cavalier Caro- 
lai,, , uwn > nato alla rillcssiune , prontamente ordinò il secondo cordone a propor, 
ziounta disianza , per guardar il primo , che per 1’ accidonte occorso era gii dive- 
nuto sospetto. L J anzidetto Prete con due altri soldati del cordone fur tradotti in 
Commissione militare , e quindi condannati a morte vciincr fucilati olla presenza del 
Popolo. Merita esser considerato il Diploma diretto alla Truppa, ed a’ ÌVojaui dal 
Cvmaùss awo. del ile . Contiene un oggetto il piu patetico , «d jj piti «alzante allo 


circostanze, Rilevatosi però per sicurissimo argomento l'incolumità dal primo Cor- 
done , iurou sospese le misure del Hocco , -dopo alcuni giorni di rigorosa riserva. 

Trovavasi corrispondenza Ira’ Medici della Città di Noja , ed alcuui Professori 
de comicità Paesi , ad oggetto di passare delle continue notizie sull’ andamento del- 
la malattia contagiosa : Furon dirette diverse lettere , clic qui si recarono , per av- 
vertire i Medici , e non i Medici incrudelì in fatto di Peste , che quei del luogo 
s’ clan già persuasi del morbo contagioso, come si è da noi riferito. Cessò la cor- 
rispondenza , dacché in Noja prevennero i due dotti Professori di Bari Dottor Mon 
lanari e Dotti» de Nicolò , c dacché filtri diretta la Commissione del Supremo Ma • 
gislrato di salute. Ad alcuni de Medici de’diutoaii , invogliati con entusiasmo a scrivere 
su i fatti ili Noja freisi docilmente sentire , che miglior partito sarebbe stato occu- 
pare! piuttosto delle malattie correnti ne' circondarj della Provincia di Bari , sulle 
quali cader potrebbero le proprie osservazioni ; anzi che voler trascrivere c riferi- 
re fatti e cose non osservate da se . Se si trattasse di emettere Divinazioni come 
quello di Yiriani su’ libri di Arisleo , o come quelle di Kant , che furon di lice ad 
lìerchel per la scovcrta di Urano , ciascun potrebbe pretendere al dritto di pensare 
e scrivere come meglio suggerir sà la ragione ; ma trattandosi di osservazioni , e ili 
fatti in un serioso rincontro , qual è quello della Peste . discovione ad uno scrittore 
onoralo rendersi desposta delle altrui osservazioni . e figurare da storico iralLitisU 
di liuti non in.ii veduti , e chi sa come uditi cd interpretali. Diemebroeeliio , Or- 
reo , fiertrandi , Sainoilovitz , Talli , Savarese , per iscrivere con ^nno libri di Pe- 
ste ; cimentarono la di loro vita ad osservare cogli occhi proprii ; oud’ è che scris- 
sero con quell aggiustatezza , che manca onninamente in tanti autori copisti delle 
cose altrui . E un sintonia però dell’ umano orgoglio lusingarsi di poter penetrare 
coll ingegno nei più reconditi recessi della imtnra , investigarne gli organi , poterla 
sorprendere ne’ suoi falli. I.e lettere de' Medici Nojani son le seguenti: 

Noja li 14. Gennnjo 1816. Giuseppe Dolco : Al Signor D. . . N. - . . ■ in 
Bari : Signore ho ricevuto un vostro pregiato loglio , che mi accomjwignava 1111 al- 
tro dal caro amico N. . . Non posso esprimervi il piacere , che ho provato pel 
doppio riguardo dell' onore cioè da voi compartitemi , e per aver riveduto i carat- 
teri dell amico : Vengo per ullro ad ubbidirvi, con abbozzarvi la malattia , clic qui 
domina , anche al riguardo di ricevere da voi qualche suggerimento , che potesse 
giovare al mio simile languente ; mentre mi ricordo bene le brave vostre cognizio- 
ni Mediche qnando eravate nella Capitale , e mi lusingo , che luti’ ora le possedia- 
te , quantunque fuori di esercizio. La malattia si afGiccia con Illividì, che sono se- 
guiti da febbre piuttosto alla; poita seco sin dal primo in< mento ima prostrazione 
nelle forze naturali , e vitali , lingua in alcuni coverta di cotenna bianca , e nella 
n, ‘ , fi’p’ or D«irtc degl’ Individui affetti presenta nel di mezzo ima strisela di color ros- 
*0 fosco , della larghezza del dito .mignolo , circondata in ambi i lati da "due altre 
strisce giallognole. Compariscono alle 2^. ore dopo l’ invasion febbrile , oppure , al 
secondo , terzo , ed anche quarto giorno del male di gonfiori , ora nel centro dell in- 
quina , ora un dito o due all’ insulto , ora sotto le ascelle , i quali cominciano con 
nna sensazione dolorosa , c quindi s’ intumidiscono , pollando diverso volume, giun- 
gendo in alcuni fino quasi alla grossezza di uh’ oro di gallina. In molti si osserva- 
no delle -antraci in diversi luoghi, come sarebbero alle coscie , nella ragione lom- 
bare, ni petto, alle tempie , sulla guancia , o alle braccia: In parecchi si osserva il 
vomito ih materiale bilioso , ora semplice , ed ora di bile alterata , ed in questt si 
aceompagua pure una diarrea colliquatila . La suffusione degli occhi , è un fenomé- 
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ao quasi costante . Il delirio nelle prime era compagno inseparabile del morbo , 
ma oggi non é cori generale: Gli ammalati sono morii in diverse epoche. Ce ne 
sono siati al secondo , al terzo , al quarto , c cosi successivamente lino al settimo: 
pochi lo bornio oli: agussnlo , ed appena possiamo contare lino al momento due , o 
t:e ammalati , che ci danno molit i a sperare , c sono propriamente due donne alle 
«inali è oi iniuióato a suppuiari il bubbone nell* inquine , ed un’ altra in cui 1' au- 
lisce passa a suppurazione : Si sono tentati , e si tentano tuli’ i mezzi curativi ca- 
paci a poter sostenere la forze della vita a Ironie di una causa morbosa cosi poten- 
te ; ma con ili: piacere velli: ino pochi buoni effetti . lo non iscrivo separatamente 
all' amico II. N. , ma prego voi di partecipargli questo mio piccolo dettaglio breve*, 
c male abbozzato per il tempo fisico, ohe mi manca. Compiacetevi dirgli essersi da 
me , e de’ miei dotti collegni tentato anche il metodo del- Dottor Giannini , oltre 
di tanti, altri , c ohe per la dissiufettazione abbiamo preferito 1’ ossi scltonoso a qua- 
, lunque altro suffumigio , e che stiamo con tutta premura badando ad usare il più 
n sovrano rimedio , clic li quello di evitare il contatto colla separazione degl’ inler- 
., mi e sospetti dai buoni : Gradite i sentimenti della mia stima , e vi saluto „ 

„ Noja li i6. Fcbbraja i8ili. Rubino e Doleo : Al Signor Dottor M. . . Bari: 
Signor Cidltga : Ci facciamo un davere rispondere , quantunque con altrasso alle 
domande ola voi lattaci sul morbo che domina in questo Comune . La malattia com- 
pa:vc qui olii si. Novembre dello scorno anno , c le persoue ohe vi sono andate 
soggette , sono stale appartenenti al ceto basso , come sarebbe Ortolani , Muratori 
Levatrici . Contadini , e Meschini , de’ quali Li maniera di vivere era cibarsi di fo- 
glie , legumi e poca carne in ipialohe giorno della settimana : Vestire alia solita 
maniera de’ contadini ed artigiani, di lla nostra Provincia , de’ quali la maggior parto 
era di tempci luneuto sanguigno ; colerico , cd altri ilcmmalico . Alli a3. Novembre 
mori l.iboi io Diilumia , dell età di anni fio. contando al ò. della sua malattia : Al- 
li a4- del detto mese mori Pasqua Cappelli dell’ età di anni fio. moglie di Liborio 
Didonoa , andie al terzo di sua malattia : Alli 6. di Dicembre Benedetta Ciuque- 
ptilmi ili anni a/,, contadina , nipote di Liborio Didonna anche al terzo : A’ 5. det- 
to mori Giambattista Didonna , dell’ età di sci mesi figlio di contadino . al primo 
giorno di sua malattia , e per non farvi di questi una lunga istoria , me ne astengo 
potendosi da voi stesso rilevate dalle mappe giornaliere che ci assicurale esservi sta- 
te passate da S. Li. il' Signor intendente. II. primo parossismo del male comincia 
cou brividi , li quali Lamio , ora più ora meno durata , e propriamente , sono più 
lunghi iu coloro che godono una tempra piu forte, quindi sicgue un calóre piutto- 
sto avanzato che si accu a dagl” infoi ini ; ina che non è tanto sensibile al tatto ; si 
sviluppa la febbre ,.piutto to alta, la quale nella mattina d’ appresso appena dà segno 
di reinìsione con un poco di piu di mollezza nei polsi :. Una tale declinazione è 
poco durevole ; giacché immediatamente siegue il uuovo paro sismo , nel quale si 
rendono dell’ intuito oscuri i brividi:. Voi ci direte pei ciò , che la febbre fossa 
dell indole , drlle cosi chiamate continenti , che portano seco congiunti la stcnia } 
ma i sintomi che 1 acaoinpagnano . de quali ci riserbuimo fùrvenc la tfèscriziooc in 
r-llro figlio vi faranno accorgere che questo è un aspetto mentito, che può dipen- 
fb:re dalla Intuì, ebe le forze dalla vita fanno col 'miasma , nel primo momento quan- 
do questo attacca il sistema vitale : licitiamo dunque alla descrizione de’ sintomi , 
ebe vi promettiamo di eseguire, subitocchè le nostre occupazioni ce ’l permetteran- 
no , senza interrompere la storia ilei morbo,, Noja li 2 X. Febbraio t8ifi. Rubino,. 
Garron, e Doleo : Al Signor D. N. : fiu tignano : Caro collega : Avete credulo esser#; 


Jc tabelle irregolari , perchè non c* avete trovato disegnate ad un * , *d una le so- 
starne medicinali prescritte in ogni risila ; ma ci sembra , che la sola indicazione 
della classe , fosse siala snfficieute. Per vostra dilucidazione vi facciamo notare , che 
sotto il nome di stimoli diffusivi, intendiamo le decozioni di china, c serpentario com- 
binata col muschio, colla canfora, ed ora coll’ oppio. INon abbiamo mancalo pure 
farsi inarcare li nuovi sintomi , che si fossero allacciati nei giorni consecutivi, che 
sarebbero stati li piu degni di osservazione i ora ci resta solo farri notare li diversi 
stati della lébbre , come rileviamo dal vostro modello. Considerale poi , che in un 
Ospedale pesliferato non si possano tenere imponemente per molto tempo Unte car- 
te ; basti dunque accennarne 1' essenziale : Pestate assicurato , che il metodo di cu- 
ra trovalo lin oggi proficuo , e che ha salvato la vita di tanti , è stato quello ripe- 
tuto dalla classe de’ corroboranti , e nervini , e dal vino aromatico a preferenza di 
qualunque ultra sostanza . Sulle antraci ed altre piaghe luride si è trovalo conia- 
celi tissimo 1 uso delle bagnature di acqua, ed aceto, dietro' le quali si sotto veduta 
delie beile separazioni: Le suffumicazioni si usano continuamente ; cioè le nitriche 
per 1' Ospedale , e le muriatiche per disinfettare le case • messe in espurgo . Ci ri- 
serhbmo di farvi conoscere le idee dello speziale: Nella colonna delle osservazioni 
dei giornale Clinico-mortuario da oggi innanzi vi faremo conoscere d’ onde vengono 
i mirti : Lo r spedale ci presenta un' iispelto per ora vantaggioso. Fgli si è diviso in 
Ire saie , nella prima si situano i nuovi entrati , ed i più pericolosi , nella seconda 
«.loro ,. che tengono i bubboni , ed antraci non suppurate , c nella terza quelli, eh* 
le tengono in suppurazione: ( lari oli iu inquietare Dolco, perchè vuol cimentare as- 
sai nella cura - chirurgica de' malati : Egli non ha potato finora eseguire le sezioni 
cadaveriche ; perchè gli mancano li strumenti adattati , c se questi non gli vengono: 
• tempo , e per la stagione che si avanza mancherà alla sua promessa', ma senza stia 
colpa; falene dunqae affrettare la spedizione : Abbiam fissato la> corrispondenza con voi 
ini progresso delia malattia per due giorni della settimana ; cioè il Giovedì , e la Do- 
menica . Attendete dunque li nostri riscontri: L’ isolazione uè’ sani nelle proprie ca- 
se si rende per ora ineseguibile ; mentre non ci è proprietario , che non sia o de- 
putato sanitario , fornitore od occupalo in altro , o Decurione pubblico impiegato j 
e che perciò è obbligato uscire di casa , per eseguire il suo impiego : \ i salutiamo 
colla solita affettuosità „ 

Et an su questo piede le cose di Nója , quando’ per Sovrano comando venne co- 
là spedita una Commissione Medica di sei individui , ptopnsla dal supremo Magi- 
strato di salute. 11 Presidente D. Itaimondo di Gennaro, Cavaliere di merito su- 
periore a qualunque elogio , ia questo rincontro ha spiegato tutto il caraUcre c i« 
tanto ben lo distingue. 1 rinomati Professori dell’ Arte , che fan parte del Supremo 
Tribunal di salute , rilletlendo ponderatamente su i sopraccennali sintomi della ma- 
lattia svelalamenle dichiarala , non tardarono punto a proporre tutti gli espedienti., 
per impedirne 1’ espansione , ed all’ oggetto [lassarono le opportune istruzioni , e 
agli antecedenti Medici , e funzional a che ivi si trovarono cd a' Professori della 
Commissione designata a partire . Perche se n’abbia contezza recassi originalmente 
teascriUe . v ' >* •'• •-•a >■ vii- ‘ 
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. -* ’ *''■ NAPOLI j 5 .' FEBBRAJO tSiff. 

il’ ri Generale «K Salute ts Al Signor Professore D. Arcangelo 

nofrio e Da S. E. il Signor Segretario Ai Stato Ministro dell’ Interno mi 
* pervenuta lettera del tenor seguente ts Napoli 14. Febbrajo iStfi. ts li Se. 

mJuuT e Signor M i UÌStr0 dc ^* lauro ° ~ Signor Sopraiuicndente Generale di 
^nìformanW il Re olla proposta «lei Magistrato di Saniti , approva , che il 

?J D Ì'Sn u, :‘ • / ,iu,e «n , ^ aJ,j ■ * Gr ?* orio 1— « v 

/ampoh siano inviati nell Interno di Noja , per assistere alia guarigione , c cura di 
jnegl uihi ini , durante U contagio . accordando al Medico ducati dugento al mese 
fcTs I rUrg ° ’ * o'' r “ U •"««» » ciascuno de’ Pratici, fuolc he^U 

» • * r cura nJ,e ,am! S ,ìe **’ medesimi il quarto 
,D caio * b * , avvenisse la morte retpettivamente di essi, nel t.moo 
dena loro dimora in noi I Genuine . it«r«ni. il • 1 . P 



intendente Generale , "?“* * «“ u, « 0 . Sopra- 

_ « * questa Sovrana determinatone pe 1 corrispondente adcnini. 

mento ss Sono con sentimento di distinta stima; 1 aucuipi- 

D Marchese Tommasì, 

possiate il piu «licci, af to ‘ 

. Vi attesto Signor Dottore . i sentimenti della mia distinta stima t= 

Raimondo di Gennaro . 

Napoli iG. Febbrajo i8iG, 

S^2ga^£r * « - Il Signor D. Arrnngrlo U 0 »*o. 

Professore danzili e quattro P ra m.P , c” e " c,,r51 ( ittà ‘li Noja insieme col 

fermi , questo SupreZ ^XlTo di' st, fà**, * W ° * «Pa- 

naria Con, mossi, me, come jT pii, anziano 'di muj *“ W ° W ** csoUa sUaur,li - 

sfrsto , che '’fnro^olfjiai aS°J ^ *#«?> * questo Magi- 

bia conoscenza co’ suoi colle. !,; ‘ Wto ;? dj . ^ (, J a . • “«cu» ella ne ub- 

lo ed energia a procurarne ?’ esìli n?c “ do lu Cllli ?! cooperi col suo lx- 

eo’snoi lumi c 0 %» sicu,0 L ch ’ pli <* corrispondi ri 

» «ri. Le racco, „„ndo“ tlit o d, Z £ht U Con-, compone 

pra intendenza di Salute il risulta* delle C °““ C ‘'' e sul>1 ‘° • !««»** Generale So- 
Città di ft>i« : Essendo i foS^fjÌSt T W «‘«mzfoni sugl’ inferni deli. 

; cu“» J munto risoluto di anticipare la metà del soldo ti . ] e “ 

G 


thè ai suoi compagni , io le accludo U polire corrispondente di datali tenie , acci» 

se feccia il conveniente uso : Le attesto la più disuma stima = 

*e ìacc» u llairoondo di Gennaro. 

•« 

Le descritte istruzioni conferiscono aU’ intelbpnza d. quanto dcco ^° * 
eperato nell’ interno di Noja e dacl’ individui di De Coiwuessiow, c du-li alln ile- 
dici , e da tutti i Fouzionarii pubMici di della Città. 

Napoli 8. Gennajo 1816. j c]L 

Soprainlendenza Generala di Salute SS. e Regio Supremo Magistrato di Slr 
nità del Regno di Napoli cs 

„ ISTRUZIONE SANITARIE. 

Per coloro, che sono addetti ad estirpare il male contagioso del Comune *• 
Noja , in Provincia, di ilari. 

SEZIONE P R I M A.. 

WUiure p refi lattiche , e prescrizioni sanitarie pel servigio dello Spedale- 
1 de' Contagiosi, , , 

,. I Medici ed i Chirurghi di questo stabilimento , come ancora gl’ impiegati ., 
e gl’ infermieri che vi saranno addo tU , non debbono comunicare esteriormente con 
nessun individuo . Potranno passeggiare nel cortile ed attorno 1 edilizio , nell inter- 
no di un recinto, di corda che lo cingerà , e sempre a vista delle guardie-sanitarie. 

2. Queste guardie sono incaricale d' invigilare all mtroduzione de generi ne- 
ces^ari , <1:\ eseguirsi colle dorate cautele , a non far u&cu e nulla * ° P J ‘ c ec 
cello le lettere, o danaro passati per aceto, a non permettere ad deuno del luogo 
ed agli ammalati convalescenti di oltrepassar il recinto di corda , ed a vietare 1 en- 
trata a tutti, fidando essenzialmente ad allontanarne gli ammali domestici,- e so- 
pratutto i cani , i gatti ed i polli , ammazzandoli immediatamente se ve n entreranno. 

3. II recinto di corda, sarà in mezzo a due iossau alla distanza di otto pass» 
I’ un dall’ altro se è possibile di cavajb nelle località , e bastantemente larghi da 
non esser sormontati dagD uomini o dagli animali , in modo • che le guardie possono 
rimanere tra il primo fosso c la corda. Appresso iL secondo _ tosso . eh è 1 interno 
ed il più vicino al muro deHo Spedale si iisseriu.no * .pa»- » cima a. qnd, s, 
apporranno di ordini menzionati , che da niuno dcblansi .iiare cpic mia 
pena di morte. La corda sarà di sparlo , di palma , o il. fune impegolata. 1 a guar- 
dia sanitaria avrà a sua disposizione una tavola per scrvu ua ponte levato)? ad «gu». 

hl50S i°Ù lettere riprenderanno con mollette l.u.ghe di ferro, sgrideranno condii* 
-tre tagli trasmessi ner mezzo di forbir, adattate, c ri Ideeranno per due o ir. 
nriunti nell’ aceto ; dopo tali precauzioni si dulnbuirauuo o. s. invieranno al loro. 

^‘Togni impiegato ed’ ogni Ufùziàl di Soniti, dello Spedile con tamia at^essc^tjo 
di visita presso gl intermi sari doverlo con lunga^soprawcsl.' d, taifettà lacerata con 
ma chera e con pantaloni della medesima roba: Delta sopravveite mtK u ca£ppc«i« 

• ■ ; ' 6 * "j '* J . 
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«le mantelle sarMmo atifitfllìfa lunghe, acéti) terranei di Quinti . Gli stessi 

no calzati di zoccoli di legno , e porteranno sempre in mano un bastone di sette 
palmi con punta di Cerro e oon .uncino , ad oggetto d’ iscovrir gli ammalati per os- 
servarli , come anche i cadaveri , e per non far si che ninno se gli avvicini . 

6. Dopo la prima delle visite tanto gli L' limali di sanità che gl’impiegati si la- 
veranno le mani ed il viso con .acqua mista bell* aceto antisettico , o sia de quattro 
ladri, di cui s’inserisce la ricetta (i). 

f. Gl’ infermieri addetti al servizio giornaliero degli ammorbati ripeteranno tali 

lezioni spesse velie nel corso delle ore : , 

8 . Questi saranno sempre muniti di una lunga molletta di ferro, coll «stre- 
miti piatta , onde possano somministrare agl’ infermi i cibi c medicamenti prescritti, 
0 raccogliere per terra gli stracci , i fili , le corti c abbruciandole in braciere de- 
stinato a quest oggetto : 

g. I medesimi avranno quando sono di servizio i zoccoli di legno , una giao 

eh cita con cappuccio , un pantàlone e una maschera di tela incorata tuia . In qua- 
tunqne caso non si permetteranno di toccare uè 1’ ammalato , uè il cadavere , nè i 
suoi abili , nè tampoco il suo letto . ‘ ' 

10. Accanto std ogni letto vi sarà uno scanno , sul quale si deporrà tutto ciò 
che potrà "bisognare all’ ammaiato , che lo prenderà da se stesso c se nc servirà sic- 
cime gli .verrà pre-erilto : 

11. La biancheria lorda de’ letti si prenderà colle molle soprnjlescriUe , e su- 
bito s’ immergerà in uu tino pieno d’acqua con aceto,' scortato da due serventi . 
JRaccolla in, questo modo , si porterà al luogo del buèato , dos>e Si porrà nella lisci- 
via per quattro giorni , prendendola sompre coti somma calitela ; quindi si laverà 
secondo le regole , e si farà asciuttare al sóle i 

12. I cadaveri si fai anno acconciamejite cadere in una bara, che abbiale quat- 

tro maniche lunghe , c si trasporteranno in quella ai tango destinalo per la sepol- 
tura , ne) quale si farann^ infossi di otto palmi di profonditi, iuterrantLvià i morti 
col gitlarvi sopra una certi! quantità di calco : 1 . - 

13. la bara che verrà portala «la due servienti sarà accompagnata da due guar- 
die sanitarie , che avranno cura di metterai sopravvento , e di lar eseguire quanto 
-ai è -prescritto nell’ antecedènte articolo : 

14. Tutte le camere, ed i locali destinali alla recisione degl’infermi, saranno 
profumali ogni mattila colle fumigazioni nitriche <2): di preferenza alle muriatiche 
essendo piii adottate alla circostanza, e men i incomode alta respltazione Nelle ore 
pomeridiane si aspergeranno i pavimenti coll’aceto antistetlieo: 

15. 1 Professori dell’ arte mcdica-ccrusica , gl' impiegati , e gl' infermieri use 
ranno la dUiscnza di ungersi spesso le stremità cioè il capo , il collo , le mani, ed 
à piedi di olio di olive tresco , e di .mandorle dolci , o iti grasso o -tli una pomati 

(/) Sì prenda metto fatto 0 mcchio sei tariffo : vi ài poppano a di?' ri re per 
quattro giorni etl a dolce calore le seguenti sostante aromatiche in uA vrtso di 
vetro ben otturato. Mirra polveratu rutti oncia , foglie acci.tceate di menta di me- 
morino , di timo, dt serpillo , di majorana una Mira passando si aggiunge can- 
fora mett 1 oncia , e si conserva all' uopo . 

r (j) Acido solforico conetntroto una parie . filtralo di potassa una parte : si 

fitti a pittile ìt ^nitrato di potassa nell' acido solforico • si agiti con ipoltola di 
legno , Si eseguo sempre a picciole dose . 

C ì 
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qualunque , ovvero di tenerne continuamente umettate con acqua , vino , aceto A. 

iti! Ad essi vien particolarmente inculcato di midrirsl convenevolmente , di be- 
re buoni vini , di usar con moderazione de’ liquori spiritosi leggermente amari , di 
provocar la traspirazione , e di tenero il ventre libero : Si debbono sforzare di ban- 
dire i pensieri funesti , e di vivere il più allegramente ebe si possa : 

S'inculca ai Medici d’impiegar il metodo curativo il più efficace per de- 
bellare il male contagioso , e di u>ar somma attenzione al primo stadio della febbre 
nel quale si hanno da fidar poco a folli evacuanti. 1 sudoriferi Americani ,o indi- 
geni , Li serpentari» virginiana , c la china in dense decozioni , la canfora , 1' ammo- 
uiaca , lo spirito di Mindcrero , ossia acetato ammoniacale , gli eteri solforici e ni- 
trici /le tinture spiritose , e la lebaica nel secondo stadio, ovvero nella' somma pro- 
strazione di forze, gii antimoniali, e soprattutto la polvere del Dottor Jnmcs mi- 
sti al Castorio , al muschio , al magistero di china a’ canforati , all’ ipecacuana » 
1 ' immersion* al bagno caldo , le frizioni di Olio lepido debbano formar la base di 
una cura regolare . L’ ossidalo , le limone* vegetabili , e minerali , 1 ’ acqua vinosa , 
r ac ima carbonizzata : convengono egualmente come bevande , e sono adattale a 
dissetar el’ infermi . Gl* antraci debbouo esser medicali con la china combinata col 
sugo di limone « con la canfora, ed i bubboni duri, sieno incipienti o ingrossati, 

* • 11! '■! — I • cinn fili > «iinnitralìnn* noi miai Ini mi ma 



. espressamente , _ 

nel medesimo letto, di sedersi nel medesimo scanno, toccarsi, e di pasce giare te- 
nendosi per le braccia, in somma si debbono evitare luti’ i mezzi di contatto , 
senza lasciar di convivere , e conversare colle debite cautele . 

sezione n. 

’ 

Regolamento per t Ospedale di osservazione, e per f interna 
del Comune di Noja » 

r. Si raccoglieranno nello Spedale di osservazione gl' individui di ogni «ondi» 
afone « sesso aftetli di malattie sporadiche o di mali comuni , e si cureranno da 
Medici e Cerusici con le regole ili’ arte : Usciranno da «mesto luogo suono che 
saranno guariti , o saranno immantinente inviali allo Spedale de contagiosi , s* si 

svilupperà in essi la malattia regiiautc : . . . 

2. In «mal untine casa del Comune , nella quale siann morti individui conlami- 
Mli o siami stali infermi di febbre contagiosa , si farà uno spurgo rigoroso col 
Lnè uscir subito le persone , che vi abitano , senza permettere loro di trasptirtar 
~!, a ai speeie alcuna? f anne le insuscettibili , col bruciare tutta k suppeUe ule e 
dfX cTn.ttnrne , spazzarne , e lavarne diligentemente le parett ed » 
pavimenti , e col praticarvi per tre giorni le fmmcaziom muriatiche , (i> durante 1» 

auali le aperture debbono rimaner cbinse . . , . . i- 

H 3 Si P sepclbranuo i morU senza veron* cirimonia religiosa, s impediranno I* 

processioni, gli affollamenti e le riunioni. 

(,) Sfuriato de soda spolverato Ire poni: ossido di mangauoss in poltro una 
tftru a mezza : Aoido solforico » 66. gradi due parti . 
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«.niti à oltrepò»,, e il corine «lei Comune sotto pene 

•alitali per chi 1 osasse e per le guaidie sanitario che nc sono responsabili nel ca- 
*° chc « rendessero colpevoli «h frode o di trascuranza. 1 

ossia r E “ dis Pf n “ 1 ;j lc di Sl j! b ‘ 1 " e . , ' , ‘ *■“’* M cordone de’ capi di posto, 

«sia Comand.mil delle guardie sanitarie , acciò tacciano eseguir puntualmente la 
consegna, c veglino sulla condotta delie guardie. P 

6 - N ° u imporsi nel Comune infetto V introduzione delle derrate di «unii 

genere , di elìciti , di mollili c di ogui comodo per la vita purché si Ciccia cou° le 
note calatolo. 4 

7. Nello Spedale di osservazione possono entrare isolatamente i parenti e eli 
amici munii degli ammalali per visitarli in un ora del giorno fissata a quest' uopo, 
sempre però accompagnali dalle guardie sanitarie . 

8. L' necessario che si prescriva a’ cittadini facoltosi «lei Comune di Noia di 
far regnale lu politezza nelle loro case , e «li adoperare pel mantenimento della sa- 
lubntà tanto la lozione di aceto anticritico , quanto i profumi nitrici o muriatici. 

9 . j “elle strade e de' luoghi pubblici è particolarmente raccomanda- 

la al sindaco , ed ai decurioni del paese : 

ro. Si debbano proibire severamente le grandi riunioni nelle case private , nei 
calTA , nelle chiese, cd altri luoghi. Tali assemblee danuo incentivo allo sviluppo 
(Itila inatei ìa contagiosa. rr 

11. I Medici tirilo Spedale di osservazione son tenuti a farvi piò visite nel cor- 
so della giornata , ad impiegare la massima avvedutezza per non farvi penetrare il 
contagio, ed a prescrivere lult'i mezzi di polizia por conservarci la salubrità. 

12. In questo Spedale devesi stabilire indispensabilmente una sala d' infermi so. 
spetti nella quale collocheranno tutti coloro , chc saranno assaliti da febbre con sin- 
tomi di forte ce frigia , di vomito, o di nausea, c di principio di diarrea. In detta 
sala ò vietato I ingresso a chiunque , eccello Professori cd agli Assistenti , che si 
guarderanno dal toccar gli ammalati , gli assisteranno colle sterile forme sanitarie 
come suole usarsi in caso di morbo pestilenziale . 

1 3 . Non si può permettere ciò che sicno -beccherie o macelli nel Comune infetto 
dovendosi immettere le carni esculente , decoitecatc e tegliate , cioè senza peli e sen- 
za penne , c dovendo i assolutamente uccidere sull' istante tutte gli alternali domesti- 
ci f quadrupedi e volateli , solterraudoli nc’ giardini del Paese . B 

> 4 - Appena conosciuta una febbre sospetta nei Comuni ricini di Noia, i Me- 
dici locali faranno trasportare 1' ammalato affetto di tei febbre nella -ala de' mali so- 
spette stabilita allo Spedale di osservazione , e poscia vellicandosi il mule contagioso 
passerà immediatamente allo Spedale de’ conteminati , facendo sempre transitar ]' in- 
fermo culle regole sanitarie da Comuni negli Spedali , e da traverso i cordoni 

i 5 . Se qualche abitante di Noja siasi na-costo , o rifugiato nc* Comuni circoli- 
ricini , è necessario che questi luoghi sicno immediatamente posti in intcì dizione • 

Per copia conforme : 

Il Segretario del Supremo Magistrato di Sanili • Geuuarq Porno, a 
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Collezione mensnale di quanto è avvenuto in Noja 
dal primo di Marzo sino d sette di Giugno 
del i8<6. , termine della malattia 
. ~ contagiosa. 


MARZO. 
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l-Ppena entrala la Commi", ion ài Napoli a’ 29. Felina jo nell' interno Arila Cit- 
tà si otti irono d’ incontro il Dottor Montanari , il Chirurgo Carron , il Sindaco del 
Connine, i Decuiioni , e i Deputali sanitari . Nell 1 iodimani si destinò una visita 
generale , che renne eseguita nelle forme descritte nel seguente rapporto , quale bea 
tosto da me fu spedilo in nome del Comitato intero , che componessi in quell' c- 
jpoca di ben dodiei Professori , con i quattro Pratici della Commissione : (1) 

Nelle osservazioni praticate secondo le regole sanitarie nell'» >»pbdale de' Conta- 
giati , eh’ fe in posizione la pili plausibile , abbiamo rilevato . che la malattia parla 
tanto da se , che non da luogo a menomo equivoco , o dubbiezza veruna. E’ una 
(ebbre contagiosa pestilenziale venuta d' altronde per contagio di generi infetti, e che 
lui proceduto c procede con tutti i caratteri individuali del piu terribile tifo' orien- 
tai*. .Quasi lutti gl’ infermi , o la massima parte di essi presentano un bubbone , per 
lo piu supcriore o iuferiore all’ inguine , ed alcuni sotto le ascelle sopra il mu- 
scolo gran pettorale nel luogo dove diviene tendi auso . L’ apice della lingua , che 
offrono gl* interini alle interrogazioni , se verge alla parte sinistra , ivi indi .pensabil- 
mente ritrovasi il bubbone , o 1 ’ antrace , e così viceversa . Quanto ni.ig.i re eleva- 
tone il bnbbone acquista , tanto pi i tacile è la suppurazione , la cura , ed il giudi- 
zio favorevole della malattia. lai depressione e l’ evanescenza immediata senza i alie- 
•iomento dell' infermo , sono segno il più funesto . 

Talvolta coi buliboni si veggono delle antraci in diverse parli del corpo ; talu- 
ne sopra la scapola di figura irregolamente circolare , di estesa dimensione , sino a 
sei in otto dita traverse di diametro. Nelle donne le antraci si fumo vedere ordi- 
nariamente nelle mammelle , e negli uomiui sul dorso , e sulle scapole. Nel numero 
Ai 63 . individui infermi non si è veduto traccia (li eruzione petecchiale , o d’ altro 
esantema , sebbene prima siasi osservata in alcuni di rado 1 Benché la malattia serbi 
un andamento proteiforme , nondimeno è da rimarcarsi , die aggradisce assai più 
violentemente le donne , nelle quali talvolta , oltre del bubbone negli inguini si os- 
*ervano delle antraci nelle zinne e nel petto ; indi i ragazzi , i giovani robusti , e 
meno di tutti i vecchi : Questi però secondo i rapporti de’ Melici curanti sono sta- 
ti tutti vittima della morte, egualmente che i fanciulli. Le donne incinte tutte sub 


""i 

(1) Primo rapporto de* 5 . • 7. Marzo. 
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perite con aborto qualora abbiane Subito li contagio , meno che le puerpere , la 
quali T hanno felicemente superato : 11 pericolo è stato sempre maggiore quante vol- 
te non siesi allacciato il bubbone , e la febbre abbia progredito- con rapidità , a 
somma prostrazione di forze . Ciò è riuscito osservabile costantemente in tutti quei 
morti in breve corso di tempo , de‘ quali taluni bau linko di vivere in poche ore , 
e tal* altri improvvisamente . Per questi pochi giorni di osservazione sembra , che la 
malattia facesse sperare un periodo di declinazione ,■ avuto riguardo al minor u ame- 
rò de’ morti , non ostante ette qualcheduno ne- venga- e dall’ interno delia Città , e 
dagli Ospedali di osservazione , in rapporto al metodo curativo praticato , e tuttavia 
praticabile dai Medici del luogo nulla vi è stato d'aggingucre , imperocché lutto si è 
eseguilo secondo le più rigorose regole dell’ ai le: Niello stilo d’irritazione i rime- 
dj discretamente debilitanti., o siano indirettamente corroboranti sono riusciti col 
miglior successo ; lauto è vero ciò , che un contagiato nel forte del delirio si è cal- 
malo all’ istante- sotto 1’ abusione fredda con acqua cd aceto . Il tartaro emetico si b 
rilevato profittevole , e si crede , che secondo la l'orma variabile della malattia Bel- 
li orgasmo della febbre possa riuscire di sicuro vantaggio , dosato col nitro , e col 
cremor di tartaro apprestato epicraticamenlc . I rimedj , che ordinariamente si veg- 
gono salutari nello stat i lassativo sono le cariche decozioni di china , serpenlaria , e 
valeriana r con tinture di castorio,, di GluUun, e collo spirito di Miudeicro. 11 mu- 
schio , e la canfora son riusciti efficaci tulle le volte , che la malattia si é mostrata 
con apparenza di spasmodia . Per la cura esterna de’ bubboni si è sperimentato pre- 
feribilmente profìcuo il lenimento d’ Olio , che promuove, la benigna suppurazione , 
o la più facile- risolnzioue , la quale presuincsi accompagnata o da sudori , o da 
aumento di traspirazione . Per ciò che riguarda la cara delle antraci , che portano 
un’ estesa cangrena , ri è rilevato olti emodo giovevole 1’ uso esterno della posta a 
dell’ aceto solo energicamente promosso dai Chirurgi assistenti del luogo . 

Di scllanlnsei infermi sci ottavi sono in istalo di passare alle siile de’ valctor 
(linai j , e due ottavi si coulano de’ più gravi e pericolosi , de’ quali uno fu ricevuto 
ieri dal Priore del Cannine alla nostra presenza con viso scaduto, estremai debo- 
lezza, polsi lussi e bubbone sotto l’ascella destra. Per rendere vieppiù attivo c re- 
golare il servizio sanitario si é latta una distribuzione tra tutti i Professori por assi- 
stere e nella Città e ne’ Lazerelti e negli Ospedali di usservaziouc , ed in quello 
de’ contagiati Le unzioni oliose sono ila valutarsi come il maggior mezzo protilal- 
tico , di rtii sono prevalsi i Professori del luogo , quelli sopraggiunti da Ilari , i 
nostri colleglli', e rii cui saicino per profittare tutti , ot.de presta; ci uri estirpare una 
malattia cotanto formidabile. £= 1 luoghi di convalescenza e 1’ Ospedale degl' iulelti 
si trovano nella miglior posizione e per la qualità del locale e per la salubrità del- 
ti aria e per la venulazione . Per vai j lazzeretti , per le case di osservazione, come 
il: Kionc barricato di la ano ,. quello del. Cai mine , quello di rivoli, quello di Bc- 
rardi , r. c 2 . per la casa i ainauuti si son prese le piu energiche misure : Quanto 
dà noi si è scritto è unìtùi me ai filili. .Veri , genuini c sinceri,. ,e ne chiamiamo iu 
testimonio il Sommo Indio . che ne legge il cuore , mentre coulìdiniuo nella di lui 
provvida mano, che il miglior successo corrisponda alle nostre esatte operazioni, 
alle paterne cure del Sov ano ,. cd ai voli della pallia- 
si proseguiva- con tutto furore a proporr e nel Comitato- i pi cwcd unenti som- 
mivi secondò le circostanze . Le rìdili. zioi i sono qui originalmente recate.. 

Perché il mai gior interesse srmorava consistere in preservare la Città j’ che in 
ogni punto (lava de’ conta 0 iati,, venni perciò- ad incaricarmi, della cura generale dii 
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essa , giacete Io Spedale morboso era ben affidato a de’ Professori intelligenti , che 

non .incassavano in ckiscun giorno abboccarsi meco sulle circostanze emergenti , ri- 
seiixnidomi visitare collo dovine riserve di quanto in quanto lo Spedalo mediamo 
lutto le volte che il bisogno lo ricercasse . Per vie meglio riuscire nella vi.it» gior- 
naliera della Città , scelsi de' Collaboratori atlanti ed attivi che meco accudì inno 
unitamente a’ Deputati Sanitarj eletti co' voti del Pubblico. Di lutto ciò clic iqie la- 
vasi nell’ interno doveasene dar conto continuamente nel costituto all» Barriera al 
eapo del Comitato Esterno , Signor Tenente Dia* , per passarne rapporto giorna- 
liero al Commissario dei Re. In c àscun giorno dovessi tener congresso pel Comi- 
tato Medico per conoscere i bisogni nascenti e darne i provvedimenti opportuni . 
Quanto eseguitasi colle piii esatte misure , e col maggiore accorgimento vrnivasine 
a tener conto da un Medico segretario del Comitato Dottor Rubini > le cui piu im- 
portanti deliberazioni son qn) rapportale ’ 

3 . Marzo 1816. c= Si è deciso in pieno comitato ebe svolti i massi ebe si tro- 
vano incordati , le corde si bruciassero , e che il salame secco si esponesse al- 
f aria aperta , colla condizione però , che trovandosi del macerato e corrotto si do- 
vesse parimenti bruciare , e ohe il campeggio rimanesse in magazzino sino a nuove 
provvidenze . Questa deliberazione si è presa dal Comitato in rista dei documenti 
delia dogana di Napoli La data de’ 7. e 2 5 . Novembre 181 5 . clic riguardano la spe- 
dizione del suddetto genere di salame , zucchero , campeggio , cannella e cai'a da 
scrivere , siccome comparisce dalle copie legalizzate dei suddescrilti documenti , che 
ai conservano negli atti del Comitato. 

Noja li 8. Marzo j8i(ì. a: 11 Comitato sanitario di Nojo : 

Al Signor Sindaco sa E' invitalo il Signor Sindaco di formare al più presto 

r issibilc sessanta tre camice per la convalescenza . , ed altre sessantotto camice per 
Ospedale di osservazione di Berardi , sicuro della sua vigilanza , ed esattezza ci 
diamo l'onore di salutarvi sa Noja li n. Marzo 1816. 11 Comitato sanitario di Noja : 
Al Signor Comandante Diaz 'e Avendo falle delle riflessioni sulla cagione ner 
la quale qualche infermo contagiato si vegga proweniente dalla Città nell Ospedale 
sembra presumibile , che ciò dipenda o dall’ essere stato in contatto con persone 
contaminate , o dal ritrovarsi ancora qualche oggetto rubato , o nascosto , o dolosa- 
mente conservato , che fosse di già contagialo. Resta però sempre esclusa qualunque 
•dea di sospetto d’ infezione nell 1 aria atmosferica,, giacché tutti gli ubiUiuli godono 
di una salute ben condizionata , cd a mala pena si contano di presso ad una venti- 
na d’ infermi affetti da malattie croniche , e da morbi intercorrenti . Por quel che 
riguarda Serafica la Coppola , sorella de! Padre Guardiano dei Cappuccini , non 
essendosi ritrovato alcun genere infetto , ebe potuto avesse appartenere al Convento 
dei Frati Cappuccini , è probabile , che l’ infezione sia dipesa dalla famiglia infetta 
del cognato , colla quale abbia avuto contatto ! Ch’.è quanto da noi si é potuto rile- 
vare sull’oggetto richiesto , -in disimpegno del nostro dovere, sul punto di rasse- 
gnarci colla solita dovuta stima ts No|à li io. Marzo 1816. rs Oggi che sono li 
11. di Marzo 1816. si sono barìcate le case dell» Signori D. Giovanni Lioce , • 
D. Salvadore Roselli colle regole sanitarie : si è eouchiuso altresì , che nel Rione di 
Pagano siano autorizzati gli abitanti onesti a sbarricare e bruciare tutte le case site 
nello stesso Rione colf assistenza di nn Deputato Sanitario : li bruciamenti per la 
Città continueranno per ordine cominciando per la prima sezione , e cosi prose- 
guendo incaricandosi lo Speziale di far il disinfeUamento a misura dello brugia- 
m violo : Si souo consegnate ai Farmacista rotoli 44 - * •** < J uart ^ & *“t ro » * *l llu *' 
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®cì rotoli di ossido net 6 di magane» ! ss Per P ispezione del Dottor <V Onofrio si 
sono date le provvidenze, per vestire circa venti individui ignudi, e provvedere di pa- 
glioni cinque famiglie indigenti nel Rione dello Cannelle , che non mai ba dato al- 
cuno individuo infetto per cni si vuole barricare , dietro 1 ’ assistenza del Signor De- 
putato Santoro, e Dottor Scalea Medico del Rione. 

Nel di ss. dello stesso mese Ri diretto da me in nome de Comitato altro rap- 
porto per l’organo del Maresciallo Mirabclli del lenor seguente (t). Per quel che 
rigaarda Puidole e l’andamento della malattia, che sembrava tendere alla declinazione , 
oggi pare che tuttavia perseveri nel suo stato. Sebbene dalla Città qualcheduno ne 
provenga nell’Ospedale do’conlagiali , ed il maggior numero da’Rioni sospetti , tuttavia 
gl’ individui , che infelicemente vanno a subire il contagio Don giungono giammai a 
giusto periodo settimanale , poiché vanno a soccombere o dietro il secondo giorno , o 
tiitt’ al più al terzo , o al quarto , oud’ è che si avvera il Carattere delle febbri gra- 
vissime descritte dal primo maestro dell’ arte , che uccidono fra quattro "torni ed 
anche prima . In nna ragazza morta nel corso di due giorni si son vedute dello 
lividure nere e numerose . Indagando la cagione di questa esacerbaziene , possia- 
mo presumere , che i venti meridionali , ed occidentali , e I' umidezza dell’ atmosfera 
vi abbiali potuto influire come cagioni esterne , tanto maggiormente che il grado di 
miglioria nelle andate settimane si è osservato sotto il dominio de’ venti boi-reali , e 
dell’ atmosfera secca . Potrebbe anche supporsi , con qualche grado di probabilità , 
che approssimandovi il tempo di primavera astronomica ( mentre secondo le regole 
mediche siamo già da Febbrajo nel camino delle malattie estive ) il calore min-sfe- 
rico conferisca allo stalo irritativo della macchina ; ond’ è che nella enra degli in- 
ficimi si sono prescritti i rimedj indirettamente corroboranti, eome le pozioni ni- 
trate , 1 ’ emulsioni, lo spirito di Mindercro , i discreti sudoriferi , gli emetici . Tai 
riraedii son della classe de’ debilitanti , o contro stimolanti delti nelle scuole , a- 
spcttando 1’ opportunità dopo 1’ uso di questi , venire alla pratica d’ un vino cordia- 
le, alla decozione di serpenlaria , china e valeriana ; e quando si affacciassero sin- 
tomi di sjiasraodia con prostrazione di forze , si è stimato frapporre colle descritte 
medicine 1' uso de! muschio e del castorio , cd altri rimedj disusivi e volatili . 

Sieguon le ulteriori determinazioni del Comitato. Oggi che sono li i 3 . di Mar- 
io 1816. 

Sono entrati in quarantina colle regole sanitarie Maria Giuseppe Guerra , e 
Simiglia , come pure Maria di Lorenzo con sno fratello , ed un Cappuccino : 

Oggi t 5 . dello stesso mese sono entrati puranche in quarantina gl’ indivìdui 
della famiglia di Francesco Festa, i PP. Cappuccini, cioè Lettor Luigi , Fratelli 
Angelo , e Vitantonio , e la famiglia di Boccuzzi : Si è risoluto , che le biancherie 
eli? si trovano nelle case de’ contagiati debbono tutte bruciarsi . 

Noja x<). Marzo i8t6. 63 11 Comitato sanitario del medesimo Comune es Al 
Si". Diaz Comandante il cordone : (2) E’ nostro dovere passare a stia notizia , che 
il Sergente contagiato si è mondato all’ istante nello Spedale , mentre si è deliberato 
portarsi i soldati in osservazione disuniti nei inagazzini di Sorino, subito che saranno 
disinfettati: Fu in pubblica piazza punito con cinquanta legnale, il padre di quel ragazzo 
morto violentemente, perchè aveva occultato l’antrace, la quale si era affacciata nella 
scapola un giorno prima . Tutta la famiglia si è mondata in osservazione nel Rione 


(1) 2. rapporto de* ia. Maggio» 
(3) 3 . rapporto « 16. Marzo. 
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del Cannine , non geloso anche un confidente di casa, che vi Ira ttava ssCoDa solita 
stima abbiamo 1' onore di rassegnarci e L* enunciato ragazzo si contagiò per contatta 
di generi infetti : il veleno fu cosi violento nella sua azione , che lo privò di vita , in 
meno di ore aj. Il padre fu punito come colia che contro la legge avea occultato 
la malattia del figlio. Una delle cagioni, pei - cui la malattia de bacca r vedeasi più nel 
basso popolo, si era per I* appunto 1* occultarsi pertinacemente qualunque affezione 
soffri vasi da’ Nojani , di modo che venuta la Commissione di Napoli dovessi Colia 
forza obbligare tutti alla visita mattino e giorno , senza veruna riserva - , con inlligersi 
delle pene , se mai qualcheduno osasse dolosamente celare un infermo di famiglia * 

Per la famiglia del Maestro Macchia , come pure per la Signora D. Eugenia 
d Antonellis , si è determinato , che le biancherie si lisci vasscro bi presenza del Si- 
gnor Franchini deputato sanitario , e di un membro del Comitato italico a Noja 
* 7 - Marzo i8jf). cr Per la ihmiglia di Florio sistenle nell'osservazione di Berardi 
$i è risoluto , che la quarantena dee principiarsi dietro il parto della madre di fa- 
miglia per nome \ iltoria , e per esser povera si dee provvedere di tutto il neces- 
sario, tanto per lo parto , quanto per tutt* altro occorrente per i bisogni della qua- 
rantana es Noja 17. Marzo 1816. t= 11 Comitato ha deciso, che gl’ individui ch% 
si trovano nell’ Ospedale dei poveri si adagiassero , c si ponessero in quarantanni 
coll’ assistenza del Medico della sezione , Signor Franchini , Deputato della stessa , 
e del Deputato Fusco ts Noja 20. Marzo 1816. ss Giulia Boiracci, c Santa Kos* 
di Pierro si sono messe in quaranlana coile regole sanitarie (1).. 

A’ 16. Marzo fui nel caso di riferire sull* andamento della malattia nel seguen- 
te modo s 11 contagio ha preservato per due settimane in uno stato permanente* 
con qualche non lieve esacorbazioue . Ciò si rileva dalla pravità de* sintomi , dalla 
rapidità del suo corso , o dal numero degl* infetti provvedenti dai luoghi di osser- 
vazione , non escluso qualcheduno che ne riufoude pur la Città . 1 nuovi entrati 
vanno a soccombere in mcn di tre giorni , r precisamente coloro , nei quali o ri- 
levasi un enorme fiaccamente) di forza, o carattere di colera, accompagnata da* vo- 
miti di lombrichi . Si conta uua ragazza morta fra due giorni con vibici nere * 
senza segno di antrace o (li bubbone : Un ragazzo di nove anni è morto di antrace» 
fra Io spazio di 2/f ore : Sembra che qualche grado di miglioramento possa attri- 
buirsi ai venti freschi boreali , che han dominato nei princinj di questo mese , a 
che 1’ csacerbazione fosse sopraggiunta dopo i venti meridionali ed occidentali , cho 
han regnato nelle settimane scorse : Si opinò che la stagione avesse potuto influir» 
sulla Indole irritativa della malattia . per cui i nuovi entrati si trattarono coi corro- 
boranti indiretti , cioè a dire colle pozióni nitrato , col calomelano , colle limo- 
nee e colle emulsioni acidolate , coi sudoriferi , col tartaro stibiato : Ma si è rile- 
vato con molla evidenza di fitti , clic questo regime controsli molante nou ha corri- 
sposto con successo . Gl* infermi han ritratto il maggior giovamento dall* uso dello 
Cariche decozioni di china , scuz* altro rimedio volatile c diffusivo . Potrebbe ir* 
conseguenza di lai fatti considerarsi la china il rimedio più sicuro , rimanendo ai 
periti dell* arte il teorizzare . E’ da sperarsi che la continuazione di tal metodo cu- 
rativo affiancalo, dulia ragione , c dai filli possa riuscire del maggior sollievo.. 

Eranvi diversi macelli ne* Rioni , che spesso sporcavano le strade e quindi 
1 aria. Si pensò inibirli con solenne divieto, passandosene invito all autorità am- 
ministrativo per decisione lattasi nel Comitato . li Comitato sanitario vuole che si 

(1^ 4. Rapporto m 16. Marzo .. • • 


— Digìttfed“by Cougle 


*7 

♦enfi subito Mia compiala esecuzione dell’ articolo iò. della seoonda sezione del 
regolamento interno . 

A' 29. Marzo t8i 6. fu da me osservala Maria Jaffeltemo contadina d’ anni 3 z, 
di temperamento colerico sanguigno. La veggo lebbricitante, con polso ardito, cele- 
re , ed ineguale : Il viso è smorto e pallido : La iìsonemia scomposta ; gli occhi tor- 
bidi con dilatazione della pupilla. Presenta un bubbone nell’ inguine dritto con po- 
ca elevazione . Fu tradotta allo Spedale subito nel di medesimo . Inutilmente lu trat- 
tata colle solide medicine : Alle ore 20. de’ òr. soccombe dietro perfetta sospensio- 
ne de’ polsi , non ostante che sembrava ragionare , e rispondere alle interrogazioni 
de’ DD. Dolco c Garron curanti nello spedale pestifero : Di questo carattere parec- 
chi ve ne furono nello spedale suddetto , c taluni eziandio ne' diversi angi li della 
Città . Il veleno pestifero operar si vedea con un genio proteiforme , a noi ma della 
predisposizione degl' individui , vbr aggrediva. In altr’opera esporrò le mie rillessioni 
sid cónto delle » ariabili fasi risultanti dall azione del veleno pestilenziale. 

Nella maggior parte degl’ infermi j "asti ferali si avveravano sempre tulli i sintomi 
recati da g li autori sulle caratici àstiche della Peste. In alcuni vi era il più approssi- 
mante conii unto colla Peste di Mosca , elegantemente descritta da Carlo Merlcus « 

APRILE. 

La malattia contagiosa proseguiva tuttavìa , e non poche osservazioni (Uniche 
occorsero sotto gli occhi miei nelle visite giornaliere : N. N. Sergente del distaccai 
incuto interno ossei voto di bel multino nel corpo di guardia lo ritrovo Con lieve 
febbre , cefalagia , c vomito verminoso : 11 polso a cento battiti : sorge dal letto a 
mia richiesta : Non presenta alcun segno d’ esantemi , di bubbone , c di antraci: 
Nel dì seguente si appalesano lutti i segni della febbre pestilenziale : Le forze va- 
cillano : la lingua è tremola , sbiancata e tortuosa , secondo 1’ andamento della ma- 
lattia in tutti i posliferali : gli ocelli torliidi con papilla dilatata , il vivo scaduto e 
pallido : il polso debole , ineguale , c cadente : il vomito va tuttavia crescendo con 
aejezionc di lombrichi , c di bue per secesso : si ravvisa mi bubbone nell’ inguine de- 
presso e scolorito, Vien subito condotto ailo spedale , dove nel di seguente soccom- 
be , sotto la gravezza de' descritti sintomi con una profusa colera : Inutilmente si 
npprcstarono al medesimo antelmintici , . corroboranti , e la sciita decozione di china 
con altri opportuni eccitanti. 

Intanto tutto il. Distaccamento col Tenente Neoviller furono messi in osserva- 
zione colle più strette regole sanitarie : Di questo accidente fu dato immediatamen- 
te avviso al Comandante Diaz , Capo del Comitato esterno come si legge negli ante- 
cedenti fogli. 

In conseguenza delle succeimale osservazioni e di tal altre analoghe venni ad 
avanzare- al Governo i seguenti rapporti in data de’ 2. 7. ló. 21. 28. del sudde- 
acritto mese (i) . La malattia non lascia di perseverare con esacerbozionc , giacchi 
dai Rioni vengono sempre degli infetti nell’ Ospedale , clic vanno in breve tempo a 
•occombere : Oggi vi è il raro caso di un galantuomo, che conlagialo in Città, si è 
mandato all'Ospedale, li metodo curativo, e che le lezioni dell’esperienza fan cono- 
scere il più sicuro, si raggira ne' più discreti eccitanti permanenti , specialmente nelle 
•anche decozioni di dùca. Il regime rnntrostimolante , ossia indirettamente corrobo- 
ri) 5 . 6. 7. 8. e 9. Rapporto a 3. 7. i 5 . ai. e 28. Aprila » 
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canto , se non è diretto colla pratica la più castiga!» , non rirsoe profittevole : Peg- 
gio assai se vogliasi far abuso di folli eccitanti diffusivi . Le tasi' delia malattia rito- 
scotio i aria bili da un momento all' altro , pet cui il ragionare est-.ntumntc sul me- 
rito della diatesi, non conduce elio ad indili ioni gratuite, c in india coordinale 
coi (atti . il veleno pestilenziale considerato per gli tiretti , che rapidamente produ- 
ce , attacca di fronte il principio vitale sifultainenlc , clic i sisUmi fondamentali 
dell economia vivente ne restano direttamente interessali : In conseguenza delle no- 
stre cliniche osservazioni ci è riuscito conoscere con evidenza , die la malattia ha 
la pia marcata lisonomia di debolezza c di ubballiinculo : Lo stata ii illativo è lieve 
e fugace tanto , che non presenta caratteri d' ipcrslenia ; il re. ime controsliroohml» 
non sembra quindi gran latto praticabile ; quelli che filici mente è riuscito salvar* 
son eglino o lutti , o per la massima parie alletti da bubboni elevali . estesi , ed 
accompagnati da benigna suppurazione : Gli autraci , le vibici , le siigUlarioni ne- 
re , con prostrazione di forza , si sono vedute per lo piu su. Vini di morte inevi- 
tabile . Se i bubboni sono scomparsi , s’ è affacciata all i tante la prostrazione del- 
le forze con iatalità . Lo stesso è da dirsi degli antraci , qualora non abbiane 
prodotta una benigna suppurazione : L’ esterno metodo curativo il più sicuro si 6 
rilevato nell’ uso degli cmolleuti , e delle unzioni oleose ; siccome 1’ uso dell’ aceto , 
« della posca si è ritrovato protitlrvolis .imo nell’ c. cara cancrenosa delle autraci . 
JSou è da omettersi una rimarchevole osservazione riguardo ai bubboni . Tosto eh* 
questi tumori hau presentala ima prolurbcuza estesa llogosata , e con plausibile 
suppurazione , all’ istante si è veduta la calma de’ sintomi febbrili, e l' inibì ino si à 
i'elmt invi, te gii. dicalo . Lo stesso fenomeno si è ossei vaio dietro gli antraci benigne- 
jntute suppurati. 

Le circostanze della malattia a' 7. Aprile presentano dal principio di quest» 
mese un prospetto alquanto iàvorevole . Sebbene nell ospedale morboso esistano 5 1* 
infermi , de’ quali circa sci possono considerarsi in pericolo , tuttavia non si vede 
quel numero di morti , e meno quello de* contagiati pervenienti e dai Rioni inietti*» 
e dui paese . Può dirsi , che per tutte queste giornale del corrente mese la Città, 
non Ila dato alcun contagiato, stante ebe l’iufeiuio Signor de Rienzo può conside- 
rarsi cerne venuto dal Rione di Pagano , a cui la sua abitazione era contigua . Cif> 
non ostante non si può ancora dofiuitiv.i mente asserire , che sia sicuro il periodo 
della declinazione . L’ indole di questo nimbo , per quauto è terribile per fa rapi- 
dità de’ suoi micidiali effetti , altre l tanto è maliziosa : La esperienza di tulli i periti 
deli' tute c’ istruisce a non fidarsi di questo momentaneo cambiamento , potendo il 
morbo per qualche fòmite ancora esistente riprodursi inaspettatamente con esacer- 
baziene , al jari delle andate settimane. Ci auguriamo però , che spento linalntenUl 
il fomite contagioso , la malattia si riduca esattamente , secondo il suo tipo al de- 
sidia alo periodo di sicura declinazione. \ ogbu il Cielo Coronare questo nostro pre- 
sagio con fausto avvenimento. 11 metodo (illativo pi alitato con sicurezza, e che 
ba meritalo una costante fiducia , è stalo quello appunto , di cui si é data più vol- 
te contezza negli antecedenti rapporti . Lo teorie di lutti gli autori del giorno , che 
han trattato delle malattie contagiose , non ci ban somministrato alcuna idea per 
1 ’ efficaci attenzioni curative . Stolto meno ha potuto inslruirci la trita differenza 
dilla diatesi ; imperocché egualmente si son vedati vìttima della morte , i robusti 
ed 1 deboli : Coloro , che si trovano incolumi , debbono questo vantaggio ai mezzi 
praticati di diligente precauzione : 1 rimedj debilitanti , o siano indirettamente cor- 
roboratiti t se noji lusserò siali praticati cvp eau turno » m avrebbero pxodoyo 
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(troll Un alcuno . ('.16 i da dini sopra tutto a conto del (artrafo di potassa antimo- 
niale , di cui non si è mai veduto salutare edotto apprestato in discreta dose , o in 
linea di emetico , o in veduta di contro-stimolante . Il cremor «li tartaro , tartrato 
di potassa . io pozioni nitratc , T emulsioni , 1' acetato d’ ammoniaca , cd altri con- 
generi rimotl) , somministrati urlio stato irrilalito , non sono riusciti mai con suc- 
cesso , per cui dovrebbe tirarsi per induzione , che gli eccitanti piuttosto dovrebbe- 
ro proferirsi con vantaggio . Intanto le lezioni dell’ esperienza ci han latto conosce- 
re , che quelli della riasse doi diffusivi , e violatili non hau retalo giammai verun 
costante sollievo . (gualche rara volta la tintura di castorio , quella di Glulton , la 
teòrica , il laudano liquido, il liquore anodino di Huffman discretamente dosalo col- 
le cariche divozioni di china, sono riuscite proficue ; ma il gronde rimedio che ba 
formalo il cardine delia cura con fermezza, può dirsi la china sola , apprestata in ca- 
rotile decozioni , senza il mescolamento di tulli stimolanti diffusivi. La china in so- 
alunza sue- so ha prodotto uri’ aggravio allo stomaco , per cui non è riuscita gran 
lòtto tollerabile . Le sole allusioni li-esche , giucchi il bagno fresco generale ; Iran- 
no arrecato un pr-onto sollievo nell’ orrasmo febbrile , e nelle furie del delirio , che 
à quanto dire nello stato irritativo . Orlesto però si è rilevato generalmente cosi 
fugace e var iabile da tur momento all’ altro , che se non fosse stala accompagnata 
r allusione fiTsra , ed il bagno dalle surcenuntc cariche decozioni di china , nou ne 
sarebbe risultato il menomo vantaggio. Poiché si son vedute in complicazione dello 
•Sezioni vei minose , il calomelano , il mercurio dolce con qualche assai discreto 
eccoprolieo si sono sperimentati nei primi giorni della malattia alquanto giovevoli 
per i eduzione de lombrichi j ma in seguilo han cagionato una totale prosi raziono 
ili forze. La sola virtù «utehnintic* , eccitante, cd ossigenante si è rinvenuta nella 
corteccia peruviana . Da tali premesse sembra potersi dedurre un induzione della 
piu estesa importanza , che i.i C inccaa rjjicinaìe sia 1’ unico rimedio , che in que- 
sto r incor tri* ha corrisposto , e corrisponde tuttora ad una ragionata indicazione : 
Questo metodo curatilo sanzionato dalla giornaliera sperienza sembrava sulle prime 
a’ teoretici un piami lutto empirico , per cui non mancai d’ emetterne un rapporto 
ragionato, comcchè per altro militavano a lavoro i fatti decisivi c {alianti: ìjicgue 
altro mio rapporto in data de’ i5. dello stesso mese . 

Dal tenore de’ quadri nosogratìci giornalmente redatti , rilevasi Io stato della 
malattia tendente a qualche mitigazione : Dal principio del coerente niuu contagiato 
si è rifuso dalla Città. Il solo 11 ione di Pagano ne badalo qualcheduno. Nell’Ospe- 
dale morboso pochissimi sono i gravi. Nelf interno del luogo, all’ infuori di qualche 
mite pluritide, o reuma , nou si veggono malattie intercorrenti d’ indole pravu : Ciò 
nou ostante la malattia di suo carattere sempre perfida, nou laseri di farci temere 
quale Ire inaspettata sorpresa. Speriamo per altro , che secondo il tipo delle malattie 
contagiose , 1’ equinozio di Drimavera potesse aver qualche non lieve parte sulla sua 
dccliuazieue : Non è già che vogliasi contare sulle tracce dell’ antichità nell’astrale 
influenza ; ma perchè 1’ avanzata ossigenazione atmosferica per la vegetazione delle 
piante , 1’ aumentata influenza della luce solare , la continua ventilazione diurna 
possano probabilmente concorrere alla decomposizione del veleno pestifrro . Qui- 
tte riflessioni fomentano la nostra ragionala lusinga per la tanto bramata declina- 
zione , tanto più che la ( itti dall epoca descritta presenta una fisunomia piti riu- 
liva e ridente . Si dii conto- nei passati rapporti del metodo curativo sperimentato 
rrttitni, « S insiste nel medesimo regime con egual profitto , veden- 

il numero «le* morti. Fra breve passuramio molti vul#- 


con costante iiducia 
dosi diflLUuiio ollrcmodu 


So . 

tvjrlmai j «Ila convalescenze . Jori appunto da liuti il Comitato si fece una visita g<* 
aerale nel Rione di Rapano per assicurarsi dello sialo di salute di tutti pii abitanti 
del medesimo . Ai si rinvenne un individuo contagiato , che fit subito linsii rito nel* 
l’Ospedale. In osservazione non riè alcuno infoimo di malattie coi renli . 

- Trovandosi molti individui detenuti in carecre si pensò dalle Autorità sanitative 
passarli nel sei-vizio dello spedai contagioso , dove otto di essdloro furou colpiti dal- 
la pe-le , come I opposi nel seguente rapporto de' si. 

Benché la malattia dal principio del torrente abbia presentato la piti inarcata 
mitigazione , si per lo minor numero dei morti nello «pedale , come por la qualità 
de' sintomi coi quali procede: pur nondimeno non lascia di dimostrare «datamen- 
te il pernicioso Carotiere di tifo pestilenziale. Di dodici individui che trovavnnd nelle 
carceri , c che fonino per ordine superiore destinali r.l servizio dolio spedale pe- 
stifero , sono'stuti gii attaccali dal contagio otto di essi, de’ quali quatti o si trova- 
no in pericolo. (Qualora però si prenda in osservazione, che nel mese di .Sforzo ne 
son morti i55. laddove 35. in Aprile ; c che dal fine 'di Marzi» in poi *on ve- 
dntc dello giornate vacue di molti , non può mettersi in dubbio , che il cambia- 
mento delia malattia venga a promettere una felice decliua/ione correndo il sesto me- 
se inclusivo , da che si sviluppò il medicinale contagio . Nella convalescenza de Cn|>- 
p acci ni esistono nttif j’niente 85. individui : altri alla valetudinaria di AuIodcIIis, 

e dallo spedale , sotto p a. sa li alla ca;a di Lioce , nuovo locale di coovalesccn*** 
7T li Iti quo>t* individui , come altresì 29. della rasa di tvoli , 03. di Lomonna , 44- 
di Berardi , ed otto della cosa di (listo godono di salute validissima, la l illà 
intera c in uno stato d’ilarità, e di ben essere pel favore della folla stagione. I-e 
malattie intercorrenti procedono colla massima benignità. Dalla ( iti' in tutto questo 
mese quattro soli individui son venuti contagiali allo Spedale . l a Siglioi a Angela 
Zivani , affitta fot febbre continua remittente con segni di sospezionc contagiosa fu 
trasferita nella sala di osservazione , dove si trova con qualche migliofamento : Sfo- 
glie altro lappo ilo in data do’ 28. 

Non vi cade alcun dubbio*, che il morbo contagioso inclina alla sua progressi- 
va declinarono . In questo periodo peri» non lascia di presentare i caratteri viru- 
lenti di tifo pestilenziale, milla' affetto paragonabile con altre malattie endemiche, che 
narransi osservate pei' 1’ addietro . Sebbene per la ( itlà non si è veduto da più gior- 
ni alcun contagiato , tdttàvm quelli , che vengono dal Rione di Pagano , sono tra- 
vagliati da sintomi più gravi c violenti . Tanto è ciò vero , che intere iamig le con- 
taminale dal sopradetto Rione vanno a soccombere in breve tèmpo con tutta 1 ca- 
ratteri di contagio pestilenziale . E’ da marcarsi , che in quest’ ultima epoca alcuni 
di tali infermi vanno a morte da un momento all’ altro . Mentre n lusingano «li 
essere 

mal essere , .m __ - . . 

que rimedio, restano vittime della morta : Aggiungasi 
individui sani , destinali al sevizio dcll’ospodale , ur.d.ci seno stai, affetti da conta- 
gio , con bubboni, antraci, febbre con delirio , albatlimeulo di forze , c d. \ U 
nc sono moni di gii quattro . Questa sicure osservazioni , e questi latti vai 1 , e<l lu 
negabili , possono Scrivere di solida pruova , onde accertarsi dello sicurezza della 

malattia in ~ ** ““ all,M 

mente non 

t inique per « ... 

•murena , pur» oggi si osservano piu frequenta a subirla. 


liUt l IH* VORiiu a ui>/i tv - — 

sani , rispondono alle interrogazioni , accusano di mia sentire impressione <U 
-sscrc , si cibino con piacere , all’ istante senza agonia , ad onta di <I“ lU “ n : 
Irn.dla. restano vittime della morta: Aggiungasi inoltre , che dei dodui 
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Ad Oronzo Ciavarella già morto eon bubbone cangvenalo debbono aggiun gerii, 
altri due, cioè Francesco Massaro , e Giacomo Benedetto attualmente interini . 

MAGGIO. 

Poiché il Commissario del Re vegliava tuttavia per la salute pubblica non man- 
cava d’ insinuare a tutti i funzionar) 1' esatto adempimento delle specifiche attribu ■ 
tinnì' } e 1* allontanamento dalle discordie, da’ traviamenti , c dagli abusi, che in 
circoslauze dolorose di hlocoo tacili erano a vedersi . Fu questo il motivo , per lo 
quale ad un di lui foglio scritto sull’ oggetto , dovette dare il Gomitato i seguenti 
rilievi . 

(i) Riconoscendoci sempre più grati all’ ammonizioni salutari , che ci vengono 
dall’ E. V. abbiamo motivo di ringraziarla col pia vivo del cuore , ed uniformarci 
allo zelo , ed al stimo, col quale c’ incoraggi ce all’ e- atta esecuzione de’ nostri 
doveri : Abbiamo % paiimeuli 1’ opportunità di passare a sua conoscenza, che i ve- 
nerati soni caratteri hanno scosso fortemente f animo degli sconsigliati , i quali og- 
gi pentiti de’ loro traviamenti protestano di piegarsi con cicca obbedienza alla via 
delia ragione , ed alla osservanza di tutto ciò , che riscuote il graude obietto della 
salute pubblica. All’ enunciarne efficacissime ammonizioni pervenuteci dall’ E. V. 
hanno latto eco i tratti della infinita provvidenza , che ha punito colla morta 
un individuo, forse il piu sofistico sul cara tere della malattia corrente, ed il me- 
no esatto nelle regole delia sobrietà , c della temperanza .. Egli è questo D. Fi- 
lippo Lamunmi , che non ba guari lini di vivere infelicemente nell’ Ospedale mori 
buso con lebbre pestilenziale , accompagnata da due bobboni , c da altrettanti an- 
traci . Egli era nel Rione di Pagano , per la morte segnila di una sua serva conta* 
giata . Costui non vivea con decenza c morigeratezza corrispondente al suo carat- 
tere . 11 perché accoppiandosi la sua sconsigliata negligenza c temerità , non so- 
lo è venuto ad incootrare la morte , ma I’ ha prodotta altresì in altri indivi- 
dui in famiglia , perchè è moria egualmente contagiata una di Ini serva gravida , 
con nn altro' ragazzo trasferito nell’ Ospedale. Declamando il medesimo contro il 
carattere della malattia , maneggiando incautamente de’ pegni , che egli faceva , ed 
introducendo indistintamente della gente in casa , si presume probabilmente autor* 
della diffusione contagiosa cosi rapida nel descritto Rione , che dietro 1’ epoca del- 
la sua permanenza ivi , ba dato un numero cosi grande di contagiati. T2 accaduto 
altro tt islo accidente nella casa di osservazione di Lamanna per una sciagurata don- 
na , che furtivamente sormontando il tetto della delta casa , è po sata in quella di 
Anna Borracci a prendersi alcune biancherie sospette di contagio , e che ivi aveva 
lasciate da più tempo per metterle in serbo. Per questo inopinato successo il Co- 
mitato sarebbe nella risoluzione di prolungare per altri giorni ventuno 1’ osserva- 
zione , c con ciò ritardare il passaggio degl’ individui conte, ufi in detto luogo nel 
palazzo di AntouelUs , dove oggi varino a passare alle ore di motto colle più rigorose 
leggi sanitarie' tutti gl’ individui dell ossei suzioni di Esuli La risoluzione del Co- 
mitato fu pienamente approvata dal Supremo Magistrato di salute. 

E’ d avvertir i che 1’ enunciato Sacerdote Lamanna iit uno de’ più. giurati Pir- 
ronisti sulla natura dei Contagio , non ostante che come Deputato dello Spedale? 


(ij io. Rapporto - 
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morboso sotto ì proprj ©cebi mirara tuttora bnan numero <fi con Ligia ti perire eon 
i più minacciosi sintomi della Peste . Una di lui «erra renne da ma fiutata fii vit- 
tima di morte in mcn di ore ^8. E* pregio di opera nen ignorate In storia della 
di lei malattia . 

N. N. Ragazza di anni 18. eli temperamento colerico sanguigno , di validissima 
complessioni , di condizione fante dell' enunciato D. Filippo ilimanna : Chiamato a 
visitarla di buon mattino la ritrovo febbricitante : il polso sopra ino. battiti : la lingua 
arida piuttosto ed alquanto sbiancala : non dava segno alcuno di febbre contagiosa: 
I,' ordine generale delle funzioni non trovatasi sensibilmente invertito : obbligata 
all* osservazione dc’pudcndi, per verecondia mitieoi osu si duole , c piange : smarrita 
di fisonomia con qualche principio di ansietà ne’ precordj chiede un lieve lassativo 
yer la stitichezza , che accusava da cinque giorni : se le prescrive un purgante di 
quattro drcouna di ciemor di tartaro e nitro a più riprese : ne propina appena 
una quantità ben lieve : dopo due ore è sorpresa do cardialgia , deliquio d animo 
«e d* angoscia mortale : diviene afona , convulsa , ed agonizzante : il polso si abassa 
ei là piccolo ed intermittente : raffreddata negli estremi impallidisce in un tratto , 
«on enorme abbattimento di forze , e mentre si disponeva di .farla condurre nello 
Spedai contagioso muore vrrso 1 ’ ora di mezzogiorno . Dopo morte si veggono nel 
di lei cadavere due bubboni nell" inguine depressi , e di colore smorto : le membra 
flessibili e non incordite . Questo fcuomeno fu osservato in tutti i pestifeiali. Forse 
j>er la totale perdita delle contrallibilità muscolare sotto 1’ ozionc del miasma pestifero . 

Di là a poco Pietro Rccco compare dello stesse prete Lnijianna , muore con- 
tagiato , con bubbone nell' inguine , con vomito , diairea , e delirio malinconico . 
Muore puranche la moglie di costui con bubbone, e conliugua carbonizzata oome un 
tfcDuto nero. Va a perire un di loro figlio parimenti con bubbone , vomito conti- 
nuo di bile , e vermi con prostrazione ai forze , e con delirio . Finalmente muore 
mi’ altra sorella alle succeunale con bubbone , vomito c prostrazione di forze , ri- 
manendone una sola superstite , di' era la più vecchia , ma di buona complessione , 
«urSta colle decozioni di china . Giova por mente che nella Peste di Noja i vecchi 
«ono stati mepo affetti : le gravide ed i fanciulli più esposti al pericolo. Dietro la 
disgraziata perdita della enunciata Simiglia Laraanna, dimorante nel Rione di Pagano 
di già isolato con barricata , videsi in tutto il distretto sventuratamente diffusa ed 
esacerbata la Peste , onde ne passai il seguente rapporto . 

La malattia intanto procede colla massima violenza , spiegando tutti i caratteri 
del tifo orientale . Le petecchie sono nere , e meritano piuttosto il nome di ri- 
duci : 11 delirio furioso è il sintonia più costante : si osservano poi vomiti verminosi, 
diarrea colliqualiva , epistassi cd ematemesi , somma prostrazione di forze , febbre 
or ardita or lenta , or dolosa remittente t L’ eruzione esantematica , che accompagna 
il delirio , non è punto analoga all' ordinaria petecchiale , ma è tutta propria del- 
lo peste . Le macchie eruttive sono livide , e quindi nere di modo che dopo la 
morte la pelle vedasi tutta come carbonizzata : Pei deliranti furi si non si è speri- 
mentato altro più salutare e pronto rimedio , che 1' affusione fredda , ed indi le 
decozioni di ehm* . Mediante oneste niediciue gl’ infermi che sembravano gravi « 
pericolanti , par chi tendano a plausibile miglioramento a Con altro rapporto wt die- 
di là premura di sviluppare 1’ indole maliziosa del morbo inferocito: 

^i) Niun argomento prova più convincentemente la pravità del t^alizipso pesti- 
ci) il. Rapporto , 
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Vft*i»!e » eleno , eh# affligge qnèslo ermwif , (pianto l' aspetto proteiforme e Te va- 
riabili fasi , di cui si riveste, a segno di eludere la maggior peneti azione de' periti 
arie . Mentre negli andati giorni il minor numero degl' infermi e de’ morti 
Dell Ospedale , la calma , il buon essere delle case di osservuzione , del Kiono Avi 
(armine , e de' convalescenti sembrava promettere la dolce lusinga di una folio* 
declinazione , sul venire del solstizio estivo : si è veduta scoppiai c specialmente nel 
» Rione di Pagano la più violenta diffusione contagiosa ; di sorta che nel corso setti - 
manilc si sono perduti quarantadue individui con indicibile violente e pravità di 
sintomi. lai febbre si è presentata sotto il vero aspetto della nervosa maligna degli 
antichi . Taluni , senza polsi affatto , o con polso vermicolare e cadente son tra- 
passati all' istante desùmiti d’ agonia : tal’ altri con mite febbre , accompagnala da 
macchie esantematiche , vibici piuttosto , che efllorescenze petrcchiuli , mentre par* 
cono essere a se presenti , nel meglio del discorrere , come tocchi da un fulmine , 
passarono a morte da un momento all'altro. 1 bubboni frammisti alle antraci , 
tion hanno subito plausibile suppurazione , ma Hogosati appena «on degenerali in 
cancrena, cui è conseguita inevitabilmente la morte in mo« di tre giorni-. Fra i de- 
liranti furiosi appena qualcheduno si è potuto salvare coll' aspersione fredda , e coll* 
salutari decozioni di china : 1 a 1 allegate anomalie* tutte proprie della peste , hanno 
dato moùvo alla variazione de’ nostri rapporti per le circostanze acccidentali : que- 
ste anomalie isirsse , siccome decidono dell’ insidioso carattere della nudalùa pesti- 
lenziale , cosi ci hanno resi cauti abbastanza a non fidare ad ima colma fugace cs 
Rivelandosi alla giornata i memorabili effetti delle decozioni di china, ebbi 1’ occa- 
sione di avanzarmi il seguente ragionato rapporto . - - 

(0 Per quanto vogliansi riandare gli antori , che hanno trattato di peste , e 
per quanto ragionar si possa sulle osservazioni occorse ucll’ attuai clinica ad con» 
tagio di Noja . non potrà dubitarsi giammai , che il miasma pesùfero sia uua po- 
tenza noci' a di ino genere , che tende ad opprimere la vita , attaccandola per lutti 
puliti . \ in isti IO eira investe i tessuti organici , gli effetti che va a produi re son 
sempre valutabili in rag'on composta dell intensità del miasma , della sua più o 
ni 'no -lunga durala d.-lla maggior permeabilità ne’ vasi , e della maggiore o mino- 
re reazione vi'ale . Sidlienom , nomo di genio, e de* migliori Mcdiei , che possa 
vantar 1’ Inghilterra non ebbe ritegno di convenirne in termini cquivalcnù : Se 
dunque i- verità uni- logica esser la peste malattie violentissima tra le rualigue , non 
omnium dirrum negli antichi , se all istante attacca il poter vitale , se mostrasi pro- 
teiforme , in r agion d- Ilo s’alo attuale dell’ individuo che aggredisce , fconvicue in- 
ferirne col linguaggio d<-’si trinatici, che o aia uno stimolo forte che tutta esaurisca 
la resistenza r itale , e la su -orribilità di sentire la somma degli altri stimoli soste- 
ri tori dell edificio vivente , o sia un controstimolo assai più attivo e letale dal ve- 
leno viperino , che coni;. mina all’ istante , e le masse enrreutt , ed il solido vivo . 
Comunque sia supponibile la sua natura , a volerla vaisi tace per gli elletli , è sem- 
pre da riputarsi in ragione della vita ima mr.lattia ipostenie,) di prim ordine . 1 siu- 
tomi alenici , sotto la forma de* quali talvolta per- catari , non sonu a piu giusta ra- 
rionc, che larve fogaci di conditane irritativa, derivanti da un fluido di radicai dc- 
holezza’, che è quanto dire da scemata potenza vitale, a fronte di «no stiralo stra- 
no, che cerca tu sopprimerla a tutta prova: Ne fluisce da tali ragionate prtincsse 
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die l’ indicazione curativa debba esser sempre quell* di sostane* la vita , di {"vige- 
ne ie forze oppi ci , le quali se mai situo affatto soppresse , ogni ajuto dell ai '-+ 
è vano . Questa forza vitale , clic non è già un ente di i asióne , ina un principio 
reale dimostrabile per gli effetti , quante Tolte è in coijl.tlo. colle potenze nocive , 
che attentali di vincerla , dev’ esser sostenenula. per doppi* sia- sempre pcròcoiiver- 
gente al mrdeamo punto. Togliere le sopravvenienze sintomatiche produttrici, dell* 
condizione irritativa , corroborando cosi, indirettamente, e rinvigorire lavila oppressa 
Corroborando direttamente, ma sempre però corroborando. Per comprendere la sem- 
plicità di un. laL metodo , conviene escludere dalla ragion, medica la scolastica di.tm- 
zione di diatesi steuica cd astenica , indi odolta dal sistematico Ibovvn. La diatesi in 
rapporto alla. vii*, in ogni malattia è unica, che è quanto dire semure ipostenie*, o 
sia di debolezza . A. questa debolezza si deve talvolta aggiimgere aJua; elemento di 
calcolo, qual’ t tastalo irritativo, dipendente da stimolo, nocivo soprnggiunto alla de- 
bolezza permanente : Ecco una complicazione patològica cosi dottamente dimostrata dal 
celebre Giannini , sempre ragionatore in e. uscguenza di fiuti',, e sempre osservatore 
in forza di solidi ragionamenti. 1 prc eliti di biown. potrebbero ci nipi elidere questa 
verità interessantissima, non solo, nei libri della veneranda antichità , ina nelle 13 lesse 
opere del di loro Antesignano., zi voler dunque teorizzar sulla peste , consideran- 
dola. una malattia ipersleìnca come il vajuolo , la scarlattina , la petecchiale , e vo- 
lerla curare con rimedj debilitanti e controstimolaiili iu tutta I estensione ,. è un 
ragionale astrattamente come Sidhcmun stesso , che o non mai visitò infermi pesti- 
ferali , o- venne illuso da inai intesa complicazione de’ sintomi ,. c me * focile rile- 
varti. dalla storia , che egli reca della lebbre pestilenziale degli anni iC65. e tbOO. 
Vendono in appoggio di tali ragionamenti le lezioni dell'esperienza- nella castigata 
clinica degl 1 infermi contagiati di. Noia . In conseguenza di numerosi latti, si io* 
senato , thè it regime anustcnico nell’ orgasmo de' parossismi febbrili, se non siesi 
praticato con opportunità, nonuuai è riuscito con successo . Semplici emulsioni sac- 
carate , limonec , miti accoproltici non bau recato alcun costante sollievo . 1 piu 
lievi emetici r i* cremor di. tartaro , il nitro , qualche granello di tartaro sUbvato 
bau prodotto- issofatto prostrazione di forze languore nel ventricolo , bpotimie , pal- 
pili di cuore , mentre il complesso de’ sintomi, parca che ne mo trasse L indicazio- 
ne . La polvere di James , quante volte si è praticata, ha prodotto emottisi , vomito , 
mosti azione di forte. 11 salasso poi stato sarebbe il piò perfido de rimedj , giacttld 
un infermiere, per averla incautamente ila se praticato .. fini di v.vcre m P'"- 1 ‘ L 
rio! ni , tocco dalla peste , ciantelle fosse di validissima, complessione f Appena el- 
fasioui fredde han recato deL sicura sollievo , pui che m seguito svanii appi e -tate le 
Bollitale di china. Per 1’ opposi.» pana clic esser dovesse inicataunmetoda cu- 
rativo eminentemente- corroborante ., Probltando sempre dcUc lezione del 
rienza 1‘ uso- delle mrdicinc diffusive e volatili , come tintura telate» , Univi radi 
castorio, di Glutton , laudano- liquido , acqua di cinnamomo . di melissa : muse ilo , 
canfora , te. iaca non ìianno sempre prodotto quel sicuro .«fletto .. ami- 

che neL caso di sommo languore , e di prostrazione- di forze : Apprestate con i 
virreiMii e<l in. dosi scarsissime per. qualche- rara, volta, han recala una m- monta- 
na calma’ r E da rimarcarsi che Poppi» e A iL laudano liquida han 
un immediato dissesta nel cervello con disposanti comatose , senza y:rm % ■ 

alle forze abhalUile : L’ assa fetida , la serpe.. tana virgimana , la stc-.sa cl.u a 
stanza non mai k riuscita proficua. \ ornilo Inlioso , Cardialgia . e , , 

*o suti gli inevitabili effetti. Tutte queste anomalie sono spiegabili siatemi , «w n* 
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U macchina Indebolita mal soffriva 1' azione tic' rimedi permanenti e diffusivi , fhe 
die venivano ad eccitare più in là della naturale esigenza : Ecco il momento in 
eui 1* industria medica ha dovuto trar partito .dai riracdj di sperimentata attività , 
proporzionala allo stato .attuale .della vita , secondo i sopra esposti principi . La so- 
ia china in infuso carico si è sperimentata 1’ unica medicina , che Ila Citta la vera 
cura , e sempre i suoi effetti bau corrisposto alla mela . I deliranti dopo I’ effusione 
fredda si sono resi apiretici colle cariche decozioni di china ; «colle medesimo si so- 
no i avvivati «infermi sfiniti , cadavcrosi , agonizzanti . I bubboni «e le antraci sono 
pas ali a plausibile suppurazione, mediante questo sovrano rimedio. Basterebbe la sola 
attuale esperienza a sanzionarne l’uso , ma Li pratica :de’ più dotti coltivatori dell’ arte 
benefica , e l’analisi chimica de’suoi componenti, ne atlestono l’attività , .preferibile a 
tuli i .tonici nervini , .antifebbrili , ed anlipeslilcnziali : Riccardo Morlon amico ,di 
Sidhenam dimostrò «energicamente 1' efficacia della china .avverso di tetti quei che 
ne scrissero in contrario . 11 celebre nostro Torti nel «1708. publicò 1’ aureo suo 
trattato, che ha per titolo 'Theropentica speciali s ad fébres quasdam pernidos as , 
inopinato ac repente /et/ieìes , una vera china .chini peculiari methodo ministra- 
ta sanabile! . Si .riuscirebbe infinito , se volessero qui rapportarsi de osservazioni, 
c gli ammaestramenti di tati’ i periti dell'arte sull’ uso di questa medicina nelle feb- 
bri le «piu pericolose , coinè è senza .dubbio la peste : Qualora il principio acidifi- 
cante sia T unico antidoto, che le sublimi scoverte de! giorno hanno sperimentato 
contro i contari per decomporli , neutralizzarli, o bruciarti, non è illazione gì osta a 
filosofica, ctie la china sotto tal veduta sia riuscita di tanta utilità nel regime , -cosi cu- 
rativo che profilattico ? Dietro i progressi della chimica i Professori Forcrojr , e Vau- 
qnelin han .dimostrato nelle varie specie di china una sostanza inerente , atta a sa- 
turarsi di ossigeno , «che decompone ed assorbe .dall’ acqua , e dall’ atmosfera , ed è 
facile a convertirsi in perfetta resina. Vanquclin trovò nel sale scoverlo dal Signor 
Decbainps , Farmacista di Lione , un acido .di paiticolar natura che chiamar volle 
arido clanico. Alibert e Cabai si sono impegnati dimostrarci anche la presenza del 
ferro. Finalmente il chiarissimo Marabelti occupatosi dell'analisi della china gialla, 
oltre ti componenti annoverati dianzi , vi ha scoverto T arido nitrico e gallico, il 
muriato di calce , e di magnesia , ed il nitrato di potassa . "Una droga dunque insi- 
gnita di tante preziose qualità ed elementi ha dovuto impegnare tutta la nostra at- 
tenzione , ed ha corrisposto al disegno , trovandola preferibile a quanti rimrdj pe- 
stilenziali vantar possa il lusso della Terapeutica. Nè siano ritrovi i Medici di spe- 
rimentarla egualmente in tutti quei pericolosi rincontri , che speriamo siano sempre 
da noi lontani mercè .1’ ajuto del Cielo . 

. I*’ tl g‘ orni N°ja presenta la più ilare fisonomia . Il numero degl’infermi è 
diminuito. Nella giornata .di oggi non vi è stato, alcnn morfo. Gl’infermi prorvenienti 
dal nido. di Pagauo non presentano sintomi cesi gravi e rapidi come prima . L’os- 
servazione della «casa Lamannn ila piii tempo è incolume. E voli Cristo e Berardi da 
nove m dieci giorni non « rifondono inalati. La Città è in calma dagli Ir. dell’andan- 
te: Nella casa di Antonellis , nella .valetudinaria dell* ospedale, nella convalescenza 
di Lioce , ed in quella dé Cappuccini esistono -cGfì. individui. Godono essi di sala- 
te vàlidissima da 53. giorni, rutta la Città è barricata con raslelti, od i cittadini 
brillano nel buon, essere , tra pel favorevole prospetto della malattia, come poi co- 
modi della vita , che non mancano anche ai poverelli , mediante le paterne cure dtìl 
nostro amabilissimo Sovrano : 

E n 


Pirtro questo «lo rapporto si compiacque rispondere colla solita sua arre nen- 
ie maniera il Commissario ilei Re Maresciallo Sii i abolii . , . 

llal quartiere «carnale * 1 * Bu» li io. Maggio 1816. a Segreteria del Mare- 
sciallo di Campo. Al Signor D. Arcangelo d’Ouoirio Precidente del Comitato sani- 
tario interno di Soia = Signor Presidente.: ilo letto U rapporto di cotesto Comitato 
della data di ieri. 11 mio cuore si compiace sentire , che gli sciagurati siansi ricre- 
duti de di loro erroii. La. mano della Divina giustizia avendo punito il Sacerdote 
Lamanua , autore Dolami» della propagazione del contagio nel Rione «li 1 ugauo, 
credo che questo avvenimento sarà molto giovevole a garantire la salute de *>o]ani, 
che nou Inumo ancora subito il contagio. IlelaUvumeute poi alla resolnzi ne presa 
di prolungare per altri giorni ventuno' F osservazione degl u.dmdiu lineinosi m 
casa Laiueuua, io la trovo regolare, e la sanziono. Colla piu stretta regola miniai la 
potrà disporre , che passino nella cam Autottelli tutte le tàmighc , che di loro vo- 
tati ,i trovano nel Rione del (/-armine ,. e che cotesto Comitato mi annunzia nel 
mentovato rapporto: = La prego Signor Presidente in modo, che tulio riesca col- 
la imissima regolarità , e precisione, onde possiamo ottenere una volt, Io scopo 
Unto desiderato deh' estinzione del pestilenziale miasma : Ilo molta hducw ne nim- 
bi che compongano cotesto Comitato , ed m lei , che cosi degnamente lo presiede , 
per esser sicura, che nulla si trascurerà, per sottrarre dalle braccia di morte il 
resto degl’ infelici Nojaui : cs ilo 1’ onore di prestarle la mia distinta stinti , c con- 

sideraziocc ^Mu^ihtlii^ ^ ^ ^ jj p res iJ entc J e I Comitato sanitario Interno di 

Noia ss A S. EÌ Signor Maresciallo di Campo Mirabelli Commissario del Re , con 
alter-o"o. A S. E. Sfeuor Cavaliere Carotilo Deputato del supremo Magistrato di sa- 
lute ~ Signore mancherei al mio dovere se trascurassi di ringraziare 1 ’ E. V. del- 
la tiducia , che si compisce riporre nella mia persona . Mi duole , die la salute 
per ogni lato cadente non mi permette di agire quanto vorrei , per corrispondere 
al desiderato scopo , ed all’ adempimento della mia conca . Si assicuri però , che 
siccome per Io passato non ho connesso Li piu gelosa esecuzione de miei doveri , 
«■ per II cura degl'infermi, e per lo regime preservativo , nou ostante il con- 
fetto delle opinioni contrarie ; cosi in oggi , smentita 1’ opiuione de’ traviati , mi au- 
guro, che la mia voce e ia mia coopcrazione vogliano avere un miglior successo. 
Debbo però prevenire 1 * E. V. , che questa popolazione , «manto Sembra docile , »T- 
nettunio è facile ad essere illusa da chi ha potuto e potrebbe travedere per privato 
interesse su i caratteri di una db avventura , che svclaumente manifesta Li sua fero- 
cia. Sebbene Io scelti. mi di que,ti som igRati siasi cambiato in un vano perniinoli- 
IO , cd ili (ini Are -, tulUvia è di assoluta nrcessiiii , che 1 L. \ , taccia spesso solili- 
re 1' autorevole tuono della sua voce , per ridurre tutti u temperamento, onde »«» 
vi sia chi osasse traviare dal cammino della ragione in un oliare di tinl') uUores- 
», : Non si lascia alcun mezzo per evitare gli affollamenti neUe pubbliche botteghe, 

* 1 Rei cuoche riguarda aDa sezione di un cadavere pesliferalo , prevedendosi , che 
nini! vantaggio ne Lrebhe risnhato affronto de' pericoli imminenti , cercai d uupo- 
dj ria , ma inutilmente, perché fu di già eseguita senza mia intelligenza ed inlerven 7 
lo. Vi assistettero per altro dc'bravi Professori c i due Uiirurgi del Regguueuto cste- 
ti) i 3 . ILpporto- .. , . ^.ci. ■. . * 
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io Dottor Canon e Terrone, che la fecero «seguire eon tulle le più rigorose ri- 
serve . 

Per gli individui separali nel lazzeretto puro di Antnnrllis si desidera sapere , 
se sia permesso di Curvi introdurre delle biancherie provenienti da persone sane , 
però lisciviate in acqua bollente prima di passai vele. 

Si chiede anche consiglio , se trovasi espediente la stabile fissazione in dotto 
luogo ili Anloncllis di un .dedico , e di mi Chirurgo ivi soggiornante . lo non man- 
cherò a- vidimimeli te dar piena contezza all* E. V. di quont occorre , perchè si so- 
stenga I’ attuale rnergia , lo zelo , e I' esattezza per attingere quella mela , che tan- 
to ardentemente si desidera. 

Gli squarci della storia intrapresa , non erano , che un registro di osservazioni 
cliniche ragionale , raccolte nelle circostanze del momento , per servirci di guida 
nel regime curativo’ , c preservativo , come travaglio di qualche ritaglio di tem- 
po luccisivo , da non sottrarre trrapo ed agio alfe nostre occupazioni ; Ma per- 
ché c’ impone il dovere ili ubbidire r mi riserbo pregare 1 ’ E. V. di pei metter- 
ci un tal lavoro , quando le porri opportuno , dopo le compiute operazioni estima 
che sari del tutto Li malattia . lutante troi ondosi tirati alcuni pochi fogli, che smen- 
tiscono tutte le insulse sofisticherie dei guasti cervelli ; prego l’ E. V. di riceverli , 
peruliè conosca con qual impegno si presta questo Comitato ad osservare , e curare 
una malattia non veduta da pòi anni , e che riscuote tut'a l' attenzione de' periti 
dell’ arte : Gradisca V. E. i sentimenti della mia ubbedienza e rispetto, con cui ini 
dò 1 ’ ouorc di rassegnarmi es Arcangelo d‘ Onofrio. 

Nella descritta giornata occorsero due osservazioni dì non lieve momento s= 
Vittoria Borracci , contadina di anni 18. con poLsi bassi , inceppali, sepolti , ineguali, 
con aspetto ippocratico sull' andare de’ pcstiferali ; viene da me osservala nel matti- 
no : Indi a poco presenta un bubbouc nclT inguine destro : Siegne profusa diarrea 
con vomito di bile nerastra : La pelle è marchiata da placche nere : vicu di Cittì 
allo Spedale , dove muore poco dopo di esservi entrala . " 

s 11 ■ ca a di osservazione d* E voli fuori delle mura della Città , osservo còl 


Tieutonico di anni 70. di lein- 
nrida , tremola , e balbuziente , 
frequenti , ineguali , iutei uiitleb- 
T ulto dimostra 1’ appai ato della 
spedale muore dopo il lasso di 


Nella 

Dottor Dolco , c col Chirurgo Garron , Domenico 
per amento pi tolto fl.inmnlieo, con lìngua scissa , 
infermo dall antecedente notte : I pol-i son celeri , 
ti : Le {uize abbattale vati mancando a monfenti . 
micjuKal febbre contagiosa. Parimenti portalo nello 
pori» e ore . 

Er ari dapprhna in Marzo ed Api ile accadute analoghe osservazioni , che facean 
molto temere della imbelle c perseverante conta- ione . Teresa Majtira di anni 4 °- di 
condizione contado a ili li mper; mento sanguigno a 29. Marzo ossei vaia da me e dai 
DD. Doleo , Rubino e Gàneu cbn febbre aculìi, con bubbone sotto 1 ’ ascella destra: 
rifinita di forze , con ansietà , pallore , polso cadonto al tatto , « lingua tremola col- 
le solite strisce pocanzi dcsciitte tu portata nell' ospedale , dove muore alle ore 21. 
dello stesso giorno. Contagiala per contatto di generi infetti occultati . 

L’ Litri a famiglia d’ un sàrtrtre cnminoraute nella str ada del casale. Tnogo di ntir» 
carico, perebe attinente alti prima sezione, va a perire pel fratello giovine di i r? Un- 
ni che eoirtajriossi pei gener i contaminati ricevati clandestinamente dalla di irti sorel- 
la nello Spedale dal Carrflrne. Lappi ìhm il fratello c quindi due sorelle ì una do- 
po faina ìnfeliceineile pei imito Con bubboni, antracite volutilo ver annoso' in meri 


di quattro giugni nello Spad. .le'. 
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Un» ragazza di anni i%. nel!» strada del Carmine Diserrata di M mattino 9 » 
veggo con lebbre, che mentiva esser dalle reumatiche ( Sinoco con sintomi di reu- 
matismo ) visitata nella sera la ritrovo viimaggiounente aggravala ; ma non apparivano 
ancora segni decisivi di contagio: Nell' indomani cresce la debolezza : sotto profusa 
diarrea colliquativa : balbetta, sincopizza , di lira, ed in un tratto da. segni della 
febbre contagiosa. Condotta nell ospedale va a soccombere dipo tre giorni,. ad onta 
dal solito regime curativo opportunamente adoprato dal Dottor L'oleo, F, ribini, JD. Ni- 
cola, Perronc, e Garron addetti in quell’ epoca , ella cura dillo spedale, l’.ilevossi.con- 
(Jjgiafa per contatto di elaudestiui generi péslifcrati d’ una di lei congiunta . 

' Del pari fu il dasiuro d’ tua donna ccinmorante dappresso ,ul l’.ioue di Pagano. 
Visitala ed interrogata da me e da tutto il cernitalo risposar esser inferma di costipa* 
z.ior.e jjcr infreddatura sofferta. Sulle prime niun de’ segni patogn. /minici annunziava 
esser infetta. Nell’ indimani visitata novellamente, tutti si osservano i sintomi gravi 
dii tifo pestileriziale : Non più t in istato di sciogliersi dal Ulto : il polso è depres- 
so, interno, piccolo e celere oltre modo : .Gli occhi appnjou'<. strisciali di rosso: La 
lingua è tremola, e tortuosa: la fisom mia è scomposta: il colorilo pii urlino. Esplo- 
rata ne’ pudendi si osservano due bubboni nel dibòsso .de’ f< mi ri . .Subito è condot- 
ta nello Spedale : dopo il lasso di quatti o giorni miserarne:. le succi rubo. Per tutti 
questi infermi furono tentati in tanfo opportunissimo i rimedi contiostimolantì sv(I 
principio , e quindi i lievi corroboranti nervini sei za virtù successo. 

Nella maggior parte degl* ir.fcimi emeigenti dal coni* mirato Itionc di Pagano 
r.cl ci Imo .della .diffusione prodotta dopo bi morte dal l’n te 1 amarra . si osserva- 
rono i più temibili e spaventosi fenomeni di peste, probabilmente predilli dal con- 
tatto di occulti generi contagiali. 1 .Professori ivi distillali. D. Giuseppe Scalea, .a 
Dottor Gregorio I-cmari nano stonati dal prospetto delle .terribili m èrtali anomalie, 
che da un momento all'altro troncuvano.il ilio dilla vita degl’ infelici infermi. Ta- 
luni di notte iu poche ore spiravano.: talaltri agonizzanti erari condotti allo Spedale, 
dove in un attimi > morivano , sotto qualunque regime,, che 1’ indicazione simbrrt- 
vu di suggerite. Ne vi mancò .tra'non Medici chi con cieco entusiasmo riprovar vol- 
le 1‘ uso de’ r imedj conlrostiinolanli , che non furono giammai adoprati a controtem- 
po;, come piu altri si sollevarono a rimproverare funerariamente la pratica degli 
Elissiri , edell’ .Ammonirne ili Mercurio , che pur veniva secondo l’uopo dalla pru- 
denza .de’ miei Colleglli felicemente proposto. Aia è deplorabile destino dell’ uomo , 
che debba istruirsi dadi sperienza de suoi errori , c che comincia. a profittarne , quan- 
do è presso alia tomba . 

.Fuwi tra culti soggetti Nojani chi volle darmi un ragguaglio del principio della 
nullità . Ne. reco il foglio genuino per la sicurezza del latto , onde dimostrare, che 
non mancarouo ivi degli assennati , i quali dal bel principio conobbero .le insidie 
del micidiale .miasma. 

Noia li .28. Maggio .1816. 11 secondo Eletto officiale dello stato civile di que- 
sto Comune E= Al Signor Presidente del Comitato Medico , . e Direttore dell’ istoria 
della Peste di detto Comune c= Signore nel giorno z 3 . Novembre scaduto anno , co- 
me si sa , passò a miglior vita Liborio Didonna. La sua morte violenta, e 1 ’ csani- 
mata posizione in cui trovava»! la moglie ancora ,. mi fecero non senza ragione en- 
trare nel sospetto ,. ohe tal infelici fossero stali avvelenati. Mi denegai perciò ape*» 
metterli sepoltura , sino .a. che non ave-si di .corso, col di loro Medico curante, dal 
nuale fui assicurato , che il detto Liborio Didonna era stato assalilo da un tocco 
rpupktico , e che la moglie veniva bersagliata da un asma medicinale'. 1 Tranquilli*- 



jatosi 1] mio .spirito dietro tal relazione diedi libero permesso a farli sepellire . 

Ma la mdrle improvvisa di una cella Alicela Rosa Lacoppola , e- lo stato per- 
verso di malattia', che affliggeva la madre , c fa sorella della defonda, fece insorgere 
nuovi sospetti nelF animo mio : diedi parte al Sindaco di allora come aggiunto di 
Pace , ed invitai tutti. ì Professori del luogo per esaminare attentamente non solo ii 
cadavere , ma ben anche le- Sopradette ammalale . Si conobbe, che i sintomi corri- 
spondevano in buona parte alle- istruzioni , che si avevano dal detto Sindaco sulla 
febbre contagiosa, regnante in Dalmazia , e- perciò mentre- noi tutti insieme a vista 
di tali avventure eravamo nella risolnzione di darne paste : Sna Eccellènza il Signor 
Intendente dell» Provincia:, avendo inteso ciocché qui avveniva, inviò subito i Si- 
gnori Professori. Musei , e Pavone il di tredici Dicembre, a hn di. conoscere il ca- 
rattere della malattia. Nulla di certo si conchiuse allora, e rimanemmo nell’ appun- 
tamento. di stare attenti Jad osservare- qual piega andava a prendere- il morbo , il 
quale- non cedendo , ci fece di nuovo chiamare i sudelti Professori :• scovcrlasi per- 
ciò 1 indole maligna del male, venuimo ccidouali la sera de'zC). Dicembre del ioi 5 . 
Ho avuto premura di passare- albi vostra conoscenza questi piccioli fatti , acciò ncl- 
l’ andamento isterico, non fossero- trascurati . Vi prego, per ciò. a li.rne qual conto 
che crederete* opportuno , ancEe per la ragione dell’ attriEuzioni del mio impiego : 
Gradite intanto i. sentimenti della mia. stima e vi saluto* c= \ito Lasorella*. „■ 

27. Maggio- Per ordine ricevuto* si. fece sentire al Sindaco di tener, pronte le 
casse per lo spurgo delle carte- pubbliche , la conservazione delle quali formava pel 
Governo un obbielto molto interessante.. 

Questa: operazione fu* scrupolosamente eseguita, ncF corso* contumaciale dello 
> , presente- il Comitato-.. 

isognando dar pai te dello stato della valetudinaria dello Spedale uii avisai pas- 
sarne rapporto in* nome del Comitato a’ 27. del sudettò mese .. 

Nella valetudinaria dell! Ospedale una bambina di circa un! anno e mezzo , do- 
aver sofferto lébbre* con vibici! e bubbone-,- oggi si trova 1 con piaga di deca- 
ilo tendente al inarasmo (1)'.. Francesco Massaro da quarantini’! giorni interino per 
fibbi e pestilenziale con. bubbone nell’ inguine diitto degeneralo in escara cancreno- 
sa sul ponte ili- Pouparzio , dopo la caduta dell’ escara descritta ha solì'erto una pro- 
fusa- emorragia . Frenatasi perir questa colle lèggi delb’ arte , trovasi in qualche mi- 
glioramento - La di lui piaga dell’ estensione di due terzi di palmo ha data felice 
suppurazione*, ed è augurabile là sua guarigione . 

Pietro d'Augculii* infermo da 29. giorni , con febbre e Bubbone sotto li braccio 
■nisUo degenerato ancora in escara cancrenosa , che quirdi caduta, ba portala lo- 
devole superazione r II medesimo ha sofferto altri due- bubboni, uno* sotto 1 ’ ascella 
sinistra e l altro* sotto il! Braccio destro, ambo con benigna suppurazione. 

Vittoria Ardito , ed Onofrio* Ciavarella- contadino , contano entrambi 22. giorni 
di permanenza dell’ ospedale >■ Furono nei primi giorni travagliati da debrio maniaco, 
ehe andò a cedere una culTa- lébbre dietro- 1’ effusioni fresche* di- poscu, e dietro le 
trrgb « bevute- della dccozi. -ne* di China , senz’altro rimedio diffusivo e volutile : og- 
gi ambi si trovano con: mite febbre-, e con bubboni’ SUpgoratr. 

il resto degli altri’ infoimi af numero di 1 j. attualmente promette- e: ito favo- 
revole, tranne Maria di Poma, la quale perché affetta da evte issima autracc nel 
fianco sinistro , come che c ù coscritta , non: di meno per la febbre che «olile , c geo 
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Io «finimento delie, forze là dubitare di stia i ita : E' da ere renarsi «ìandlo Savina 
Giordano , uno de’ Uccellini ultimamente pervenuti , il quale contagiato con abbatti- 
mento ili forze , drjirio , balbuzie, e bubbone in entrambi gl’ inculili , va peggioran- 
do : .Non dee tacersi pero, che la malattia non ostante che di carattere sempre per- 
fido e micidiale, non procede con quella celerità di tempo de’ passati giorni } giac- 
ché di costui , corre il sesto giorno di malattia , alla quale si è trovot» predisposto 
per I’ eccessivo timore conceputo sull' entrare all' ospedale : 11 medesimo asserisca 
di essere stato contaminato nella peste di Malia, per cui all’ istante lece conto dello 
staio degl’ infermi che qui osservò. 

In riscontro di queste mie relazioni il Deputalo Cavaliere Garofalo ebbe la 
compiacenza di onorarmi del seguente foglio , non meno lusingante il mio cuore , 
che valevole ad iuteressare sempre più la mia dovuta attenzione, e l'istaucabile ze- 
lo di lutti i miei virtuosi collegni . 

Ilari 28. Maggio 1816. 

Il Deputalo del Supremo Magistrato e= Al Signor Presidente del Comitato 

di Noia. 

Ho ricevuto il vostro rapporto , con etti sviluppate con lodevole chiarezza le 
teorie Mediche relative al morbo pestilenziale , alla di cui estinzione energicamente 
travagliate . Nel ringraziare vi prego darmi continuati riscontri deilo stato degli am- 
malati , e dell ospedale pestifero , unendo ad essi il vostro parere , e quello di co* 
lesto Comitato Medico , su i sintomi più o meno micidiali , che in quegli ammalati 
osservatisi t Jlesto inteso drl nuovo fornir nella casa Liocc , per stabilim una con- 
valescenza di 40. individui, c curerò scrivere pei richiesti lenzunli, per comodo di 
quei convalescenti — sono con perfetta stima Cavaliere Garofalo . 

Fu ordine preciso drl sempre Augusto Clementissimo nostio He, che nulla si 
risparmiasse a sollievo degl’ infelici Nojani : Quanta biancheria e quante vesti laccavi 
d’uopo a’ convalescenti , ed agl* individui d’ osservazione , ed a’ Siedici, furono ad 
ogni richiesta del Comitato a larga mano inviate . 

Intanto la malattia dimosti alasi con variabile aspetto, di sorta che ne passai una 
circostanziata descrizione. 

Per gli antecedenti rapporti ha potuto V. E. rilevare i sintomi , che hanno ac- 
compagnata la malattia sino a questo termine progressivo. Se il veleno pestifero ha 
colpito il sistema de’ nervi , le fehbre si è veduta sotto il carattere di nervosa ma- 
ligna : Sfinimento di forze, vertigini , lipotomia , delirio sono stati gli immancabili 
sintomi a malattia nascente : Per segno più letale si è sempre rilevato quello della 
dilatazione delle pupille , della deficienza di polso , cui è seguila inevitabilmente Va 
morte : Tal volta la febbre si k sviluppata con brividi , dietro ai quali è seguito ou 
e, Aoro scottante : Questa sembrava rivestita del carattere di contimia rimettente ; ina 
nel rimettersi , in vece di veder cahna c miglioria , i poLi divenivano piccoli , in- 
terni , e capillari. Siccome coll'antecedente lébbre de critta il periodo k stalo bre- 
vissimo in nsen di tre giorni , cosi con questa seconda specie il periodo è stalo 
sempre prolnngato. Lingua scissa, tremola, strisciata , ed adusta eim sete : Delirio 
furioso , vibici, talvolta lividi , talvolta piombini a guisa di striscie bianche, bubboni, 
antraci , carbonchi han fililo il corredo de’ sintomi ordinariamente osservabili nelle giure 
noie progressive : Gl'infermi alleiti da questa seconda specie di febbre se presenta- 
vano 1 bubboni elevati e fiogosati abbastanza ; se le antraci passavano ad una benigna 
suppurazione -, se frammezzo all’ effusioni fresche ed alle cariche decozioni di china 
cabuorasi il delirio e la febbre : han date sicure prove di miglioramento e di l'elica 


guarigione . Tanto nella prima che nella seconda specie, dir febbre se mai vi Fossero 
complicate delle impurità gastriche con frequenti vomiti e diarree biliose , o con 
affezioni verminose inevitabilmente hanno incontrata là morte , ad onta di tutte le 
più energiche attenzioni curative : Coloro che si sono veduti colpiti da morte im- 
provvisa , hanno sempre prevenuto lutto l'ambito della ente pacchialo d’ esantemi ne- 
ri , di vibici e di suggellaziqni cancrenose , carne carbonizzate , specialmente negli 
estremi. Si è pure osservato per sintonia costantemente letale il decubito -supino , 
ed una maroata -contrazione del dito pi, Bicb sull' iridici» della 'mano , come altresì 
la balbuzie, ed il letargo' Deve parimenti rillettersi, che alcuni infermi affetti da 
spasmodia nella febbre della prima specie, sono stati affetti talvòlta da amaurosi per- 
** lla tv* UD occ ^‘° * e ta l a l trl da perfetta cecità affatto incurabile . 

Di questi se uè contuno fino a tre , cioè Francesco di Francesco , che ha per- 
duto 1 occhio sinistro, e che oggi è tra valetudinarj. Nicola di fino che perde l’oc- 
chio sinistro, c che infelicemente andò a perire, e finalmente OiacohU Calsi, che 
interpolatamente perde ambi gh occhi,* thè poj. andò anche a soccombere. La dc- 
acntla sene di sintomi si è costantemente ,J»s.tryala dal prono nascere -della malal- 
tia . Uggì riflettendosi seriamente sull'andamei$$j«fi essi, c sugli attuali infermi con- 
tagiati , si nleva alquanto di divario , a conto della celerità del tempo ; imperocché 
questi ultimi non si veggono cosi violentemente travagliali , che anzi mici becchino 
Maltese, che trovasi con due bubboni e con due carboncelli ; e che nei giorni passati è 
stato aggravato da più serj sintomi delia lebbre della seconda specie descritta : oggi 
nel nono giorno della sua malattia dimostra qualche miglioramento, e ptr lo deli- 
rio calmato sotto le nflÙMoui fresche , e ppr la lobbie àmmanriu dietro le bollituro 
di china ; e per ti, benigna superazione , che promettono i di Ini tumori pestilen- 
ziali. (Questo individuo di temperamculo sanguigno colerico, di presso a Lo anni di 
sua età, uopo 1 descritti .gravi sintomi , ebbe una lunga convalescenza non iscomnagna- 
U da lebbre , cui dava sovente occasione qualche disordine dietetico. I*er la suppu- 
razione alquanto tardiva dovette mantenersi .in valetudinaria molto tempo sotto un 
regime rigor«,o . Carro? , Terrone e Dolco , miei degni collaboratori per due volte 
al giorno mi dayan contezza del cammino della di lui convalescenza , ed io bene 
spesso lo visitai nelle valetudinarie dello spedale fino al tempo della di lui emiri rione. 

fiit-orrendo a .lo. Maggio il giorno onomastico dal nostro amabilissimo Sovra- 
no , mentre oltre della giornaliera prestazione d*’ ducali *00. ft, ro „ , )ri ,| us( . sommc 
beneficenze agl indigenti, ed in contanti, ed in abili, -ed in letti , il Comitato Medi- 
co solennizzo questo lieto giorno con assistere a tutte le operazioni. Nua 
mu marni e* tare ìc ut* me itti di giubilo colla -*cgucutc Epigrafe ialina. 


2lM 


•tu** 


»'*3 idilli»?:. 


J. I: 1 : 0 . 


•igitize 


3y Google 


4a 


DIJM . ATRA . NOX . ILLUNIS 
NOSTRIS . TERUIS . MOERORE . LUCTUQUE 
CONFECTIS 
JAMDIU . INCUBU1T 
B.LAM . PENITUS . D1SIECIT 
VELUTI . SOL . REDUX 

FERDINAISDUS . INCUTUS . PIUS •. AUGUSTO* 

SUMMUS . NOSTER . LMPERANS 
MAGNI . CAROLI . F1UUS . ME1UT1SSIMUS 
ARDENTiOIUBUS . YOTIS . EXOPTATUS 
MEMORANDUM . UUNC . D1EM 
M EXIO RIBUS . LAPILLIS . SIGNANDUM 
OB . GRATI . ADDICTISSIMIQUE . ANIMI . SIGNUM 
UNIVERSUM . MED1CORUM . COLLEGttJM 
AD . NOJANAM . PESTEM . CURANDAM . 1NCUMBENS 
INTER . TOTIU8 . REGNI . LAET1TLAM 
CONCELEBRAT 
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A 3. Gingno a richiesta premurosa del Commissario del Re , e del Deputalo 
Cavalier Garofalo ; fu emesso il presente quadro Nosografico (i) : 

1. Carmina Giuseppa Ghionda con lebbre lieve, vanilocpno , e confusione ai 
idee : Nell’ atto che cresce di molto il bubbone al collo , vedesi minacciato 1 occhio 
corrispondente da suffusiune , che si è estesa con peggioramento , sino a portare la 
cecità : Non si è mancalo di trattare >1 bubbone suddetto cogli emolleuti soliti ; pe- 
rò neiratto che estubcravasi , non appariva Jlogosi , per cui mancando la dovuta sup- 
porazione , ha recata la morte nel giorno settima di stia malattia , dopo la lebbre 
inasprita con delirio , con colera , c notabile lin eamento di forze : 

2 . Sabina Giordano con febbre scottante , delirio furioso , abbattimento di for- 

ze , lingua asciutta , si trova con due bubboni e due antraci . Nel quarto j quinto » 
e sesto giorno era presso a soccombere, quando dietro 1’ eftusioni * ,n ’ lica " 

mente praticate , e dietro Li solita decozione di china nel settimo la febbre, che a 
distinti accessi aggrediva , si calma , cede il delirio , 1 polsi rendonsi esterni e re- 
golari : la lingua si spoglia e si umetta : i bubboni c le antraci passami a benigna 
suppurazione , llngosati regolarmente sotto i movimenti febbrili, e dietro l applicazio- 
ne de’ topici emollienti . L’ infermo va sempreppiù migliorando , sicché nella metà 
della seconda settimana del suo malore sembra fuor di pericolo. Al nona giorno 
comparve la tosse , la quale andò felicemente a cedere dietro il decotto di china e 
sciroppo di papavero , dato la sera . Egli è quel novello becchino , di cui si è par- 
lato ne* passati rapporti : 

3. Giulia Cinquepalini pervenuta dall* osservazione di Manzari con febbre della 
specie lento nervosa di ii lunata , con vibici neri nella natica destra , dove si è pr»« 
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doli* un» estesa "piaga , e con bubbone nell’ inguine corrispondente . Fini di vivere 
nei possati giorni nel quinto di sua malattia i 

4. Giovanni Grazioso con febbre ardita « con bubbone nell' ingoine sinistro , e 
con sommo abbattimento dì forze , dietro il solilo regime curativo , la febbre cd il 
deliri» sono calmati , la lingua si è spogliata ed umidita , ed il bubbone si è circo- 
scritto con .un largo eritema, che per analogia di altri congeneri , la congetturare la 
formazione di un escara cancrenosa , giacché le intianunazioui in tutti gù ascessi pe- 
stilenziali si possono considerare come passive , e della classe di quelle appellale da- 
gli antichi col nome di Fk/rgmi Ery sìpthtoiet : 

5. Domenica Antonacci entrala nell ospedale con bubbone nell' inguine dritto , 

E rosi 1 azione di forze , propensione a aincapizzarc ed altri sintomi piavi . indicanti 
1 stessa febbre nervosa , nel terzo di sua malattia , venne a subire maggior esacer- 
baziene ili sintomi , con notabile alterazione nel sistema do nervi. Si è voluto leu- 
tare una discreta aura di muschio , per allontanare lo stato di spnsmodia . ma si è 
dovuto all’ istante desistere per la peggioria , che n’ è seguila : Non sono mancale 
delle consimili osservazioni nell’ uso di tanti altri rimedj eccitanti , e diffusivi , per 
cui si è dovuto sempre ricorrere all’ ancora sacra della china . 

6 . Maria di Perna ed Onofrio Ciavarella egualmente atti ti dagli stessi sintomi, 
oggi dietri/ lodesole ed abbondante suppurazione deli’ antrace, e di due bubboli , si 
trovano iu notabile miglioramento. Costoro sono stati trattati c,4 solito semplice me- 
todo curativo delle decozioni di china , c colla buona vantazione. Quel Ghionda di 
cui si è pallaio nel principio , dopo la morte ha presentita la solila flessibilità del- 
le articolazioni , osservabile costantemente in tutti i morti pestiferali . Si sono os- 
servati inoltre ne’ pudendi , ne’ femori , e ne’ piedi quelle vibici nere , che formano 
una specie di tapezzatura prizzata sulla pelle . Son queste quelle macchie nere in- 
dividuale caratteristica della peste, siccome saggiamente hi avvertito dal celebre Al- 
pini sull’ autorità d’ lppocrate , Galeno , Tucidide : Oggi la Città , le case di osser- 

vazioui , il liione del (.formine , la convalescenza ed il Lazzeretto uetto di Antonel- 

lis sono nello stato della piìi florida salute tz I suddescrilti individui, e precisamente 
Giordano, Ciavarella, e Deperca sono stati da me puranche spesso visitati e curati, 
così uello spedale morboso , come in valetudinaria , ed in particolare in convalescen- 
za di osservazione alle Fornaci. Questi ultimi piagati faron messi in Lazzeretto spor- 
co particolare con i due Professori curanti Dcrieuzo e Peirono per giorni 29 . e 
quindi nella succrnnata casa di osservuzione per altri giorni i5. Questa provvida mi- 
sura venne prescritta dal Supremo Magistrato di salute . 

Nel seguente rapporto leggasi il caso dell’ultima contagiata , l’osservazione del- 
la quale venne a cadere nella mia visita per mero accidente . Se uc formò un ver- 

bale del Comitato giusta le regole „ c: A’ 6 . di Giugno. 

. Jeri si trovò in Città Nunzia Ottomano contagiata , c propriamente nel vicoletto 
di S.Nicola. Dopo minute indagini si sono rilevale le seguenti tracce: Ila riferito il 
fratello della coll'agiata Sebastiano Ottomano , di anni iti. , che dieci giorni fa tanto 
esso che la sorella contagiata giocavano in un sottolio di Domenico Alonzo iu unione 
di Vittoria di Pierro , sopra il terrazzo . Dove avendo trovalo una coverta di tela 
di Persia , si misero a maneggiarla , di die avvedutosi l’ Alonzo , corse a batterli di- 
cendo , che non voleva che det a coverta si fosse maneggiata : Disse dippiii clic ri- 
cevè sua madre da Isabella di Fiorio, che abitava al piano superiore della sua cosa, 
un busto d' amueiTO nero , una gonnella di galangà , uu manti-vino di velo , e mez- 
zo rotolo di bambagia lilata , in tempo che la delta (li Fiorio passò all’ ospedale di 


osservazione quando ebbe il figlio eoo toriato * quali robe furono bruciale di liti ,. 
dalla madre e dalla sorella , allora quando si pubblicavano gli ordini del Signor Ma- 
resciallo Mirabelli . Quindi essendo entrato un membro del Comitato e un Deputa- 
to di salute nel sottana , si avvertirono, di un muro a crudo , ed avendolo fono demo- 
lire colle- leggi sanitarie , vi trovarono una. camicia , un lenzuolo semibruciato , ed 
avendo fatto dissodare lo stabio , sotto dello stesso trovarono una veslicciuola di scio, 
ed. un busto senza maniche di lan eh ina , tutti anche setnihrnciali ; ed essendosi do- 
mandato all’ Alonzo , so fosso stato egli che l’avesse bruciato * ba risposto negativa- 
mente . Quindi il Comitato ha preso risoluzione di far subito passare l’ammalato al- 
1' ospedale , c la famiglia oomposlafdi due individui rivestita nell’osservazione di Man - 
aari : Domenico Alonzo , dopo buttato tutto alle fiamme e rivestito coll'iutiera fami- 
glia, si è fatto chiudere in casa propria , essendosi usato L’ istesso eoi suoi parenti 
c colla famiglia di Pierro.. Si è posto in barricata it contiguo vie* letto dove esi- 
stono ben poche famiglie poste in un angolo della Città . Per semplico sospetto cho 
1’ altra sorella della contagiata divisa di cusa , avesse potuto trattare , si è t musa an- 
che in casa , dopo bruciato tutto il mobile-. E’ da avvertirsi che sabato a notte ad 
ore cinque un membro del Comitato si avvertì che a quella direzione vi era bru- 
ciamento , c ebe la mattina essendosi- ciò posto a conoscenza de’ Deputati di salu- 
te , «i presero delle indagini, e cadde il sospetto sopra un’altra famiglia poco distan- 
te da quella , in cui si era trovata la contagiata : Non si mancò di chiuderla in ca- 
sa , <d oggi poi si è conosciuto essere stata quella' della contagiata che la sudetla- 
notte iacea il bruciamento,,. 


Persuasi finalmente gli abitanti di Noja del carattere pestifero della traroglianto- 
malatlia , quante volte canea sospetto su di qualche genere suscettibile , non esitava- 
no a bruciarlo anche di soppiatto , con tutte le più scrupolose riserve, di cui di già. 
erano istrutti sull’ esempio degli agenti sanitari- Un residuo di generi si è spesso 
ritrovato ne’ rottami del eoo Unni nato Pione di Pagano e da me e dall' Arciprete 
Carrocci, il quale ha saputo distinguersi in questo rincontro , e collo zelo , e colla; 
vose , e colle operazioni : llimaso a bella posta o fazzoletto o tovagliuola , o camicia . 
nelle strade della. Città, niun osava toccarlo, ma ali’ istante veniva sagrificato allo 
fiamme , eziandio che si sapesse non essere contaminato : Tanto fu il timore che- 
indusse la morte colla continua sua stragge e ncil’ospcdale , e nelle case d.’ osserva? 
zioni , e ne’ Ivionk della. Città, . 

* . ' WàrìHtì*» fifl , a 
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Proseguimento di quanto in decorso è accaduto 
v a 7. Giugno^ sino alla quarantana. 
di Spurgo - 

JE-JA cura che tuttavia proseguitasi nello Spedale eoi miglior successo m’ indusse’ 
a passar rapporto sullo stato prosperevole degl’ infermi . . 

Questi attualmente esistenti presentano un quadro consolante, all infuori di Iso- 
li due, che potrebbero pericolare, o per l'abbondante suppurazione , e per la febbre 
abituale minacciante marasmo e morte. Gli altri promettono passar di breve m va- 
letudinaria , ovo ne sono andati dodici nel corso di questa settimana : Dalle costanti 
osservazioni cliniche , abbiamo rilevato ima induzione patologica della più estesa im- 
portanza nella diagnostica delle pesti : Tutti coloro che si. sono contagiati per con- 
tatto di corpo vivente han presentato sintomi meno pravi , e meno violenti di colo, 
ro , che han subito il contagio pei oggetti contaminali nascosti , e lontani dal con- 
tatto dell'aria. Di dodici servi di pera, venuti nell’ ospedale , tutti contagiali per 
contatto o di corpi, viventi , o di oggetti esposti alquanto all' aziou dell ana, sei so 
ne sono salvati . De tre Becchini egualmente appestali , un solo n è pento -, lad- 
dove nel corso di dieci giorni dal Kione di Pagano ne sono vernili sopra a 70. e 
quasi tutti han subito la morte . Per questi ultimi , prescindendo da’ gravi disordini 
dietetici , è fuori di dubbio , che per la massima prie si sono contagiati per oggetti 
occultati: Alla stessa classe sono da riferirsi gl’ ultimi contagiati pervenuti della. 

Citta e dair osservazione di Mansari , donde la ragazza contagiata per contatto di og- 
getto clandestino è morta in breve spazio di tempo coi sintomi i più gravi del ve- 
leno pestifero ; mentre il di lei germano contagiato per contatto della sorella , oggi 
trovasi in istalo di miglioramento , dopo il quarto giorno di sua malattia , cosicché 
c quasi fuor di pericolo. L’ultima contagiata in Citta per contatto di u#i fazzoletto 
occultato è quella che si è descritta: Kon è da mettersi in controversia dunque che 
1’ aria atmosferica, ed il principio ossigenante che vi. esista, -sten» il piu potente tra. 
rimedi atti a dilunire, neutralizzare, e distruggere il miasma pestifero. In conferma dello 
asserito cose gioverà riflettere che de* contagiati nell’ospedale niuno si è veduto molto 
repentinamente, come si sono veduti in Città e ne’ Rioni rispettivi: In seguito di ciò 
mi diedi la premura di emettere il seguente quadro nosograbeo degl inlcinn nell os- 
pedale pestifero alr epoca de’ 12. Giugno = (1) L’ospedale contagialo è «mai udotto a 
sei infetini , la condizione patologica de’ quali b rii cosi annata nel seguente modo : 
Maria di l'erna soffre un 'bubbone sotto I ascella sinistra, che procede con inulta, 
effussion di marcia dietro la supporuziouc seguita , sicché diffusa salto 1 aponeurosi, 
dei muscoli uè ha obbligato ad una contrapertura. In conseguenza di questa trovasi iu. 
grado di miglioramento , sebbene non anche è libera di febbre ss \ ilouoiiio Cia- 
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vagella olire il bubbone che soffre all’ inguine destro accompagnilo <1’ abbondante 
umor puriforme , è venuto a subire un esteso tumore nella metà del femore , cor- 
rispondente per lo spandimene» dell’ abbondante marcia. La febbre de’ descritti sog- 

rinvigorisca 
riesce felici 
rgia delta vita ! Allora la suppu- 
razione è alterata, o si sopprime. Una metastasi comunque voglia cot sicier arsi o nel 
«ammin retrogrado della linea a senso di Darwin , o per legge di polarità organica 
secondo 1 arriso di Sprengel, opprime di botto Ja potenza vitale : La febbre si abi- 
tua, ed è inevitabile I’ atrofia e la morte . Muore 1 infermo non di peste , ma delly 
conseguenze dalla peste prodotte. 

Francesco Moscaio è con bubbone supporato felicemente nell’ inguine destro. 
Per 1’ efìusione , ed assorbimento dell’abbondante pus è sorto altro tumore nel terza 
inferiore del femore corrispondente alla parte interna. In supporazione procede co» 
regolarità ■ La vita risorge tratto tratto : le funzioni vanno riordinandosi da un gior- 
no all’ altro : è senza febbre , e promette passar tra’ valetudiuarj : 

Sabino Giordano , quel becchino novello , di cui si è altrove parlato, anche oggi 
è con due bubboni , de’ qua li quello dell’ inguine sinistro è di già felicemente sup- 

r ato , e 1' altro tende anche alla supporazione. Dopo molti giorni di fcbbricciaUo- 
oggi i apirettico affatto, e fuor di ogni perielio. 

Giovanni Grazioso ha sofferto un bubbone nell' inguine sinistro benignamente sup- 
porato . La febbre è cessata dietro abbondanti sudori , che punto non torno alte- 
rato f andamento del bubbone. 

Sebastiano Ottomano da cinque giorni febbricitaste , pervenuto da M.msari , fra- 
tello dell’ ultima inferma contagiala , che venne dalla Città ; egli ha un antrace nel- 
F avambraccio sinistro nella parte posteriore : nel terzo giorno compai-vc il bubbone 
sotto l' ascella corrispondente : la febbre segui il suo corso , e non renne a cadere 
se non che al termine del quat to giorno . Nel quinto è sorto altro bubbone in vi- 
cinanza dell’ antrace , che <• di già supporato , prima di quello manifestatosi setto 
1’ ascella , che tuttavia ò crudo , e dello stesso volume della prima comparsa . Dal- 
J’ antrace oggi i caduta f escara : la supporazione procede con regola , e l’ infermo 
va a miglioria . 11 cardine della cura locale tutto si è ridotto all’ uso della posca e 
degli emollienti • £ il grande Sidbenam quello che istruisce doversi trattare i tu- 
mori pestilenziali coll’ uso de’ maturanti ed emollienti : Non è mica una formala 
empirica ciecamente adottata. Ciò è stato confinila to dalle lezioni della lucifera spe- 
rienza, e qui in Noja , ed in casi congeneri oppresso i divelli» coltivatori deli’ arte 
salutare . Volerli o risolvere o irritare con caustici è lo stesso che compromettere la vita 
dell* infermo : Si è veduto talvolta tendenza alla ctuigrena ed allo siicelo. In bagna- 
tura di posca ha recato un istantaneo sollievo , arrestando l’ indole putrescibile degli 
amori alterati , ed eccitando convenevolmente l’illanguidito solido vivo. Sostanze spi- 
ritose , rimedj volatili e diffusivi , la china in polvere non mai lion prodotto un pron - 
to effetto equivaleste «Ila posca : La cura intenta è tutta attribuibile alle decozioni 
di china dosate o coDo spirito di Minderero , e colla tintura di Clutton , ma ben di 
rado. Non ovvi altra rimarchevole circostanza nell’ .ospedale .morboso. In quello di 
osservazioni trovasi <m ragazzo da tre giorni affetto da petecchiale benigna : Tutta 
la pelle , non escluso il viso , è fiorito di petecchie rosse. La febbre t quasi iinper- 
•M tubile. L’ infermo è sempre a se presente , commina , ride, si ciba , c dorme co- 



aie sano : La lingua rossa , ajnida • spogliata e I arrossi sono naturali : Gli occhi 
nitidi e sereni sino a questa giornata : Sarebbe un caso da farci sperare , clic nel 
dechino della malattia pestilenziale vanno ad affacciarsi delle ail'ezioni sporadiche d’ 
indole totalmente diversa . L' esito di questo latto ci darà de' risultati non indiffe- 
renti . 

Lo stato poi degl' individui sani è il seguente : nella convalescenza de’ Cappuc- 
cini si trovano 112. individui: 65 . in quella di Liocc , 2o3. nel Lazzaretto netto 
di Antouellis ; 180. nel Rione del Cannine ; 25 . nella cosa di Berardi secondo . I 
Pag.iuesi di Berardi primo al numero di 5 / t . contano 25 . giorni d’ incolumità ; 35 . 
quelli di Evoli , i 3 . quelli di Cristo, x 5 . quelli dalla casa di.Monsari, d’onde nulla 
si rifonde , come nulla dalla Città : Per sci giorni la morte è digiuna in Noja . II 
Comitato non ha mancato pur’ anche di far demolire tutti i muri a secco , che si 
trovano no’ dintorni della Città , in uno de' quali ultimamente si rinvenne un pajo 
di calzette nu<>ve con una piccola chiave. 

Di riscontro pervenne lettera del Commissario del Re e: Dal Quartiere Gene- 
rale di Bari li i 5 . Gingilo 1816. ts D. Kubeito Mirubelli Maresciallo di Caiiipo . 

AI Dottor d' Onofrio Presidente del Comitato Medico e Signore : 

Dalla lettura di due rapporti de’ 6. e 9. corrente pervenutimi da cotesto Co- 
mitato , a cui ella deguameute presiede sembrami risultarvi una palpabile contradi- 
xione . Nel primo si asserisce , che Sebastiano Ottomano insieme con la di lei so- 
rella Nunzia maneggiò una coverta di tela di Persia appartenente a Domenico Mon- 
to : contemporaneamente ebbe contatto con un busto semibruciato nascosto sotto lo 
Stabbio , che per curiosità fu tirato fuori . Altre circostanze rilevami dal rapporto in 
decorso , le quali tutte tendono a dimostrare cho 1 ' Ottomano siasi contagiato per 
aver avuto contatto con generi contaminati , e sospetti. Nel secondo rapporto , ciob 
in quello de 1 9. si asserisce da cotesto Comitato istesso , che lutti coloro i quali so- 
no contagiati per contatto di corpo vivente han presentato sintomi meno pravi , e 
meno violenti di Coloro, che han subito il contagio per oggetti contaminati ; e esen- 
tarvi dal contatto dell’aria, mentre il di lei germano contagialo per contatto della so- 
rella oggi trovasi in istato di raigliordmento , dopo il quarto giorno di sua malattia 
ed è quasi fuor di pericolo . Mi sembra Signor Presidente , che confrontando i due 
mentovali rapporti ne risulta ur.a contradizione , che mi spinge a scrivere la pre- 
sente ; giacché non t chiaramente spiegato , se Sebastiano Ottomano siasi contagiato 
per avere avuto contatto con generi contaminati , opurc con forpi viventi , in per- 
sona di sua sorella Nunzia : La prego, o Signore, compiacersi aillumiuormi su di 
un tal equivoco, e Comi conoscere il tutto con relazione distinta, e ragionala. Aspet- 
to con impazienza di lei gradilo riscontro $ le rinnovo i sentimenti della mia piti 
distinta stima , e considerazione 1= Ruberto Mirabelli . 

Interessava 1 ’ animo del Commissario del Re aver distinta notizia della malattia 
di quest ultima contagiala , per la quale n ebbi altra premurosa lettera , cui subito 
mi feci un dovere rispondere con minuto dettaglio. 

.Dal quartiere Generale li 20. Giugno i8i(> ss D. Ruberto Mirabelli Marescial- 
lo di Campo s: AI Signor Dottor Arcangelo d* Onofrio Presidente del Comitato dii 
Noja ss Signor Presidente ■: 

Fin dal di i 5 . corrente la pregni d’ inviarmi nna relazione distinta, e separa- 
ta sull andamento della malattia , c morte di Nunzia Ottomano ultima contagiata rin- 
venuta rinuoinata in Città : Dopo 1’ eia. so di ben cinque giorni , non avendola fi- 
nora ricevuta , le rinnovo le nnc preghiere , allineile si compiaccia d inviarmela di- 
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ulteriori «onsolanti notizie rollo stato sani Ulivo di questo Comune: Lo spedale* mor- 
boso non esiste che pel solo locale : Gl* interini al numero di sei sou possali all* 
valetudinaria . I Medici addetti alla clinica nosoomiaie sarebbero nel caso di osisi* 
se non fossero applicali ad altre occupatomi egualmente utili per 1' economia snnita- 
ria. 11 Comitato hajtutto il motivo di esultare , Ira perchè il sommo Dio delle uiiso- 
rieordie si è compiaciuto esaudire i comuni voli , coinè perchè sembra trovarsi avve- 
rato il presentimento fatto con appoggio di fisiche ragioni sul conto del termine della 
malattia nel prossimo solstizio estivo. Con quella costante fiducia nell’ infinita Divina 
provvidenza , con cui abbiamo coraggiosamente intraprese tulle le nostre operazioni 
per la salate pubblica , con quella stessa prendiamo occasione di augurarci la tota- 
le calmi , spenta di già quella crudei maialila , che ha con tanto strazio travagliato 
finora : Cosi sorge in noi la dolce lusinga , che le nostre operazioni eseguite , ed 
eseguibili con lutto zelo , e con quella attenzione , che da noi si possa e si sap- 
pia' maggiore , abbiano a ben meritar* di compatimento , e di sodisfezioue appres- 
so 1’ ETV. , appresso il Supremo Magistrato di salute , ed appresso 1’ am.il>ih. .imo 
Sovrano, che con i tratti della più rifulgente pietà, ha riguardato questo Cimane, 
e noi tutti , penetrali sempre dai fervidi sentimenti di sincera gratitudine , c di at- 
taccamento alti di lui Sovranità (l) . 

Le circostanze del Lazzeretto netto, delle convalescenze e della valcludinana , 
del Rione del Carmine, e delle case di osservazioni sono cosi favorrv li , che fan- 
no sperare il più felice esito contro 1’ inesorabile morte , la di cui làico da più 
giorni è in ozio : Gl’ individui del Rione del Carmine di breve passcianno in parlo 
nel Lazzeretto netto di Antonellia cs Con i sentimenti di dovuta stima ho 1’ onora 
di rassegnarmi . 

Pel Comitato Arcangelo d’ Onofrio 

Dovendosi di già venire alle operazioni di spurgo facea mestieri restringere i 
Professori nelle rispettive sezioni , onde si destinarono cinque Comitati parziali co- 
me rilevasi dalla seguente Ordinanza. 

ORDINANZA. 

L' anno milleottocento sedici ss II giorno trenta Giugno in Bari , noi D. Ro- 
berto Mirabelli , Maresciallo di Campo della Brigata Cacciatori della Guardia Rea- 
le, Commissario del Re , colla suprema autorità dell’ Alter-ego. Sulle Provincie di 
Bari, Basilicata, Capitanata e Lecce: D. Onofrio Cavaliere Carolalo , Deputato del 
supremo Magistrato di salute , in missione istraordinaria , presso il Signor Gcuera- 


(/) Era indispensabile dovere dar conto delie malattie intercorrenti , per le quali 
venivano a condursi defi' infermi nello Spedale di osservazione ; ad oggetto di accer- 
tarsi con sicurezza del declinante moria contagioso , onde fu mestieri emettere me 
pariicofar rapporto d‘ un infermo affetto da petecchiale sporadica. 

Il ragazzo esistente nell' Ospedale di osservazione colla ftetccchiale benigna , per 
legge deir arte oggi si dimostra fuor di pericolo: Per ta malattia di questo ragazzo» 
fuvvi qualche contesa letteraria tra’ Professori , sul sospetto , eh’ esser potrebbe af- 
fetto dalla corrente malattia contagiosa. Era ben difficile a conascre intuitivamente i 
caratteri di una malattia intercorrente net vigore deila predonunuiUe peste ; ma non 
ci mancarono de’ Medici savj , che convennero meco nella diagnostica ed in questo 
rineo atro , ed in altre analoghe opportunità , 
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le MiraMli , Commissario Al Re t fa D. CioraBiii Antonio, Principe Capete Zar- 
lo. Intenderne della Provincia di terra di Bari: a Io adempimento del regolamen- 
to del di venti Giugno millcottocenlosedici , proposto dal sapremo Magistrato di Sa- 
niti , e sovranamente sanzioualo in tutte le sne parti : a Visto l’ articolo 33. da 
medesimo , e ad oggetto di creare , e distribuire i varj Comitati , ai quali se ne 
deve addossare 1‘ esecuzione , ci siamo riuniti in sessione permanente a Vista la ri- 
partizione della Città di Noja in cinque sezioni principali , suddivise in numero 
trentuno, di parti chiuse, tutte con li rispettivi cancelli : a Avendo esatta conoscen- 
za della morale, attività , ed energia degl’ Individui qui sotto notati, ed in N oja rin 
chiusi a Abbiamo creato , e distribuito i Comitati alle divede sezioni nell’ ordine 
leeuQKf : 

NELLA PRIMA SEZIONE. 

D* Onofrio Presidente a Dipierro a Pignataro a Barone a Dottor Scalea a Po» 
peio a Schettino . • 1 

ALLA SECONDA SEZIONE . 

Dottor Dolco a Carrocci a Posilano a Cianciarnso a Dottor Perroae a Mo- 
relli a Quereia. • ■ 

ALLA TERZA SEZIONE . 

Arciprete Carrocci a Filippo Contessa a Giacomo Crapuzti a Rosclli a Dolt^ 
Soli a Doti, liabino a Dottor Lanari a La Sorella Eletto . 

ALLA QUARTA SEZIONE. 

Sindaco Gerardo Dicaro a Pompilio de Rossi a Discaro a Dottor Denteo Iò a- 
Cliirurgo in capo Jonziti a Zamboft . . ....... i 

ALLA QUINTA SEZIONE . - 

Dottor Garron a Regina a Guarnierì a Maazari a Regina figlio a Dot- 
tor Montanari a Dottor Derienzo . ■ n • r ' 

Tutti i mentovali individui comi oreranno od esercitare le funzioni , alle quali so- 
no destinati tosto che avranno prestato il sollenuc Giuramento prescritto nell aiti- 
celo del regolamento islcssu : A quale effetto domani primo Luglio ci conferii cmo 
alla Barriera di Noja . , 

Prenderete intanto in considerazione , che in virtù di ordinanza emessa a 
noi Commissari del Re, nel dì cinque Maggio milleottocenlosedici, la maggior par- 
ie de’ mentovati individui era addetta a molte interessanti tiinzioni , così oi amo, 
che ciascuno continui n dissirapegnare nella parte che lo riguarda, quando non lio 
visi in opposizione col regolarne; lo in discorso , camminando così le a Iti illazioni» , 
che gli si commettano in forza della mentovalo ordinanza con quella, e che g ac- 
cordiamo in virtù della presente-, l'atta, chiusa, c segnala questa nostra Ordinanza 
nella casa di abitazione, di Noja , Commissario del Re , è ì edutta ui quadrupla spe- 
dizione , e a noi rispettivamente rilasciata una delle medesime , c la quarta saia i.t- 
viata in Noja , per inserirsi negli atti dello snnt-go di quella Città : 11 Marcscta lo 
di Campo Commissario del Re ; Ruberto Mii alleili : Il Deputalo dei Supremo Ala- 
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(latrato di Sanità: Cavaliere Onofrio Garofalo : L* Intendente della Provincia Prin- 
cipe Capecc Zurlo: Per copia conforme : 11 Sindaco Michele Rubini. 

Dopo 1 ordinanza descritta, si recarono 1’ Auto rilà Supreme alla Carriera , per 
•Viger conto dello stato sanitativo di Noja, siccome rilevasi dal seguente alto solenne . 

LUGLIO. 

L'anno milleottocenlosedici , il giorno i. Luglio, nella Barriera di Noja : Noi 
D. Ruberto Mirateli i , Maresciallo di Campo della Brigata Cacciatori , della Guardia 
Reale , Commissario del Ile , colla suprema autoiità del Alter-Ego , sulle Provincie 
di Bari , Basilicata, Capitanala , e Lecce : =3 D’ Onofrio Cavaliere Garofalo^, Deputa- 
to del Supremo Magistrato di salute in missione straordinaria , presso il Sig. Gene- 
rale Mirabclli , Commissario del Re a D. Giovanni Antonio Principe Capecc Zur- 
lo , Intendente della Provincia di terra di Bari. In adempimento della nostra Ordi- 
nanza , segnata jeri in Bari , ad oggetto di eseguire quanto è prescritto nell’ artico- 
lo 36. del regolamento de’ 20. Giugno i8t6. proposto dal Supremo Magistrato di 
sanità , e sovranamente sanzionato in tutte le sue parli . 

Ci siamo conferiti in questa Barriera , ed abbiam i fatto venire in nostra pre- 
senza il Comitato Medico Sanitario , e tutti gli altri Professori, c Deputati compo- 
nenti , i rarj Comitali già organizzati : Abbiamo interrogato il primo sullo stato di 
Saluto, di cui gode il comune di àioja , e se era pronto a darci un solenne giura- 
mento della perfetta incolumità, che oggi presenta il mentovato Paese: 11 Presiden- 
te d'Onofrio , prendendo la parola in nome di tutti Ira risposto , che fino alle ore 
tredici d’ Italia di qncsla mattina , momento in cui terminata la visita generale , egli 
era pronto a giurare in nume di tutti , che si continuava p godere dello stesso Uo- 
rido stato di salute , che si è fermamente osservato nelle visite diurne , a contare 
dal giorno sei dello scorso inclusive. Siccome però erano le ore quutloi deci, quuu- 
do noi l’ interrogavamo all’oggetto, cosi si è solennemente pi «ito tato ignorare la no- 
vità , che avessero potuto accadere nell’ intervallo di un ora, dalle tredici, alle quat- 
tordici: Domandava perciò di accordarsi .il Comitato tanto tempo, quanto era neces- 
sario per eseguirsi nelle forme un altra visita generale , a termini dell’ Ordinanza 
dal <li cinque Maggio 1816. emessa da noi Cimimi* ai io del Re (i). Conoscendo la 
giustizia di tale proposi zinne . abbiamo imposto al Comitato Medico Sanitario, agl’ 
altri Professori , e varj Comitali già organizzali di diramarsi per tutta la Città , ad 
oggetto di eseguire nelle forme la piu rigorosa visita generale . Immediatamente si 
sono recati nei diversi quartieri: Noi siamo rimasti alla Barriera , aspettandone il 
risultato: Dopo f classo di circa sei ore, sono ricomparsi alla nostra presenza, ed 
hanno solennemente giuralo, die nell’ ultimo giro della Città, in tutte le case di os- 
servazione , eonvnlescdnze . e valetudinarie, non hanno rinvenuta veruna novità , nò 
hanno osservato individuo alcuno , che sia affetto da morbo, il quale presenti la mi- 
nima analogia col contagio Pestilenziale, e ebo in conseguenza la Città iutiera con- 
tinua a presentare il piu favorevole aspetto di. ottima salute . Dopo aver riscosso un 
tuie giuramento nelle forme dalla legre prescritta, abbinino ordinalo , che il Segte- 

(/) £ie’ duUAozl rincontri non M è precauzione e diligenza che bastino . Quindi 
mi trovai obbligato a visitare personalmente tutte te Sezioni delia Città , per avanzar- 
ne un rapporto veridico , avvalorato dalla santità del giuramento , siccome eseguitasi 
da' Comitati Parziali, in eiascun giorno nel Costi'utn alla Barriera . 
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tario di coi Commissario del He, da**» lettura ad alla, ed infeIJ!eil>ile race do! sud- 
detto regolamento de’ ao. Ghigno i8ib\, invitando tutti i Comitati pili riuniti , in 
forza della nostra Oidinanza di jeri, e prestare la piò perfetta attenzione . 

Eseguita ora tale operazione , (li biamo fatto asportare dall’ Interno di Noja . il 
Sacre santo Vanpejo , che si conservava dall’Arciprete Carrocci , ed abbiamo dele- 
gato a cosmi la facoltà di riscuotere da riascnn membro dei Comitati il giuramen- 
to solenne, del tenor seguente: =J Giuro a Dio, e prometto alla Maestà del Re 
m nostro Signore , di conformarmi scrnpolosamente , ed adempire colla magni ore e- 
• sattrzza , fedeltà, ed energia . tutte le disposizioni contenute nel regolamento del 
, di venti Giógo O 1 8 1 fi. , proposto «lai Supremo Magistrato di salute , e smizmdntO' 
„ dal Ile: ( Ino Guardi ) avendone intesa chiara lettura . 1/ Arciprete Carrocci l'ba 
esalto da ciascheduno de’membii componenti, diversi Comitati 'elle forme testé ri- 
portate . ed egli arche I’ ha dato in nostra presenza , “portando la mano al petto , 
sefcordo fuso sacerdotale. Incidcardo ai mede- inni colle sne fervorose repressioni 
f adempimento di quarto avevano giurato, abbiamo fatto passare con tutte le eante- 
lc sanitarie cinquanta copie autentiche del regolamento medesimo nelle mani del 
Presidente d* Onofrio. Fall/), chiuso, e segnalo da noi nel suddetto giorno, mese 
ed anno , riuniti in sessione permanente alla Fortiera di Noia , dalle ore qtialtor- 
deci alle venlnnn . e tre quarti : Redatto in quadrupla spedinone , una delle ctnalt 
si conserva da noi respettivamentc . e la quarta si è passata in Noja per inserirsi , 
negli atti dello spurgo di quella Città er II Maresciallo di Campo Commissario del 
Re es Ruberto Mirabelli . 

II Deputato del Supremo Magistrato di Sanità t= I Intendente della Piovine»» 

Principe Capccc Zurlo. 

Non y’ é lingua e penna atta ad esprimere la commendevole condotta de’ Co- 
mitati parziali virilmente intesi alle piò laboriose operazioni , tra perchè venivano 
di continuo incoraggiti dalle voci delle Autorità supreme , ce rne perchè obbligati dal 
Iigami di attaccamento e di gratitudine verso de! Sovrano , che incessantemente 
spandea le sne beneficenze sull’ afflitta Città t ed infine perchè allcttati dalla dolco 
speranza di vedersi finalmente liberati del blocco. Tutti gareggiavano io segnalarsi 

nelle rispettive attribuzioni. , , . , „ 

I DD. Derienzo e Perrone nella cura de piagati nello Spedale : Garron per 
r indefessa assistenza dappertutto. Il Dottor Montanari per la energica direzione , 
custodia e enra delta convalescenza d’ AnloncHis il Chirurgo m capo Jsnzitt pe# 
1’ esatto servizio chirurgico nello Spellile , nella convalescenza de” Cappucci. e 
nella sua sezione : I Cliirurgi atlanti Dottor Gregorio Damali e Dottor Alessandri 
Zampoli per diverse operazioni scabrose eseguile con successo : Il Dottor Scalea, 
u Dottor Nicolò per lo travaglio nel rion di Pagano. Il Dottor Rubini per lo sno 
incarico di Segretario del Comitato , e di Medico curante della Città : I Medici 
Cianciaruso, Popeo e Dolco in ultimo per I esalto adempimento di fora carica , 
eseguita col'a piò scrupolosa vigilanza faceano uno spettacolo di emulazione , che 
meritò spessì encomii delle Autorità amministrative . , . 

La serie complessiva delle colidiane osscrvazioui e tir latti cosi imbarazzanti , 
•he lungo sarebbe a noverarli in dettaglio, mea istruito i Professori a.l .esercitare 
nella diòica dello Spedale , de l azzeretti e della Città , un metodo curativo il 
piò prontamente eseguitile ed cf'.cace ; imperocché le occasioni era» cosi urgenti 
e rrrripile.se . che uè obbligava a vincer la malattia per opportunissimo assalto . e 
nou per lungo as cdio i tUceii là feroce sua indole e rapidità <Hk u ’ m P-’ uon 
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«creasi tifo tuie et jacunde la medica industria occupare d’un trattamento , il «re- 
ato suggerito da tanti osi sistemi , ed il pii» uniforme alla semplicità deila natura. 
Quindi non fa ina» adoperata farragine di medicamenti rinforzanti , o contrastino* 
làuti , che alla praova apprestati senza giudizio , e senza scrupolosa circospezione rie 
levami in parte vani e superflui , ed in parte dannosi . Non dispero di poter porre 
insieme i fotti certi ,-. dove tpsqre i miei divisamentt sulla natura del virus tifiti 
pestilenziale . a miglior uopo , ove lo stato di salute mel permetta . i 

Per esser insoi li non lievi dubbii per le determinazioni emesse dal Supreme 
Afe Igist alo di Salute , :I Soprintendènte Generale compiacque*» con suo fogite-di 
ciliare tutto ciò, che stimalo area questionabile il Comitato sull' oggetto degli acci- 
denti di Peste , per l! assistenza nelle assidue visito mattino e sera delle rispetti t* 
sezioni . , - rafis Mge.s àu, u i Jfaj 

11 Deputato del Supremo Magistrato di sanità di NapoH . Da sua Maestà , 
nominalo iu Commissione, straordinaria , in unione del Signor Maresciallo di Cam- 
po 11 liberto ,\lii alu-lli , .Commissario del He =3 Copia, Napoli 3. Luglio 8 1 li. 
U Sopriuteudenlc Generale di salute ts Ila preso in esame il suo pregiato fo- 
glio de zi), caduto mese , col quale accusandomi il ricivo del regolamento sovra- 
namente approvato por lo. spurgo generale della Città di Nnja , chiede lo scio- 
glimento di alcune miislioni , ebe ci han rapporto. Avrò io 1’ onore di farle eono- 
acere il risultalo della discussione che ba avuto luogo sull’ oggetto . Primo nel re- 
golamento tien flssata la massima , che la prima contumacia debba cominciare dal- 
l ultimo accidente di peste a qualunque grado appartenga. Questa idea ba bisogno 
di essere interpretata se per accidente di peste s' intendesse il solo sviluppo di tal 
malattia , in un individuo creduto sano , non vi ba dubbio che fa contumacia in 
qmsliono dovrebbe cominciare dai dì otto Giugno , in cui questo caso fu per ulti- 
ma volta osservato, àia conviene prenderò la irose in una eccezione piu generala 
e più aderente al suo intrinseco significato. L’esperienza ci ba istituito, che un 
tndii id pò attaccato da contagio , il quale entra nello stadio di guarigione , ba per 
«e stesso s-juhu iato il periodo , ma sino a che i suoi bubboni , o qualunque ultra 
piaga relativa alla malattia soficrta non sieno perfettamente cicatrizzati , egli ne con- 
serva il germe per comunica: lo , e farlo nascere in altri, che ne erano esenti: àia 
siccome dove esiste germe di contagio , e per conseguenza pencolo di vederlo difo 
fuso, non può mai cominciare alcun contumaciale espei intento , per la ragione , 
die un espcrimeulato fai sempre per oggetto di assicurarsi delle cose dubbie , e no« 
già delle certe, cosi la prima contumacia , di cui si parla nel regi fomento, non può 
intendersi mot cominciata , so non dopo che si ossei vino compiuti-mente cicatrizzato 
tutto le piaghe dipendenti d;d sofferto contagio : Da una relazione del Comitato Me- 
dico di Noja , in dal» de' 2 <J. Giugno , di cui han favorito di acchiudermi copia , 
tonto il Commissario del Re , quando l' Intenderne della Provincia , si rileva eh* 
gli ultimi sci valcmiUuarj liscili dallo spedale pestifero si trovano u plausibile slato, 
per le di loro piaghe , pro sine a cica: rizzarsi , f che sono tolti apiretici, c pro- 
mettono fa piti felice cunvalesceuia . falla dunque comprende , che in conseguenza 
del ragionamento fallo, di sopra non può cominciare in Noj».4a contumacia, che 
deve procedete le operazioni dolio spurgo , se non quando le piaghe di costoro 
sieno cicat- izzatc in modo da non poter più sequestrare alcun materiale d» peste i 
I ' apiretici, è una circostanza ti, seouud' ordine . il pericolo cornisi* ucl- 

dellc piaghe aperte , le quali a ben intendale sono un deposito r**ri 
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duale di quel veleni» contagio»* , che la fona della nakxra ajulata dall' arte medica 

* riuscita ad espeller* dal torrente della circolazione . 

Secondo e Fissata questa prima idea , la seconda quislione rientra nella pri- 
ma , e ne resta egualmente sciolta : Se le persone guarite dal contagio , funi» ve- 
stite , e poste in lnogo nello ben separato , e custodito non solamente dopo aver 
loro Ditto praticare lo lasure , le lavande , ed i solinnigu prescritti ; ma anche aver 
visto interamente cicatrizzale le loro piaghe , non debbono esse cerlain nte essere 
di nuovo fornite di quelli abiti, che già posseggono senza alcun peritolo. Questa 
circostanza però deve essere strettamente vci dicala , c conviene assicurarsi , che nel 
locale , dove i detti individui hanno lìn’ oggi dimoralo non abbia potuto introdursi 
alcun genere sospetto . La loro attuale abitazione sarà semplicemente sottoposta al- 
lo spurgo presci itto nel capitolo 3. sezione 3. del regolamento, che ha per oggetto 
i luoghi non contagiati. . 

3. La separazione degli abitanti di Noja deve essere la più conducente allo sco- 
po che si vuol ottenere : Le circostanze di località nc devono dunque stabilire i 
modi , se sia sufficiente quella, che si trova attualmente Ditta , o ne’ bisogni un’ altra 
di diversa natura , è una questione , che ella d’ accordo al Commissario del Jie , ed 
all’ intendente della Provincia , deve determinare , e risolvere su i rapporti a voce 
ed in iscritto dc’Comitati di Noja , i quali possano esercitarvi la loro oculare ispe- 
zione : ... 

4_ Se nel decorso della prima contumacia qualche convalescente si ammalas- 
se . malgrado che le piaghe solicrte in conseguenza delia malattia contagiosa fossero 

9 ii cicetiizzatb , bisogna , che il Comitato Medico , dopo eseguita la separazione def- 
imlividuo taccia un minutissimo rapporto de’ ca latte li di tal nuora infermità , e 
che ella nc rimettesse sollecitamente copia a -questa sopì «intendenza Generale , ad 
■oggetto di esaminare 1’ indole * e regolare il trattamento, siccome l’aitc* Medica non 
è ancor giunta a smascherare tutti i fenomeni del miasma pestilenziale , non è tut- 
tavia ben noto , se questa specie di malattia possa dar luogo a delle ricadute , aventi 
i medesimi caratteri , c producenti le medesime conseguenze della /ebbre dapprima 
sofferta. Se un tale accidente si osservasse negli ultimi giorni della pi ima conlnni.l- 
cia , conviene non dar principio alle opei azioni dello spurgo, cd attendere le riso- 
luzioni di questo Supremo Magistrato sull’ oggetto . La prego a non trovar troppa 
sottigliezza nel prevcdimcnlo di tutti questi casi , giacché 1’ esperienza di aver veduta 
lipullolare sempre la malattia pestilenziale nei luoghi che n’ erano stati affetti , ci 
obliga a star guardigno , onde non compromettere per una scia avvedutezza le cure, 
ed i dispendj di piu mesi. 

5. Non v’ ha dubbio , che le operazioni del dósinfettameuto parziale . < paralo 
in Noja in tulle le case de' contagiali fan trovare esauriti molli articoli del regola- 
mento per lo spurgo dacché fa dettata una istruzione di preventivo di- sinfttiamentid: 
Era peri) necessario insieme col regolamento sullo spurgo , di ripetere alcune incS- 
cazioui altia volta prescritte , per non lasciare esclusi , cd imprevoduli alcuni coti , 
che forse per delle ragioni particolari avevano potuto a bella posta essere limasti 
iaadpmpiti . i • 

6. Malgrado , eh* in Noja perciocché si è detto nel I. articolo di questa let!.-- 
XS non possa ancora • cotnfccibre la prima contumacia , é peri) utile la cf muiàcazii.- 
nc del regolamento , la formazioni* de’ comitati , e la sollciuiizzaziooe del primo gin- 
rimialo , a -cui -si sarà preveduto nel 'di pi imo corrente , come ella mi assicura . Il 
Assistale jnou potrebbe adeijt v * .delle ahilitazicuu polla durala della prima qonlu- 


■vada « «e non in sonito di èssersi adempito a queste prime indispensaKli {brandi* 

tà: Invierò copia di questo lettera ai Signori Commissari del He , ed Intendente 
della Provincia , coi quali prego lei Signor Cavaliere ad avere delle continue ses- 
sioni , perchè ciascuno cooperi con quello zelo, energia, cd iulelligonra che la di- 
stingue allo stretto adempimento di queste ultime misure , dalle quali dipeude la 
salvezza di tutto il Pegno ss Gradisca i sentimenti della mia distinto stima , c con- 
siderazione es firmato de Gennaro er Per copia conforme il Cavalier Carolalo st 
Per copia conforme il Segretario del Comitato medico Michèle Rubini . 

Pervenuto questo avviso al corpo de’ Comitati vennero dilucidati tutti gli equi- 
voci , onde si procedette al prosepiimento delle operazioni prescrìtte col dovuto ri- 
gore , come fàcilmente rilevasi da' seguenti fogli, correlativi alle circostanze emer- 
genti alla giornata. Era pur troppo necessario di evitare qualunque disguido, che 
accader potesse in eontrovenzione delle leggi sanitative , onde fu necessario chiamar 
la forza ptihblicn per evitare alcuni inconvenienti . 

La scrupolosa custodia de' Pastelli era uno degl* importantissimi obbietti , per 
iscanznrc le uuioni ed il contatto promiscuo de’ Cittadini . 

Perchè si accerti sempre più con quale incessante zelo vegliava'*! in Noja dai 
r< essori in cuncomitcìiza delle autorità politiche c in ili Liei, non sarà* (liscili o aver 
sott occhi ciocché il Comitato parziale di mia sezione fece intendere a quel Cowaa- 
dante per 1’ esatta esecuzione del regolamento. 

Noja li 5 . Luglio 1816. s 11 Comitato parziale della prima sezione es Al Si- 
gnor Tenente Baldassarre Comandante la Piazza. 

Signore s Con sommo scandalo oggi alle ore sedici , tre persone l una dell# 
qnali Appartiene al Corpo de' Soldati di linea , e le oltre due di diversa sezione 0 , 
nno ardito commettere delie irruenze contro il custode del vicolo Minischctti , 
colendo passare capricciosamente la corda ivi stabilita per misure sanitarie : Quest'in- 
co riveniente , che porta violenta infrazione del regolamento de' Supremi Magistrati^ 
di sanità approvato dalla Maestà sua , merita un esemplale castigo , onde evitare 
gli ulteriori sinistri avvenimenti : Si passa a vostra cenoscenza per l* indicata prov- 
videnza , mentre abbiamo !’ onore di rassegnarci . 

P.S. S avverte , clic il Soldato di linea non ha oltrepassata la corda , gli altri 
cioè Pasquale Pigliatalo , e Vito Cocchiarella appartenenti uno alla 5 . , e l' altro 
alla 4* sezione hanno forzata la corda sudclla , c son passati con irrnniia : 

D’ Onuiiio pel Comitato . , 

Le circostanze favorevoli , che annunziavano il decadimento della malattia da piifc 
tempo ispirarono a tutti i funzionar] la premura di chiedere finalmente la pinovi 
delle contumacie, pur vedasi liberi in pratica con tutta l'afllitta Città. Presentavano 
un potente ostacolo alcuni piagali valcludinarj , che ancor non erano in istalo di 
Cicatrizzazione compiuta . ‘‘Entrava nell' ordine di bisogni rassegnarne le riflessioni 
al Supremo Magistrato* di Salute , siccome venne da me eseguito n* g. Luglio. 

Signore ss Lo 'stato do' valetudinarj esistenti nello spedale morboso , a) numero 
di otto, oggi richiama tutta 1 attenzione del Colpitalo , imperocché gb altri dicci soq 
passati in convalescenza perfettamente sani, e con cicatrici compì ut. mente saldale • 
r.gjiuo progrediscono tuttavia «4 grado di miglioramento . Le piagli c di Ciavaiel- 
ja Massaro , e Depenni , si avriano alla cicatrizzazione perfetta . C< iucche neÌ7 
laTitecKlmlo rapporto ne abbiamo dato tui circostanziato det taglio foi dato', .su di quel 
giudizio , clic meglio ha saputo suggerir*^ il Bostrq. discernimento } nondimeno ubf 
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bi.'mo «franto Ai rende* riemegKo rettificate le nostre idee ni la! importantissima 

otiiklt o . 

Lo sialo pr Mente dee considerarsi secondario , ben direno dal primo . In qua- 
tto la stipptfmione conseguente al bubbone od antrace il pus sanioso , no i è prepa- 
rato dalle forte refratte' della sita , ed è perciò ebe in esso presumersi debba fram- 
misto elemento del principio contagioso ; ma nel secondo stadio, com' è il presen- 
te , superati di gii la congrena , lo sfaccio ,' e la depravazione delle masse correnti 
per la riacquistata energia della vita , ogni ragion fisiologo-patologica peisuader 
ne dee , che il pus sia preparate convenevolmente , eh’ è quanto dii e abbia di già 
acquistato quel carattere che la natura v’ itnpiime , onde possa marcire , e la pro- 
dotta perdila di sostanza , e la soluzkm di conti:, no . Potrebbe in certo modo ron- 
derai si come una secrezione, che la natura vincitrice adopera per 1 accennalo fine: 

I piò scusali di Patologia Chirurgicale considerano il pus ben condizionato sotto 
r azione della vitalità , qual mezzo organizzante , a fin ai occorrere a guasti della 
cagioni nocive , che ban suscitato lo stato infiammatorie d’uiia carte qualunque con 
deprimento $ sostanza, o soluzione di continuo. La cura dotta <-■ nmm mente di pri- 
ma intenzione , il processo adesivo , e la suppurazione in regola son tutti mezzi 
salutari della natura benefica organizzante , che differiscono soltanto nel modo , e 
nel tempo ; ma che tendono sempre alla stessa meta , 

Non si saprebbe decidere sino a qual punto il pus delle pustole variolosc , a 
quello de’ tumori venerei serbino i germi ad contagio . lo son d’ arti-, che rein- 
tegrata 1* energia della vita , e riacquistando la massa degli raion la natia «il Loto 
crasi , questo pus sia onninamente innocuo . Nd caso in questione v' è uitro argo- 
mento in favore , poiché trattasi di simplice superficiale contatto, de’ s< ggelli ,jia- 

f ati passando in convalescenza , e non gei d’ iniezione rie’ vosi , o di forzalo assor- 
hnento , com’ è nel caso del vajuoio , o della lue sifilitica . .Sarebbe stato deside- 
rabile , ebe questo punto di noti minore importanza in fatto di peste, e di malattia 
analoghe contagiose , avesse fissata 1’ attenzione degli osssei valori instancabili td im- 
parzialT, perchè avanzar si potesse un giudizio decisivo. 

Per non meno interessante oggetto dovette passarsi altro rapporto del tenor 
seguente al Magistrato di salute di Napoli , per 1' organo del Signor Maresciallo 
Mirabella . 

Prestandoci ai venerati ordini di V. E. con foglio ricevuto a a*, corrente , ci 
fjctiaiu dovei c rapportare quanto abbiamo polnto divisare sull’oggetto, che ridde- 
•desi dal Supremo Magistrato di salute . Sembra volersi conoscere distintamente , se 
gl’ infoimi colpiti da contagio a malattia declinante -con bubboni , cd antraci , pre- 
sentino de' -sintomi poco considerevoli , mentre sotto l’ aspetto .di buon essere .con- 
tengono dementi pestiferi , da poterli .diffondere dapcrtulto . 

Per costanti osservazioni da noi praticate col maggior possìbile accorgimento 
«bliiaru rilevato , ohe nel Archino della malattia , dove non siavi infezione prodotta da 
oggetti occultati , che abbiasi potuto riprodurre contagio, fa semplice eommunica- 
zione da riverite e vivente non ha prodotto quei sintomi gravi , e .cosi riolenti osser- 
vati , ed a malattia nascente, e nel progresso di essa. Tanto ,è ciò vero, tra gl infer- 
mieri , e 'becchini appestati nell' Ospedale non si è -punto veduta quella rapidità « 
ferocia osservata ne’ contagiati per contatto di oggetti nascosti . Ciò è accaduto sol 
declinare del morbo , mentre contemporaneamente 1’ ultima contagiata Nunzia Otto- 
mano pervenuta dalla Città , come colei , che aveva subita la peste per contatto «li 
oggetti «iwdtaiiij. in due giorni è team* * succoatbue coi ùitojui più violenti. 
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Nommni son accadute dille morii repentine , clic pel conlatto di generi infetti .. , 

Gl’ inft'imi alinoli in valetudinaria dell’ ospedale sono Un residuo degl’ ultimi 
infetti nel furor dello stalo , I sintomi che ora soffrono non sono , che un corol- 
lario dei prodotti morbosi in conseguenza dea bubboni , e delle piaghe pei tumori 
pestilenziali . La fé bisticciai tota sofferta in queste giornate pregresse, dee riputarsi a 
giusta ragione simonia delia suppurazione piuttosto , che seguito della lebbre pe- 
stilenziale . - 

Niuu degli altri è occorso , che nella declinazione della malattia si fosse pre- 
sentato con pesto mite, la quale si desciive accompagnala da antrace, bubbone, o 
senza lebbre , o con febbre intermittente cd efemera, da re^ar poco sospetto , men- 
tre minacciar potrebbe la diffusione del contagio . 

11 solo caso della petecchia , che ha sofferto un ragazzo con fehhrc lieve è ac- 
caduto nei passati giorni. Sarebbero stali desiderabili osservazioni analoghe alle lau- 
te , che si recano dagli antichi classici Autori della peste senza febbre , al por 4 t 
quella , che subì Diemerbroechio nel visitare un certo Capitano pestifera!» dopo la 
declinazione della peste : Ne fu colpito , ed affetto da antrace nella mano sinistra . 
Nè febbre, nè alcun altro male lo molestò, nule felicemente curassi col solito liimo 
di tabacco. A buon conto si sarebbero desiderale osservazioni da istruirci , se nella 
declinazione la peste aggredisca senza febbre , e col solo corredo di sintomi pesti- 
lenziali , ma lievi, miti e facilmente guaribili. Nulla di ciò si è veduto in clinica, 

tranne i frequenti casi di peslifcrati per contatto di oggetti nascosti, ebe bau li- 

prodotto il micidiale miasma di tanta attività, quanto quella dgll’ aumento , c dello 
stato. ' u , „ 

Si leggono infuiite osservazioni analoghe in tutti gli Autori , che nan trattato 
di poste , e sopraltro ci sembra degno di tutta 1’ attenzione il caso recato da trivifc- 
tcn nel paragr. 1809. 

Nel mese di Luglio il domestico di un farmacista , che abitava in una specie di 
capanna fu affetto dalla peste j dopo essersi sanato restò soltanto la paglia dove eia 

adattato il letto dell’ infermo . Dopo otto mesi il farmacista per occidente volle ri- 

muovere col piede destro la paglia rimana esposta per tutto P Autunno , c l* Inver- 
no , al vento , alla pioggia , alla neve , ed al freddo : subito intese un fetore olle 
narici , e poco dopo cominciò a sentire un dolore acre , e pungente nella parte 
inferiore della gamba , come se fosse stata scollata dall' acqua bollente ; venire in 
seguito a subire un carbonchio pestilenziale , che si curò Ira lo spazio di due setti- 
mane . Per tutt’ altro stette bene . Diemerbroechio de peste lib. IV. 

Lo stesso Autore nel medesimo libro , nell’ istoria 120. , essendo stato a visi- 
tare sulle prime un'infermo pcsliferalo , restò infetto, e venne a soffrire nella sini- 
stra mano un carboncello colmassimo dolore. D’altronde non ebbe lebbre, nè altro 
pravo sintonia nel corpo , nè fuvvi bisogno di altro rimedio , che del fymo di ta- 
bacco. Questo fiuto accadde a Diemerbroechio, mentre visitò quel Capitano, che 
in un villaggio dopo la peste di Eldria era morto appcstato . Il soldato , che servi- 
va al Capitano descritto similmente contrasse la peste, nè fuvvi di altro rimedio bi- 
sogno, fuorché de’ topici. Scinbrp in questo modo , che.il contagio possa fissarsi in 
uu luogo del corpo , senza alterare la totalità del sistema. Quindi è clic si espri- 
me Klraozio ( Tumuìus pestìi . pag. 854.., Anthrax r, butto , aut escara non sunt 
materia primitiva pestìi , sed effettui , ac pr'odàrtum , fuod pestìi siti par avit } 
in fao pestis sedei quasi in nido. Qualunque sia il merito di lai fatti e di al- 
trettali, , che si leggono in Ercole Sassonia , in ’ lljjserlo , bollito , e ìsvùetcu dà 
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malattie pestilenziali dette sporadiche, privale, spane, e di eoi par che ne abbia* 
ini trattato ancora Galieno ed lppocrate ; qui in Noja non si sono osservati , che 
infermi pestiferati oon febbre nervosa maligna , o acuta, continente sempre col mas* 
simo (Iella gravezza , e con somma rapidità nel suo andamento. 

A voler dare un solido appoggio ai nostri divisamente è da riflettersi , che dal 
Rione del (armine ne son sortiti de’ contagiati , colle dovute riserve , evitando 
il contatto di generi sospetti , nonostante , che fossero stali in commercio coi vi- 
venti pestiferati , eglino ora sono totalmente incolumi . I Paganesi distribuiti ia 
Evoli , Cristo , Berardi han dovuto aver contatto cogl’ infermi pestiferati , che no 
sono solfiti, eppure dopo tanti giorni son sani pel vantaggio della cura , e per l'as- 
senza degli oggetti contaminali. Lo stesso é da dirsi dell’ osservazione Mozart , on- 
de non ha guari ne sono sortiti eziandio parecchi infermi pestiferati. Per lo con- 
trario in diversi luoghi della Città si son veduti spesso de’ contagiati per contatto di 
oggetti contaminati nascosti , siccome si è riferito di Nunzia Ottomano travagliala da 
sintomi piavi, e minacciosi. 11 di lei fratello è uno degl’ infermi contagiati per con- 
tatto vivente , che oggi è in istalu di nfglioramento notabile . Volendo dalle dell* 
cose trarne induzione per Io scioglimento del problema , dobbiamo sicuramente as- 
serire , che qui la peste si è veduta percorrere le sue progressive periodicazioni 
con un costante carattere de’ sintomi sempre violenti , rapidi , e gravi . (gualche di- 
vario si è rilevato relutivo all’ esterne cagioni tutte predisponenti . Questo carattere 
uniforme forse è dipeso da ciò , che siasi la malattia diffusa non tanto per fornita 
da vivente a vivente , ma da generi infetti soppialtati , lungi del contatto dell’ aria 
atmosferica , eh’ è il caso iu cui il velcuo agi ce colla maggiore intensità . 

A. d’ Onofrio pel Comitato. 

Sieguono i riscontri del Maresciallo : 

Dal quartiere generale di Bari li 16. Luglio 1816. e D. Ruberto Milabelli 
Maresciallo di Campo e Commissario del Re ss 'Al Signor D. Arcangelo d' Onofrio 

Signor Presidente . 

10 mi affretta ad inviare al Supremo Magistrato di Sanità il rapporto de 9. 
corrente da cotesto Magistrato (ullo stalo di tre aitimi valetudinarj , che hanno i 
bubboni non ancora perfettamente cicatrizzati: in risposta si è ricevuta dal Cavaliere 
Garofalo la lettera di cui ho 1 ’ onore soccortarne copia conforme. Impegno viva- 
mente la di lei energia , e zelo a volersi compiacere di disporre , e cooperarne 
1 ’ atto , e sollecito adempimento . Ella è pur troppo savia , Signor Presidente , per 
Convincersi che non vi è cautela , e delicatezza cnc basti per assicurare la regola- 
rità , cd il successo di quest’ ultime operazioni , dalle quali dipende piò che di 
ogn' altra la salvezza generale del Regno . Le prove di attività e d’ intelligenza di 
saviezza , e di zelo , che insieme col Comitato , a cui degnamente presiede , tll» 
mi ha dato iìnora , mi «on di ben sicori garanti , che coronerà 1’ opera sua col 
piò felice risultato t= Io mi rimetto pel resto a quanto in giornata le scrive il Ca- 
valiere Carotàio es Le rinnovo i sentimenti di mia distinta stima, e considerazione» 

llubcrto Mirabelli . 

In seguilo sul conto de’valetudiuarj piagati, il Supremo Magistrato di salute venn* 
finalmente a prescrivere ciocché leggesi nel seguente foglio ss Bari 16. Luglio loto. 

11 Deputato del Supremo Magistrato di sanità di Napoli in anione del Signor 
Maresciallo di Campo Mirabelli. 

Al Signor Presidente del Comitato Medico di Noja : 

Signor* es 11 Supremo Magistrato di sanità con suo officio de* l 3 . Loglio di 


r™ 1 ' " Cen,to co P' a ^1 Signor Commissario del Re , Maresciallo Mirabili , „ù 
ha fallo conoscere il esaltalo della discussione , che ha avolo luogo sulle idee con- 
icnule sul rapporto di cotesto Comitato medico della data de' 9. andante . .Avendo 
U Magnato medesimo valutate la giudiziosa definizione dello stalo de' bubboni non 
ancora cicatrizzati , ha deciso continuarsi a tenere strettamente custoditi i tre vale 

rafiTL’ d T™"* T * D ‘P" n i • ««6*"** *>«> quei Professori che t- 

in lMzrreo B, “ Ctfssar ) P fI curar *« • costituendo, il localo che si c, miei, e 

^1 r T’ C °" P ral ! car< ‘ ,uttc ,r "'isure, che si conoscono sciite i„ tale 

nmonuo . Gli altri cinque valetudiiiarj dal momento non comm uniche) anno Ùiù 
01 sopromcnzionali , c col verbale di giornata sarà fiuto ragione di essasi data ese- 
C rione a quanto la drcisicue dii Sugi imo Magistrato sul proposito cantiere • I • 
visita per la Citta sari alla solila ositi, zza piade. «a, e sali doL nel v^le d? 
essersi adempito alle foimalita prescritte nel capitolo primo del regolamento lo 

nsdudJ L | U l ' m > a, | lico10 dei,a decisione surrifeiita prescrive, darsi minute e De- 
diche relazioni pel conto de tre valcludinarj più volte citati, onde fissaci il „:L 

Cùta oùi.dH P. ru ' c, P ,are 11 «coudo periodo di contumacia, e lo sporgo 5 -Ha 

a tu. dico .aio ,ì dXli,, Ts,‘ 

mo Magistrato 1 invio: Con i vostri conosciuti limi e eó„ '”nj' huprc- 
U Comitato medico ci assicurerete delle ope, azioni dd vostro 

incaricato della cura de’ tre valetudinari , collf P a ’ chc rimai rà 

di veder libai ouegl' infelici tuttavia Sè’tu A °^° ^ 
ftà ottenersi quella cicatrizzazione assoluta eh* ri ri » .a * j primo malore # 

TJi G ifhlÙ»Ì C ? ^ U, ‘ a ***** 

laizzcretto sporco dello Spedale^ lue oT£“r!z 7 che 

sussistVn»a r c„ 0 „ r °s«ch Ì ìo, ^TTUSLTta ^ ™ SC, ° ’ rÌCCVC,ldo 1 «•*» di 

c,e: -frj 

naci unit^enta con fZ JJ?. * 2 * 6, ° rW ^ D ° “ -nvalcscenza alle for- 

“■««■■'lionato indar 
r riince- 
— — ...j morta 
pubblicare un proclamo con- 


Kkìì!: srStt s?/* rr* «•”“sr"r. 
SSTKSrttf - 

r n=r-vs- 

fetta O Ijietu . 0SaSie< ° P" do, °» « per negligenza celare degeneri od in 

Napoli i 7 . Luglio 1816. 

Deputa, o°5i r t. l M dCUte Ge “ eralc 4 SalulC cAU " Signor Cavalicr Garofalo 

«o fcCl iToTóuo» t* P " TCn | ,U ^ S ,: R! il Si f™ OT Minisi, o dell’ In, er- 
ta lettera , che fio 1 onore trascriverle , perche si compiaccia disporre 1' adem- 
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pimento delln Sovrana determinazione , che si contiene per la parte i che la riguar- 
da , tacendola pubblicare , sema indugio , specialmente nel Comune di "oja ts &»- 
«more. Per la più chiara , ed esalta intelligenza delle Sovrane determinarmm, rego- 
lamenti , rd ordinanze sanzionate dal Ite , relative alla osservazione della pub > ita 
salute , od ai mezzi , oud’ estinguere il terribile (Ingollo del contagio di No)a , ha 
risoluto , e vuole la M. S. , che si dichiari nel suo Real nome , che saranno tra- 
dotti alla Commissione Militare , e puniti colla pena di morte , tutti coloro , che 
anche dopo tei minato il contagio di Noja , dopo sciolto il cordone , ed in craalunque 
altro tempo sieuo accusali , e convinti di over conservalo di nascosto nell Interno 
del Comune infetto de’ generi , affetti, o sospetti di contagio , in crailroveuzione delie 
disposizioni vigenti ; Di Reai ordine le comunico (fucata disposizione Sovrana pe 
eoi rispondente adempimento ss Sono con sensi di distinta cumuli-razione e 1 f* 
ehese Tommasi — Le rinnovo i sentimenti della mia distinta stima , c considera- 
zione cr Firmato Raimondo di Gennaro •= Per copia conforme Cavaliere Caro- 
lalo es Per copia confoimc il Sindaco del Cernirne di Noja cs Michele Rubino , 
liran troppo giusti e necessari si fatti rigorosi provvedimenti, per evitale ogni 
menomo e lontano motivo di recidiva appresso d una popolazione , clic ad onta e - 
le più luminose pruove , non lasciava di essere illusa o dall amor proprio , o dalli! 
voce di qualche debole miscredente in fatto di contagiti . f on quanto torto e quanto 
mal a proposito alcun de’Nojani sentiva sul conto della malattia i un affare diffi- 
cile a credersi da chiunque ha fior di senno, e rettitudine di pii dizio. 

Premuroso di veder adempiuto in tutta l'estensione il regi Irmi 1 lo inumato tal 
Sopri ino Magistrato di salute , fui nella necessità di passare al Sii-duto le mie do- 
glianze per tappi ito ai rostelli de 1 Rioni , e gli diressi doppi® avviso nella giorna- 
ta medesima . in occasioi.e di esser passato alle due di notte per la strada della 
tornaci, conducente al palazzo d’ Evoli di min abitazione , menile veniva dall aver 
visitalo D. Michele Carrocci, infeimo di fèbbre intei mittente. 

Noja li 18. Luglio , alle ore due di notte c: 11 Presidente ec. 

Al Signor Sindaco cc. . 

Signore : Vi ho diretto una lettera concernente agli affollamenti , che 51 ' e fj* 
gono in Città , ed al commercio reciproco degli individui di una sezione , coll - 
tra , contro P articolo secondo del regolamento del Supremo Magistrato di salute • 
Sperava, che in seguito del mio ragionevole invito veuesi tolto ogn inconveniente - 
Ma cime con somma min sorpresa ho veduti tntli aperti i Rastelli , o la continua 
zionc di uno stretto commercio , e radunamento, cosi in’ incombe di tenertene * 
verlito . giacche io , voi e tutte le Autorità sanitarie ci troviamo over cimato a 10 
ed al Re, per l’ adempimento della legge : spero , che vi occuperete di questo u» 
teressaule oggetto, protestandomi in caso contrario fune rapporto al Magistrato 
Ilo 1’ onore di (latti la buona notte : 

D’ Onofrio Presidente del Comitato . , 

L’ accorto Sindaco D. Michele Rubini si prestò subito sortito di (s ?a a flr ^ 
de* provvedimenti opportuni sull’ emergenza , c me ne dette ìiscoutio alle ore 
di notte . , , _ 

La malattia estinta di già ne’ principi! di Giugno autenticò il presagio del Comitato 
che questo desiderato effetto di totale decadeuza si sarebbe osservato senza dubbiQ 
fui venire del solstizio estivo lievitare qualche sinistra riproduzione era il piu forte 
impegno de - Funzionarj pubbl m* sulle ci i i di esser» finalmente liberi in commercio, 
‘li aitatasi in quei punto di veder* alla piu presto possibile od nulamente cicaUviat» 
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i valeludinarj ancor affetta da residuo ìli pìngue . Molti de’ miei rilievi furono aspo* 
sti so tal proposito , de’ quali non sia discaro averne distinta conoscenza . 

Eccellentissimi Signori. 

18. Luglio 1816 ~ Onofrio Ciavarclla , dietro la medicatura descritta neTl’an» 
tecedenle rapporto de’ 9. corrente và migliorando, di modo clic promette di Lieve 
la totale consolidazione della sna piccola piaga ss Francesco Massaro pposiegue pa- 
rimenti a migliorare. Da giorno in giorno vanno riproducendosi gl' integumenti 
nella piaga ripianata , e si s'pera egualmente tra poco la sua guarigione ss Maria do 
Pcrna sembra essere nel medesimo caso del sopraddetto Massaro . Gli altri cinque 
. rolgonsi alla compiuta cicatrizzazione . 

A di 19. Luglio ss I valetndinarj piagali Francesco Massaro e Maria di Pcrna 
ai avviano felicemente al termine di loro guarigione , mediante le oppoitune allcu- 
2,0,11 curative. Onofrio CiavartUa con gli altri cinque valetudinarj sono presso cho 
guariti , giacché le loro fresche cicatrici non richieggono che lieve periodo di cou> 
solidamente . \ , 

20. Luglio ss Ci siam data premura di eseguire quanto vicn prescritto dal 
Sapremo Magistrato di salute. Si sono presi immediatamente gli espedienti oppor- 
tuni per segregal e dagli altri tre piagati Ciavarclla , Massaro, c dt Perna stabiliti in 
locale a parte , e chiusi colle più rigorose leggi sanitative , una Coi Professori cu- 
ranti DD. Dcrieuzo e Perrone . Noi non abbiamo giammai ommesse quelle cautele , 
che 1 arte prescrive. Oltre alle solite u rioni oleose, alle lavande acidulalc, ed al- 
le fumigazioni consuete , ci siamo prevaluti di due vesti , una delle quali è stata uni- 
camente impiegata per le visite noscomiali , e quindi assoggettata alle medesime fu- 
migazioni .In oltre non si è passato mai all’ospedale morboso, se non dopo ba- 
staut e ventilazione, polissimo mezzo disinfettante. In quest’anno poi il dominio dei 
venti di Nord-Ovest qui è stato cosi continuo , che in questi giorni canicolari 
non si sperimenta alterazione di temperatura. (Questo beneficio della natura, quan- 
to efficace per estinguere il fomite contagioso negli oggetti contaminati esposti alla 
infida <i<U al * a ’ *“ trctlamo riuscir suole nocivo per chi è poco riguardato dalla 

2.L l uglio * È plausibile il miglioramento do’ tre piagali messi in contorna- 
m coi due Professori curanti : Ciavarclla trovasi con piaga cicatrizzala , c sol si 
attendono pochi altri giorni , perchè si assodi la cicatrice all’ intuito. Di l'erna in 
grazia del buon nutrimento, c del conveniente regime, tende da giorno in porno al 
suo miglioramento : In Massaro la piaga tegumentale svmprepiu restringendosi là 
sperar tra breve cicatrizzazione perfetta. 

24. Luglio = Trovandosi onninamente guarito Ciavarello uno de’ tre piaguli , 
«he era nel Lazzeretto sporco coi Professori curanti , si è fiuto uscire colle leggi 
sanitarie ; si è condotto alia barriera , dove è stilo diligentemente osservato da Noi 
e dal Comandante del cordone . Conosciutosi nella perfetta cicatrizzazione c conso- 
u dazione dalla sua piaga , si è dietro le dovute lavande rivestilo con nuovi abili , 


da cancrena , che produsse gran pendila di sostanza : e dietro la cadala dell’’ escara 
sino all arteria varale sega, profusa emorragia: si è quindi dovuto attendere lop- 
pm-luno tempo , perchè la natura abbia potuto risarcire in lui la enorme perdita 
* sostanza, JGprodotlosr J tessuto muscolare , restava il solo risarcimento de’tegq. 
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menti per la bramala cicatrizzazione. Vìa eia la natura ajutata dati* arte ha supplito 
sin’ ogri , per cui la piaga si è di molto ristretta , e solo si presenta dalla parte 
del pube piccolo bordo calloso , che ne ritarda la consolidazione . L* altra piaga del- 
la de Verna . che similmente ha bisogno del risarcimento de* tegumenti nel iato si- 
nistro , sarebbe oggi guarita , se non fosse coriispord< ute alle ceste , le quali per 
l’opera della respirazione si trovano in assiduo movimento. Dal riposo, dalla buona 
nutrizione , c dall’ apparecchio di fasciatura è augurabile intanto la di lei guarigione. 

29 Luglio: Come chi- da giorno in giorno si rilevi il progressivo miglio! smonto 
de' dnc ultimi piagati , pur tuttavia trattandosi di piaghe nelle quali si richiede ri- 
sarcimento di tegumenti , si sa per legge dell’ arte , che qncst’ opera , eseguibile 
dalla sola natura , esige sempre d. I tempo proporzionalo alle forze della vita, ed al- 
la quantità delle parli manchevoli . In Mas-aro la piaga , di cui se n’ è descritta la 
forma patologica , al presente si vede quasi rammarginata , per essersi superala quella 
callosità affaccia tasi dal bordo verso il pube : Si è senAlmmcnto ristretta , e solo si 
attende il risarcimento delle parti integumentali per rammarginarsi del tutto . Sul 
conto della de Poma , non si richiede altro che alquanto di tempo per la ri- 
produzione di quella picciola parte di tegumenti , che mancano per la totale cica- 
trizzazione , sperabile lìa breve , secondo lo stalo attuale . 

A C O S T Q. 

Nominai si mancò dar conto de’ piagati descritti siccome leggesi ne’ seguenti 
vani rilievi , che richiamavano tutta la sollecitudine e premura cosi del Comitato , 
come di tutta la Popolazione Nojana. 

A’ 2. Agosto 1816. 

Le piagne superficiali de' due ultimi valetudinarj si restringono sensibilmente . 
Trattandosi però di piaghe alquanto arescenti , secondo 1 ’ espressione di Morgagni 
perchè conseguenti a malattia acutissima maligna , qual’ è la peste , c trattandosi di * 
riproduzione di tegumenti, si richiede un tempo coi rispondente alle forze della vi- 
ta, ed alla quantità della sostanza perduta. La piaga della di Perna di enoime esten- 
sione ha portata molta perdila de' tegumenti . 11 gracile di lei complesso ha dovuto 
combattere contro una malattia di lungo corso , mentre trovasi sfinita dietro labo- 
rioso parto in età di anni sedici . 1 caratteri della piaga di Massaro sono stali det- 
tagliatamente descritti negli antecedenti rilievi . lai perdita di sangue arterioso per 
la sofferta emorragia, in seguito della caduta dell’escara , ha dovuto di tutta necessiti 
prolungare la cura in un soggetto impoverito di forze, e di umori necessari alla nutri- 
zione . La natura che prodiga de’ mezzi per risarcire le perdile di s< s Laura , vedi si 
sempre lenta ed avara nella riproduzione degli integumenti : si esige del tempo per- , 
che possa supplire in alcun mudo 1' arte salutare , ed il più delle volle nelle grandi 
piaghe , e nella grave perdila delle parti tegumentali , aa onta delle più energiche 
attenzioni curative , neppur si ripristina tutto il tessuto che manca , per cui le ci- 
catrici ordinariamente presentano una soprallàccia aspra , rugosa , ed aggrinzila. 

Siegue altro rapporto di non minore interesse sul conto degli stessi piagati De- 
perna e Massaro , che furono i più refrattari» e nel corso della malattia acuta , e 
nello stadio del cronicismo . 

5 . Agosto 1816. — Per la totale cicatrizzazione della piaga della di Perna non 
mancano che tre lince in circa di larghezza : Della lunghezza non è da tenersene 
conto , giacché chiusi i detti bordi di larghezza j la lunghezza si perda nella chiù- 
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stira de medesimi. In Massaro del pan la cicatrizzazione è quasi compiuta : restano 
egualmente poche linee di tegumenti a ripianarsi nella piaga , eli' è circoscritta , e 
ristretta di modo , che sole due linee mancano per la larghezza ; giacché sebbene 
»i sia una lunghezza di un pollice » questa va a svanire sotto la chiusura de’ bordi 
di latitudine . Ai rapporti sul conto de’ piagati venne a rispondere il Cavalier Garofalo. 
Bari i, 3 . Agosto 18.6. 

H Deputato del Supremo Magistrato di Sanili) , al Signor «T Onofrio Presi- 
dente del Comitato medico di Noja cs Signore : 

• il favorevole rapporto che ini avete latto tenere sul conto dei due valeludinarj 
. P pr . ,ia ’ e Massaro, completemente guariti mi chiama a farvi conoscere, se i sur- 
rifeuti due iudi.ldui debbano essere sottoposti a tulli gli esperimenti latti , e prati- 
carsi come coloro , che passano nella convalescenza : I arde perciò disporre un lo- 
cale capace a contenere si essi, che quelli, che vi hanno assistiti, rd eseguirete una 
tale operazione , di cui darete conto nel verbale , che quotidianamente si forma co- 
sti ila eia cun Comitato di sezione : In riscontro mi farete conoscere qual periodo 
di contumacia abbiano consumato gli individui in diverse convalescenze , onde a' ter. 
inim di giorni quaranta, possano essere mutali in lazzeretto nello : Gradite la mia 
disunta stima Cavaliere GaroCdo. 

I ft/ 1 -r» sta D*l*lo come si è altrove accennato in una comoda abitazione nel- 
le fornaci. Dopo le disposizioni del supremo Magistrato vi si trasferirono e i due 
valetudiuurj menzionati , e i Professori curanti , i quali erano da me visitati malti, 
no e sera. N ebbi altro foglio sull'oggetto medesimo dal Deputato Cavaliere Ga- 
rofalo c Bari l ^ . Agosto 1816. 

® Deputate del Supremo Magistrato di Sanità r= Al Signor d’ Onofrio Pre- 
sidente del Comitato e- Signore : 

Riscontrando il vostro foglio della data de’ i£- vi partecipo , che i due Profes- 
aon curanu con Deperna e Massaro , debbano essere sottoposti ad un esperimento 
'• CU1 ? r ’ Ì . , V° ben esiere : “Ò P osto unitamente , e separatamente dei 

dell r'? UlaU Taieludu,ar Ì disporrete che non siano in contatto con alcun individuo 
del voi,. ' ’ S ‘ UO a " U0V * detcrmmaIi,jB ® : Vi ringrazio dcU’ esattezza , e deheatezza 

mine?J L° P r ’ *“ CU * *°f?, foudaU ,e mie «Pf^auze , onde veder portato al ter- 
mine la difficile operazione dello spurgo: Gradite la mia distinta stima: 

p . . . Cavaliere Goroliilo . 

ne „„•? aitn ei0 , rm TmBordici gli enunciati Professori curanti Derienzo c Perro- 
1 amente co convalescenti Deperna e Massaro , insiem sortita dalla contumacia 

in lET"!: T rC ° ,\ fu ;° n ass, 'Pg , ' tbti uu rigoroso sperimento di osservazione 
«no Fornaci , come si è pocanzi avvertilo. Non eran in meno- 

colf- il C, ‘r * Mdmdm dl 'Bu Città , e soltanto venivano visitali da me , e da' miei 

lasso* di „ . d ° VUt * rbcrTe sulla nonna degl, altri convalescenti . Dopo il 

Professione laro “ messl “ P ,alica » e r «sriUiiti al pristino esercizio di 

iti e° ntn, ? acia sp'ifgn f'iron dati i regolamenti che qui leggonsi . 

Avanti JNoja li ia. Agosto 1816. T ob • 

Noi, - SÌ S 0 «I <Be n“ D,a * • n C fP 0 del Co r MO S * DÌtaTU > • « del cordone avanti 
A1 Sn S n ° r Tenente Baldassarre, Comandante nell’ interno . 

no .JET = Uo,,e '“ lus .‘ dor principio alla rigorosa contumacia di spurgo , saran- 
no Pereto aperte tre barriere, onde introdurre 0 » generi necessari a Vuoi vi 
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2. Lssi yfin»n« all' mfrodnzionc do’ generi , non facondo accostare i Nolani 
.« prendere detti generi, se pria le carrette non abbiano intieramente scaricate : es- 
so saia assistito da un Caporale , e quattro soldati per il buon ordine dell’ esecu- 
«one , restandosi dello llepnlato ; còme il Caporale della truppa risponsabile di 
ogni "ia mimmo accidente , c castigali rigorosamente colle leggi u i vigore : 

, n irrr ^ io si comiueerà alla punta del giorno , e sarà 'terminai alle venti- 
qnaltr "re della sera, fematisi i tancelli ; il Deputato, « la Truppa potranno ri- 
tirarti nell interno. ir i 

/,. 11 Deputato sarà religiosamente obbligato Ciré una visita nella parte interna 
del fosso r mattino , e sera , allontanando tuttociò che potrà ti osarsi suscettibile sul- 
la terra , e Cirio bruciore : 

• 5. È precisa volontà del Signòr Generale Mirabelli , che le persone impiegata 

a tal servizio , ‘SÌ elio quelle , che si trovano nelle osservazioni. 

i • 6. 11 numero di tali individui dovrà essere dugento , distribuiti in questo modo, 

cento cinquanta al trasporto di pietre, calce, ed acqua, per la costruzione del mu- 
ro del cimitero, trenta al caricamento delle legna, e venti a quella delle acque. 

7- individuo che si nc^jliòfà à tal servizio , perderà per se e sua famiglia 

K se ne abbia ) la giornaliera prestazione, 

8. 1- Deputati addetti a taf prestazione , non rilasccranno denaro alcuno a tali 
individui , se prima U Deputato di guardia sulla barriera , non li avrà passato la 
rSssegna sul luogo; • 

9. Gl’ Individui destinati a tal servizio , «aran presi dall’ età di dodici , a cin- 
quanta iiiclnsivnmente. 

10. Finito il lavoro, essi saranno condotti eolie leggi sanitarie ai loro La zze- 
rete , restando sotto la mponsabtlità de’ capi di sezione di qualunque inconveniente, 

11. L’esecuzione di tali artieoli ,*■ è affidata al conosciuto zelo ed attività del 
Signor Comandante non che F intiera risponsabililà — Gradite gir attcstati della mia 
perfetta stima , e considerazione t= U Capo del (Comitato sanitario del cordone U3 
Diaz ez Vi è il sugello -3 Per copia conforme il Comandante la Piazza — 

Baldassarre 

11 Comitato Medico nominai mancò di conciliare col servizio sanitario 1’ esatte 
adempimento de* suddesc ritti articoli , per evitare qualunque inconveniente, 

’-v Ut. ‘.*'Pr tMt. Wk ttkì' Ut •“* •*“ . 4*4» “ 1 ft» ? 
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FASCICOLO iy. 

Dell ’ operazioni eseguile nella contumacia di 
spurgo cominciata a 18. Agosto sino alla 
contumacia di contatto ed al primo 
di Novembre , giorno della pratica 
generale • 

T . . 

JLio stato de’ piagali veniva nell’importanza, die cercava accordarsi agl’interessi 
saoitarj di Noja dal Sn premo Magistrato di salute. E il motivo per lo quale il Co- 
mitato particolarmente se ne occupava con de’ continuati rilievi in data dell’antece- 
dente mese di Luglio, e consecutivamente in appresso, che qui veggonsi raccapilo- 
lali a norma delle circostanze. 

ig. Agosto 1816. Continua sensibilmente la miglioria de’ due valetndinarj chiusi 
iti I jazzeretto sporco , cosicché nel termine di questa settimana è sperabile che sicno 
perfèttamente guariti . 

Perchè la perfètta guarigione de’ piagati , e la perfetta consolidazione delle cica- 
trici era 1' argomento il più decisivo della totale evanescenza d’ og.i accidente pe- 
stifero , è fàcile a comprendersi la necessità, in cui fu il Comitato Medico di rife- 
rire sullo stato de’ vuletudinarj e de’ convalescenti , ne" quali per lieve accidentali , 
ed esterne cagioni le cicatrici fresche di già saldate perfettamente si videro alcune 
volle superficialmente riaperte. - 

Eccellentissimi signori : 

È noto bastantemente per legge dell’ arte, e per la giornaliera esperienza, cha 
le cicatrici fresche eziandio che sieuo perfettamente consolidate per lungo tempo , 
e talvolta per anni interi , secondo la diversità del complesso , e secondo la forza 
della malattia sofferta che abbia potuto produrre un deposito qualunque e quindi 
tumescenza. ascesso , « piaga; portino seco qualche debolezza locale, per cui ai leg- 
gieri sotto lievi cagioni o interne o esterne possano riprodurre talvolta delle super- 
ficiali escoriazioni . Quante volte ciò si vegga accadere dopo il decorso di molto 
tempo di perfetta salute ed incolumità , non può mai presumersi , che queste lo- 
calità sieno riferibili alla primitiva cagione morbosa , ma a quelle occasionali , che 
non hanno menomo rapporto colla prima , e che tutto al più non indicano che uno 
■tato di debolezza locale perseverante laute volte per tutto il tempo della vita. C.hi 
non sa de’Periti dell’ arte , die le fratture dell’ ossa , o le cicatrici delle parli le più 
consistenti , finché dura la vita , per la debolezza prodotta e resa p esso che indo- 
mabile dalle forze vitali , ancorché siano porfètlissiimuncnte curate , risentano fàcil- 
mente 1 ’ azione degli agenti esterni , ed i cambiamenti dell’ atmosfera ? Dietro tali 
considerazioni convicn sapere ebe nella convalescenza de’ Cappuccini da An- 
gela ilosaMastrogiacuno , entrata in convalescenza » 38. Lebbra jo perfèttamente 
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guarito , come di molle tessitura e delicato , soffre per qualche lieve strofinio dell» 
brusca biancheria una leggierissima escoriazione nellnogo della cicatrice della piaga 
guarito da quell' epoca , mentre nell’ esercizio delle funzioni dimostra tutto il suo 
ben essere. Del pari fc il caso di Giuseppe Lasorella di anni cinque entrato in con- 
valescenza il di 20. Maggio perfettamente guarito. Per una caduta dal muro dell» 
cantina , dietro la poca accortezza di che lo custodiva , venne ad urtare col front» 
sul suolo , onde si escoriarono i tegumenti della cicatrice sistenlc nel luogo indica- 
to. Il medesimo gode egualmente (U tutta la buona salute . Nella convalescenza di 
Licce trova» purauchc Francesca JLatrofa di anni dieci , entrata in convalescenza il 
di sette Giugno, di abito cachettico, gracile ed ostruita, la quale ha sofferto per lo 
strofinio continuo della biancheria di Ietto lo stesso lieve accidente nella cicali ice 
ove ebbe l’antrace al centro dell' apotisi spinola dell’ cmoplala destro. L’ultima è 
Camilla Dipierro, la quale entrata nella stessa convalescenza il di 19. Aprile , per ar- 
resto del tributo lunare , è nello stesso caso forse per grattatura praticala dietro lo 
stimolo producibile facilmente per le indicate cagioni. (Queste affezioni locali non 
debbano fissare gran lutto 1 ’ attenzione de’ Professori , perché vanno a curarsi facil- 
mente da se ; siccome si vide in A ito Sciali ninno , che per iscrupolosilà in un 
simile rincontro hi ricondotto alla valetudinaria dell’ ospedale , donde si dovette fra 
pcchi giorni restituire alla convalescenza , peichè felici mente ristabilito. Si è am- 
■nesso di motivare queste circostanze ne’ verbali del giorno , perché non riguarda- 
vano 1’ essenzialità della malattia contagiosa . 

Ad un tal ruppi rio fu dato riscontro dal Soprintendente di salute col seguente 
foglio ricevuto per nu zzo del Cav. Deputato 22 bari li ai». Agosto 1816. 11 Depu- 
talo ec. Al Signor d’ Onofrio Presidente del Comitato Medico ps Signore 

11 Soprai u tendente Generale di salute con suo foglio de’ 21. corrente mi par- 
tecipa che il Supremo Magistrato di sanità , è pienamente convenuto , che le leg- 
gieri escoriazioni , che alcuni convalescenti soffrono nel luogo delle piaghe cicatrizzato 
non meritano alcun particolar riguardo : Ciocché ulteriormente avrete osservato sulle 
descritte escoriazioni me lo farete conoscere : I due Professori de Rienzo , e Per- 
rone , che curavano la Depcrna e Massaro , qualora abbiano adempito alle misure 
di preservazione nel trattare le piaghe de’ sopraccennati due ultimi valetudinarj, fa- 
ranno una contumacia di giorni i4-> decorrenti da quello in cui totalmente furono 
guariti le piaghe sBddelle . Dopo tale periodo e dopo praticate su i loro abiti il 
convenevole spurgo , rientreranno nell’ esercizio delle loro funzioni , e comiuceran- 
no col resto del Comitato Medico 1 “ interessante cura dello spurgo . Mi farete co- 
noscere il giorno in cui 1 ’ esperimento . de’ surriferiti Professori sarà terminato : 11 
verbale della seconda sezione , che credete dover procedere allo spurgo delle cas» 
contagiate servirà di modello alle altre , che consecutivamente precedono a tale ope- 
razione , per cui disporrete , che tolte le modificazioni in quella usate vengano ado- 
perate nelle altre (- Sono con distinta stima ~ 11 Cavalier Carotàio. 

Si è antecedente dato contezza de’ suddescrilli Professori curanti , che vennero 
finalmente messi in pratica in conseguenza de' prescritti ordini . 

Trovandosi molte scrittore nell’ archivio della Chiesa Madre , il Supremo Ma- 
gistrato per 1 ’ organo del Signor Garofalo Deputalo venne a prescrivere il seguente 
regolamento t= Bari li 27. Agnato 1816. si U Deputato ec. Al Signor d' Onofrio 
Presidente del Comitato Medico. 

11 Supremo Magistrato di sanità , cui chiesi il parere del metodo «la tener» 


Digittee 


ode 



» w 

per Io «purgo ielle carte, e libri comunali nella Chiesa, ili cui ella mi parla, pos- 
sono spurgarli per la immersione di quindici minuti nello spirito di vino canforato, 
che sia a terra passata , praticandovi tutta la diligenza , c le riserbo stabilite dalie 
regole sanitarie : Bisogna che il Comitato di Noja abbia 1 ' accortezza itt làr clic lo 
Spirito di sino penetri in tulio detti libri, e li bagni perfettamente , potendoli ascili* 
gare all’ ombra . Si fatta operaxionc dovrà farsi con la pivi diligente riserva , per 
evitarsi ogni mem ino contatto delle carte da spurgarsi colla gei te in pratica : Vi 
uniformerete a tuttociò cd oprarctc la vostra ben conosciuta vigilanza nell’ caeca- 
sioue della soprascritta misura : Allorché 1 ’ operazione suddetta avrà luogo, ne farete 
menzione nel verbale giornaliero , in cui marearete esser ciò per esecuzione di de- 
cisione del Supremo Magistrato di sanità , comunicatemi con officio rii Sua Eccel- 
lenza il Soprintendente Generale di salute , del -y- corrente , gradile la mia sincera 
stima e= Gavalicr Carolalo- 

SETTEMBRE. 

Per lo spnrgo delle carte pubbliche si ebbero le seguenti determinazioni. 

Bari li 2. Settembre i8ifi. 

U Deputato del Suprema Magistrato di Sanità “ Al Signor d’ Onofrio Pre- 
cidente sr Signore : 

bua Eccellenza il Sprintcndcnte Generale di «aitile , in data de’ 20. Fcbbrìijo 
permise , ebe i libri della fondiaria , quello dello stato civile 1’ archivio comunale , 
le schede de’ Notaj , ed altre carte frissero rinchiuse in nn locale , e suggellate : In 
conseguenza di ciò io invito la vostra energica attenzione ad applicami nella opera- 
mone dello spurgo per tal' oggetti in maniera da far allontanal e ogni minimo , e 
remoto sospetto della mente de’ pubblici lunzionarj di sanità , vi lasciale rn in- 
dividuo a contatto con i medesimi per una durata ili tempo che io rimetto alla vo- 
stra saviezza , tacendo dallo stesso perennemente rinnovare tulli gli oggetti ss At- 
tendo riscontro snll' oggetto , e vi saluto con tutta la stima — Cavaliere Carolalo. 

A dì ly. Settembre 1816. 

11 J Vpulato del Supremo Magistrato — Al Signor d' Onofrio Presidente del 
Comitato in Koja “ Signore t 

Il Sindaco di cotesto Comune con due suoi fogli della data de’ a e 3 andante 
mi & conoscere col primo che essendo esposto Ilei giardino Ducale , il canape , e 
cottone appartenente ad Angolo Saverio Positano , colle ultime pioggie , detti generi 
bagnatomi ed Ora si vogliono umidi rinchiudere nei stessi magazzini , ov’ erano ri- 
posti . lo trovo , che il servizio sanitario debba conciliarsi tanto , egl’ è passabile 
coll' iutere se de’ Nojani , quando 1 ’ uno non sia apposto all’ altro . Quindi colla vo- 
stra cono cinta saviezza farete intendere al Comitato della sezione in cui i generi 
sopnrnunciati ritrovansi , die permettano lo «eiorinamento del canape , c cottone , 
eseguendo benanche lo spurgo dai regolamenti proscritto nella casa su ì di cui la- 
strici si asciugano quei generi , onde non venga alterato il sistema generale , col- 
T istesso foglio il Siedano la due quisiti , nno relativo alla volta di legna della Chie- 
sa matrice , che vuol sapere se deliba imbiancarsi , e l’ altro relativo alla sepoltura 
de’ Sacerdoti esistenti nella suddetta Chiesa , che domandava couoscere se debba 
chiudersi t Perciocché riguarda , il primo quesito , sarei di parere farla copiosamente 
aspergere di acqua marina, dopo averla latta diligentissimonieute pulire da qualun ■ 

i a 
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que ragnatele , e da qualunque altro genere esterno eie cì potesse essere . Per In 
sepoltura poi , ignorandosi se abbia comunicazione, colle altre esistenti nella stessa 
Chiesa , e non potendosi devenire alla verifica di ciò , son di parere , eie debba 
chiudersi egualmente , che tutte le oltre. Compiacetevi di procurare F esatto adem- 
pimento delle sopranunciate disposizioni , e qualora abbiale dello osservazioni in 
contrario me lo farete conoscere Vi ripeto la mia sincera stima : 

Cavaliere Garofalo . 

Lo spurgo delle r carle pubbliche scrupolosamente adempiuto diè motivo a pas- 
sarne contezza ■ 

Signore es Poiché jeri 1 ’ altro appunto cominciò I’ opera dello sciorinamcnto 
per tutte le carte pubbliche conservale da gran tempo e riposte in casse suggellate, 
mi trovo in dovere di partecipare dettagliatamente all' E. V. il modo che si è os- 
servato in questa delicatissima operazione. Tutte le carte pubbliche cosi dell’archi- 
vio comunale, come quelle di fondiaria , e le altre appartenenti alle Schede dei No- 
taj , si sono trasportate in locale proprio con le rigorose leggi sanitarie alla presenza 
di tutto il Comitato, del Signor .Arciprete , del Sindqco , e dei Decurioni per mezzo» 
di un nomo destinato all' uopo , la di cui scelta è caduta nella, persona di qucH'in- 
dividuo di Ruligliano , che è sotto la sorveglianza della Polizia, e ciò per determi- 
nazione del detto Signor Sindaco. E poiché l'E. V. non si è compiaciuta precisare 
la misura da tenersi per quest* uomo , replico le mie preghiere, alliuchè vrnga auto- 
rizzato sul tempo da fissarsi per la di lui osservazione particolarmente contumaciale 
trovandosi isolato nel locale, dove esistono le menzionale scritture: Intanto dal me- 
desimo si svolgano e si maneggiano i libri e le carte tutte esposte all’ aria in ua 
comodo terrazzo contiguo alle stanze del locale sudello , alla presenza degl’ individui 
del Comitato . Segnatamente mi dò premura d’ assistervi presenzialmente mattina * 
giorno uuitamente con il Signor Sindaco, ed altri miei colleghi, 

Bari li 9. Settembre 1816. 

Il Deputalo del Supremo Magistrato ec. Al Signor d’ Onolfio Presidente ec. 

Signore : 

Riscontrando il rostro foglio di jeri , con cui mi domandate il parere sulla du- 
rata della osservazione contumaciale , cui deve sottoporsi l’ individuo addetto alti 
spurgo delle scritture pubbliche , ed altre carte , vi partecipo , che il foglio da voi 
citato a me per lo stesso oggetto diretto non 1’ ho ricevuto , che jeri , c che mi 
uniformo perfettamente al parere del Comitato , di tenersi cioè pel decorso nem- 
meno di giorni quindici, isolato in osservazione, il designato individuo a tale spurgo» 
addetto : Gradite la mia distinta stima ss Cavalicr Garofalo . 

Furono inviati dal Maresciallo diversi fogli riguardanti estenziaCssimi oggetti. 

Dal quartiere Generale di Bari sa Li io. Settembre 1816, D. Ruberto Mirar- 
belli Maresciallo di Campo cc. Al Signor d’ Onofrio Presidente ec. 

Signore t= U Soprintendente Generale di salute con foglio de’ sette andante 
chiede saperi: in qual rapporto di estensione è sin oggi la parte espurgata di cote- 
sto Comune , • quella non ancora espurgata da cotesto Comune , e quella non an- 
cora espurgata c= In conseguenza la prego farmi tenere le notizie analoghe all’ogr 
getto per potere informare il prelodato Signor Soprintendente in conformità delle 
sue domande ; Sarà compiacente sul propòsito riscontrarmi senza indugio. Le Wn- 
rovq i sentimenti di mia distinta stima gf Ruberto Mirabclli - 
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Dal quartiere Generale di Bari li 17. Settembre tBili. D. Ruberto HìiabeBi, 
Maresciallo di Campo ec. Al Signor *d’ Onofrio Presidente ee. e Signore 

11 Soprintendente Generale di salute con sno foglio de’ i 4 - corrente mi parte- 
cipa i] desiderio di voler conoscere le notizie , che abbia raccolto cotesto Comitato 
Medico , dalle esperienze , sulla interessantissima quistione , cioè che taluni Scrittori 
di Medicina hanno credulo , che il contagio del vajnolo , naturale , o inoculato po- 
tesse preservare da quello del veleno pestilenziale , su quale oggetto verso la inetà 
dello scorso mese di Aprile rimise alcuno osservazioni . Il connato Soprintendente 
desidera , che io senza ritardo le partecipi il risultato ; ella perciò per Giovedì , 
giorno diciannove corrente ini farà pcrvenn-e un ragionato rapporto , indicando le 
osservazioni rilevate all' oggetto ; Gradisca i sentimenti di mia distinta stima : 

Ruberto Mirabelli 

Bari ti 18. Settembre 1816. 

Il Deputato del Supremo Magistrato di' sanità cc. Al Signor <f Onofrio Presi- 
dente cc. “ Signore : 

Nell’ ultimo uffizio del di if t . corrente rimessomi da Sua Eccellenza iT So- 

S nntendente Generale di salute fra gli altri articoli ci è il seguente * Verso la metà 
elio scorso mese di Aprile mi prevennero alciine ossenazioni del Comitato Medi- 
co di Noja , dirette a verificare , se fosse vero ciò che alcuni Scrittori di Medichi» 
han creduto , cioè che il contagio del vajnolo naturale , o inculcato potesse preser- 
vare da quello del veleno pestilenziale. Desiderarci di conoscere , se il Comitato me- 
desimo abbia raccolte delle ulteriori esperienze sa questa interessantissima quistione. 
Oso quindi pregarla a volerne chiedere conto a quei Professor i , e manifestai mena 
il risultato . lo qnindi ve lo comunico , acciò mi possiate per il di 20. del coricata 
larmi tenere un tal rapporto , per farne colla prossima posta di Sabbato la spedi- 
zione : Vi ripeto i sensi della mia sincera stima ss Cavaliere Carolalo . 

Le antecedenti questioni proposte obbligarono il Comitato ad emettere il parere 
seguente : 

ftoia li 19. Settembre 1816. 

Il Presidente del Comitato Medico ec. A. S. E. Signor Commissario del Re . 

Eccellentissimo Signore . 

In adempimento degli ordini ricevuti eo n venerato foglio di V. E. in data dei 
diciotto coi renio relativamente al quesito del Sapremo Magistrato di salute , sono 
a riscontrare quanto sicguc : 

Le o. seriazioni. cliniche occorse nel vigore della malattia pestilenziale ci hanno 
istruiti abbastanza 1 che tanto il solici Cd vajnolo vaccinato, quanto il naturale non 
preservano allatto dagli attacchi della peste. Gicvanni Zacraro tiglio di Girolamo r 
soffri il bubbone ■eli' inguine dritto , e d> po dne giorni , sol Irl il vnjmh) «Infoien- 
te ■ Chiara ardito figlia di 1 lancesco , nell «ito che sntfriva il vajuolo fn attaccata 
da pesto , con bubbone sotto 1’ ascella dritta , il qnale superò lcdrvohrrenle , e con 
felice successo. Molli altri , cosi de’ vaccinati cerne degli affetti di vajnolo naturale, 
sono stati colpiti dal mia ma , e ton pericolo di morte : È anzi da riflettersi clic il 
becchino Savino Giordano , il quale asseriva di aver sofferto la peste in Multa , e 
di falli preseu ava marche d una cicatrice bubbonica ; ciò non ostunlc egli ri ò 
nell’ ospedale appestato , c si è ristabilito a stento dono nn lungo t. mpo di peno- 
sissima convalescenza . E piena poi la stoiia di quei bravi Medici', che sospìnti da 
«ero spirito di filantropia si sono sottoposti al pericoloso cirmolo d inocuhu la pesto 


sep-n vernn : È Celebre sopratutlo l' azzardoso Bertraudi , che dopo oreria 

sperini 'alala due volte su di se, volle cimentarsi anche la terza, e Dio sa come seu 
trasse . Se dunque il coniamo della peste non preserva , come mai Ca presumibile 
che un altro contagio , valutabile sempre di minore intensità , possa proteggere « 
preservare ? Comunque voglia credersi variabile il carattere della peste , per noi 
non vi sono ancora delle osservazioni costantemente rassicurate di una peste spora- 
dica c benigna , di cui fa motto il Desavages nella sua 5. classe , su] rapporto di 
Cbicojncau , la natura della quale si descrive tutta analoga al vajuolo benigno : Di 
tal genio forse fu I’ attacco di peste che soffri quel Farmacista rapportato da Wai- 
rvielen nelle annotazioni a Boriavo su i morbi epidemici ; e da Diemerbroechio nel 
trattato della peste libro IV. che reso infetto da miasma pestifero , non soffri che 
un doloroso carbonccllo nella mano sinistra , senza febbre od altro minaccioso sin- 
tonia , per cui curossi facilmente col fumo solo di tabacco come si (■ detto dianzi. 

Con incensante premura il Comitato insisteva nel dar fuori de' rilievi sul conto 
de' convalescenti , e dallo stalo di sulutc di tutti gl' individui cosi nelle cose di os- 
servazione , come mlle diverse sezioni della Città. Leggonsi i seguenti .circostanziali 
dettagli sul proposito . 

Tutti gl individui de’ Lazzeretti netti , e tuli' i convalescenti , inclusi gli aitimi 
due, continuano nel loro buon essere. È terminato nella giornata di jeri lo spurgo 
della terza sezione , ed è cominciato quello della quarta . 

Noja li io. Settembre i8t6. 

L T n convalescente de’ .Cappuccini chiamato Cesare Lasorella , di circa anni s A , 
dopo essersi curato pcrfettamcule per la quarta volta di leggiera decorticazioni' pro- 
dotta o per urto , o per caduta , o per brusco strofinio di corpo ruvido , di bel nuo- 
vo presenta una tegumentale piaghctla uell’ antica cicatrice , del diametro di un mez- 
zo pollice . 

Nella stessa casa di convalescenza la Signora Mostrogincoino , la quale pnrancho 
ha sofferto delle reiterate escoriazioni nell’ antica cicatrice , 0 "gi pre enla un pic- 
ciolissimo forame quanto La testa di una spilla , donde percola tenuissima quantità 
di linfa . Questo scolo si affuccia ordinariamente , a misura che va a comparire il 
tributo lunare . Affollandosi gli umori per la via dell utero non è strano, che un» 
piccola porzione venga a gettarsi in parte vicina , che indebolita per precedenti ca- 
gioni si apre volentieri e da fuori piccolo gemitio. Del resto costei gode della pia 
florida salute , trovandosi nella fresca età giovanile , di colorito vermiglio c di un# 
fibra molle c delicata, a differenza del primo, che dimostra un abito di corpo de- 
pravato . * . 

Porcili.' non ci fosse alcun menomo remoto sospetto d mtrodnzione contagiosa, 
poiché da taluni ui ad esser sempre in eonti adizione col resto degli nomini c tal- 
volta con se stessi si sparsero delle voci aliai manti ; mi trovai nel bisogno di ie- 
carmi nella convalescenza de’ Cappuccini per disposizione Sovrana , unitamente al 
Sindaco Rubini , all’ Arciprete Carrocci , a Comandanti Militari Baldassarre e almi- 
celli , ed al Chirurgo in Capo Dottor Jnnziti ; ad oggetto di esplorare un per uno 
tutti gl’ individui ivi soggiornanti sullo stalo attuale delle di loro piaghe , che si 
dissero riprodotte e capaci di novellamente diffondere la prnposizion contagiosa. 
Nulla di ciò si rinvenne nelle osservazioni religiosamente osservate . 

La Siguora .Mastrogiacomo ritornata in famiglia confiniti» col fallo quanto si 
eia da noi asserito nei vai ii rapporti, a conto de’ piagati. Valse lo stesso pei piagai* 







nella convalescenza eli Lioce , ro de’ quali caddero alcune dispute cavillose , che 
non si trovando reggere al raziocinio fondato, cd alle pruove di latto , svanii on sul 
nascere come i fiori di sollionc. 

Trovandosi in ciascuna delle cinque sezioni della Città un particolare Comita- 
to , necessario ad istituirsi per le operazioni delle spurgo , il Comitato Centrale pas- 
sò il modello da osservarsi per le Mappe giornaliere da emettersi al Magistrato. 

OTTOBRE. 

Noja li 3 . Ottobre 1816. 

11 Comitato Medico interno : Ai Signori componenti il Comitato parziale della 
prima sezione s: Signori : i 

Per nuove disposizioni prevenutici , questo Comitato è nel dovere di formare 
due volte la settimana una mappa di lutti gli ammalati esistenti nelle rispettive se- 
zioni : Per eseguire regolarmente un tal travaglio , sarete compiacenti farci tenera 
per le ore l/,. d'Italia ogni Lunedi , e Venerdì mattina ima mappctta da voi firma- 
ta , uniformemente alle categorie del qui annesso modello . Il vostro sperimentato 
zelo ci la sperare il più esatto adempimento , e con tutta distinzione abbiamo l'ono- 
re di salutarvi . 


Dal Presidente d‘ Onofrio p; Pel Comitato medico il Segretario del medesimo: 

Rubini . 



* i 

2 ìi 
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Noja li 4 > Ottobre 1816. 



STATO indicante- U rmme.ro degli ammalati Nojanì , e le malattie 
da cui jsono i medesimi affetti . 




" PP ° rt0 J conoscenza d^o stato di 

«aule dett, Città , in conseguenza del quale , compiutala contumace, ultima, si di è 
pratica , a norma della disputinone Soriana li 1 
JVoj. li 4. Ottobre 18.6. ' ' 

11 Presidente del ComiUto Medieo interno c Signori : 

°r U "" n0 ^° rD °, *•*!» coutumnoia , tutu la Giti è in giubilo , 

«spettando a usi osamente d di lelice di sua liberatone. Niuna delle malatti! interi 
«orrenu d. carattere praro » «orge nella clinica della Città , specialmente ne’ Ino- 
far -, Gl uiduidm sortiti «fa' Lazzeretti , e dalle case ii convalescenza go- 
«ouo del pari della piu vigorosa salute. 6 

Mentre era al suo termine 1’ .dtimo corso contomariale si richiese dal Sopre. 

ToucT^^i r" * 3 *} «f, UCraie - «^lla 9P* fo inviato il modello 

«oaccruenle .1 numero de morU finallora c pel contagio , e per le malattie inter- 

i - '<»oe quesla cL nie eseguita con ogni |x>tstbilr accuratezza , siccome si 

legge nel giornale di detto Supremo Magistrato compilalo dui dotto Cavalier Bozzetti, 
ispettore generale del medesimo rispettabile Ma-islralo /' 1 ' T- 

le » * POr,iaU: co ‘‘ lujni “ i » ^ il Collegio de’ Professori non voi- 

le maneare A duiger. un loglio di convenevoli a’ Funzionari della Comune , che 

22 r 1“ Uc „ *""» » coi.cluude.e coll’ energiche parole del Salmista 

JgJ? Super fiumi». BabU.HU ulte leMmus et fbvimut , q u,m reco rdemur lui 

Ricorse finabnenle il tanto sospirato giorno delle Calende di Novembre . I Fun- 
««ar, luto di rioja , d Comuato Med.co , l’Arciprete , prevenuti con antecedente 
«roso dal Coramestano del lu , dal Deputato Garofalo , e dall’ Intendente si reca- 
rono alla liaruera, dove pervennero essi Signori Ministri con accompagnamento di 

lTÌ? f ^ , VeU ‘ 0 V,C * ri< ‘ * Bari. Innumere! «.lo fol- 

adi fori. ben de dintorni accorse purauche allo spettacolo commovente gli affetti 

ifvm TÈL ^° U ? at ° 5t ° Corami ^ r ‘' J «lei Re richiesti i membri 
Vt ,. ^ Medico a dare solenne giuramento sullo stalo attuale di salute della 

A Cn ° f r latU hun7Ìonar I , giurando intfEvangelo , che 

« prestò datt Arciprete Carrocci, obbligato ...eh' eoo ad un alto si sJro e sol- 
lenne Allora iu che allo serico dell artiglieri, si videro aperte le Barriere , U 
Tiuppa entro nella Gito. , e No,, , 1 plebee Noja, assediata pel corso quasi di nn 
«uno fu resa libe.u nell amico commercio con lutto il Regno . Qual fusse la rioia 
Universale in ai consola^ Rincontro è facilmente indovinabile da chiù none sa \S- 
r°tV ‘ l T 9 T ao - ^^-o^van dappertutto negli augi dell. Cit- 

W , LIT c 'T*ru Ckm ° rì « Popolo ,°cl te ateum paguo » 

Ministri del Re fino alla Umaa -'ladre , sodennementc preparata di gu uorf arri- 
•b de medesimi , e per render grarae all Altissimo * 1 or 

Il Collegio de* Medio volle purauebe dimostrare sentimenti di gratitudine Terso 

nettT?ùdd!tì? Cb!» -00 C0I> i '* Uni1 » che fu ““alzata sopra li Trono Reale 

- ^ 

(0 V accortissimo Tribunale d, 1 Uut. preterì,* eoa approcciane Sovrana 
tre contumacie , ca'cuau dette quali contenta 40 . giorni di pruovn . l.a primo fm 
queUa di outTHueom. ; L altra di 'purgo { ./ ultima di contatto ouia dicommer. 




Digitized b^Coogle 


J * 


* * • y ..**r-*T* ••‘■n 5 r • . 

PERDINANDO . BORBOKIO h! :JZ 


INCUTO . PIO . AYGYSTO 


-vj £ ; 


STMMO . -NOSTRO . IMPERANTI . CLEMENTISSIMO 

< ^ -jr % ' 


-t 

'i 


. . . r , np IWV.MERA . APVD . NOJANOS . INCOLAS « 

, ' BENEFICIA . POSITA * .. ' > • ‘ V* » 

SAEVIENTE . PESTE . SEPTIMO . IDVS . JVNII . JAM . SVPERATA 
DVM . UODIERNA . DIE . FERYENTIOHIBVS . VOTIS . EXPETlTA £ 
CyNCTA • YRBS . HACTENYS . OBSIDIONE . ESTJUVCLYSA * 
AD . PRISTINVM . COMMERCIVI! 


« ■ -v» 

9 . • , „*jt i * *- . 

FELICIORI . OMINE . REMT - ** 


MEDICORVM . COLLEGIVM . MORBO . CVRANDO .-ADJHiCTYlÉ- ■■ 
X * H o C . GUATI . OBSEQYENTISSDUQYE . ANIMI * ^ \ 

* . « r- . <S ■ • ; » w • ' f '-* J * 

SIGKVM -v 


,Y ‘ f* 


.*■ « 


SIGNVM • 

DIV . IN . POSTERVM . DVRATYRVM 
D. 4 D. . D« t 


•; *■ ’ ‘ * 

.0 ** 

• / '-' #*« ••‘t • * v n i 

v v v - •« v i;» v 

EAUENDIS . NOVEMBRI^ . AD MDCCCXYL , 

v .. •••*?•;■ 

* . „ . f K . v . ^ 1 I* ti * * • . • 

r. * •»» . • « »•••*** » • .«*■ # 

* », ^ ••»» »• !II «».m 

. . • * * . «, * • » . • • - » .» * « ** **•■ 

‘ * - • • • v* .• V % . - % 

• - „ . * - ** « t » 

v . , »... s - #•* 


\ i - 

« Y J» 


-V. * I< •- 


__ • «fcw M i 

”•» ia.#*' . 1 * • «* 




_Digitized by Gopgle 



* ‘f —— -RICAPITOLAZIONE. ^,- " 

«^►pj riassumere «16 che condensi nel recato diurnale carteggia ognun con» 
prende , che ti e voluto metter fuori un pezzo dalla funesta Iliade -di Noja, dcscri- 
rcudo in dettagli miuuti 1’ origino , .1’ nndatneulo progressivo, le Cisi diverse, il de- 
c lno » •*_ " pii* confacente metodo carotivi) del morbo pestilenziale , senza alcun 
corredo di episodi! , a di abbigliamenti suprriliii . 

v . e t redu la utile: coss ntf’ limonili , onorevole alla facoltà Medica , e nulla ine- 
n0 "’tcrcssante olla posterità, esporre tchiclUimenle con qiiale c quanta intrepidezza 
Sedici Professori di buona grazia offerti si sono olla cura di una malattiu diffidi > e 
pericolosa nulla risparmiando di soliecitudiiie , di bavaglia , c di attenzione ne’ cà- 
dì estivi , nei rigori brumali , a pieno meriggio., ed a notte feima . Piglino st non 
dal recinto delle horriere , o da' fossati del cordaraciilp , o lungi dalle sospette pa- 
rieti di Eojn hanno ambito di ergersi in tuono dignitoso ìli Scgrctàrj e mmeii rincl 
U natura ; ino dappresso al letto . frammezzo a’ gemili de' moribondi , ticcauto agli 
■nniu ammalali , ir» continui palpiti , « tra le minaccio di' morte risoluti c fermi 
nan saputo attaccar di fronte il potente .nemico' , arrestarne le furie , contrastargli 
il passo , stringerlo i n augusto trincierò , cd a 7. di Giugno dello scorso anno con 
una rotta liliale forzarlo a compiuta ritirata, risultandone trionfanti nel campo d’ o- 
norej(i). " , . 

,.^' a T"® * vna . invariabile, indivisibile . Non abbisogna di tinte coricate , di 
Siili iati lavali, e Ui Ornala Ulti preconi . rLa di lei eloquenza è maschia imperiosa, 
" *' Erodoto; di Senofonte, di Tucidide , di Livio, di l’aeiTo , 


.« tonante. 1 libri di 


del Villani , del torchi , del lionfotlio , « di piu altri Scrittori di storia sol quando 

, bau meritato altari c cullo appresso il 


hau dipinta Ja verità -nel suo bel candore 
mondo de' Savii . . 


A 4 




tri ^'2. malaHja rfitm-nttr in Mofu era già . svelatomente rVchiarata Pesti . ìi 
Ai / «Si ‘'Mt’+tie tonfimi, r proòa/nlmrnle stg.udicò proveniente da convitili luo- 
gni ite// .flirtatilo , giace/"’- .-taimecava in Oalmasin , -ad erari diffusi in Miratiti *• 
ne villaggi .grgimdsr , Or riva li , Tarmando» 3 « Chotmo , eri indi in f/uet/i di .Ina- 
fiala , e di d. Teodoro nel 1 lislrel/o ali l. estimo . Contempora neomenie Smirne , Scu- 
t, S l ’ fatonieche «it altri tortai di Cpstan'inopoli erano travagliati dal tifa orientale. 
elfutlUMa ad onta de' conosciuti carotieri d< nette , e delle rifu' '/enti prtnoe riha vi 
.concv/revo/w „ A' esser di cóli venu'n.in Woja per co-ltro’nn to , lò spirito d intrigo , 
r ubereste privato , , d hit genio dì naturale rontradi sione nata -inceppato l' animo 
dfrr in lf sopivano In rigorosa condotta del Comitato Ale- 
eli eseguire appuntino i regolamenti del Supremo Magistrato Ai salale . Qu'r/- 
tr non mane irono de' solisti a'A'-iturb ilari , che cavillarono contro de' Me lidi, 

mio cuor r 1 sofferte tisi tener chiusi i 

Medici. U Anello , & la 


dico neWcs 

_ _ 

•td -di imo cuore Mn ocerhnmrnte contristato /ter amarene sofferte tisi tener chiusi i 
ratte Ut della Città . Si vociferi un duello accadum tra Medici. Il Ad 
^'ìrr' ' a (ff rla . ;* facon da’ Medici contro hi -Peste . Sommai caddero in pensiero 
siffatta puerilità , ? chi le riferi in Pari mal si » appose , /torchi sospinto ila iutlal- 
ro ette età mntUfi ih regione , e di gfuifhin . dii costretto l’ integerrimo Magistrate 
J a/ l’ 7 " 7 * V.f ìfn,nro le falso 1 liseuse , por freno a .siffatti A istoriti , che 

f foiie inciampo Alle dovuta e necessaria opera stimi jter [a tutela della 

pulitina salute. Maglia per sempre però la verità 1 la 1 ‘ opolanone Hojana , i cult 1 

• tr , ri ■ < 
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Ciascun de* molti narratori di cose , osa con labro troiano vantarvi Seguace A 
Alalia , ma nou di indo alla lingua ed alla penna non corrisponde 1' evidenza dei 
fitti . Trattandosi poi di precisare un ramo di storia medicinale attinente ad pn 
morbo oriundo d’ altronde , e ole per mala ventura si è intruso nel nostro paese , 
•igni amatore della buona logica intende esser nell' ordine d' indispensabile necessita 
vedere , osservare , spiare , e riflettere da vicino le tante in un attimo , ed a «ed 
indeterminati intervalli sai Libili anomalie , di genio sempre maligno , da eluderò nou 
solo i mcn canti , ma i piu sagaci spettatori : Non arri più egcvol co a che domina- 
lizzare in astratto sulla peste i peritarne# , ipostenie» , mista . ed irritativa » sulla ple- 
tora a J vite* , od me lem , od vaia : a sul guasto delle masse «< munì. E aliare dà 
lieve oggetto tracciar piani di rimedii e rinfrescanti o c< nlvovtimolauli , deprimenti 
od eccitanti e corroboranti in folto di peste ; ma da lontano , m<x , Unge , Iarde < 
Sono zeppe le voluminose opere la felle de’Scriltori b. odici, ove leggou i dissi», 
Ijuiu'.essenzc , latlovari , specifici , arcani , amuleti , antidoti , ed alt. oliali l ul.il .niebo 
.composizioni ili rimedii antipasti!» oziali preconizzati con ei. lo ir un doli’ Lmpt- 
risi-io , e dalle scuole. Ma di tutti siffatti eroici , e «si altamente taire '■mandati mg- 
dicamcili , li dappresso al lotto dell infermo , ove il Medico valore m alla pruovap 
la sperienza dello cose tulle maestro y ne dimostro la vanità r • torse il uaaaoso' 
riuso. mento. , -4 

Per molto che noi tu 'ti del Comitato occnjwù ai fossimo a sperimentare eoo 
ogni possibile nfieiv-ioiie, secondo ('opportunità, un regimo confacente all uopo ; nona- 
mai si dette il caso di veder leggere una medicatili.! allatto contro limolante , o 
corroborai, te che giovò , o nacque eliantemi! le per tutto il corso della malattia . 

La diatesi veniva a subire de' cambiamenti ben rilhrvsiLil» da un momento all'al- 
tro , secondo le diverse au< malie morbose sopì avi entrati , cosicché un regime de- 
primenti, che or ora sedia i udopralo con successo , in un attimo diveniva Inoppor- 
tuno e micidiale, la rincuntro «osi grave ed imbarazzante foce* mestieri , che a» 
procedesse con una condotta la più considerata , • con economia da cogliere la fu- 
gace occasione di giovare, mediante un metodo non isciiuo no' scarlafocoi di moiti 
autori copisti I* un dall' altro , e ninno dalla natura \ ma da costanti donimi d’ uno' 
•passionala sperienza , cime hi senza dubbio quella d’ Ippoorate , di SidynauZ r del 
de lioen , di Sloll e di lluzum , m oltissimi Scrittori di epidemia .- 

Lc induzioni ohe potranno utilmente ricavarsi dall 1 esposte osservazioni eoa cen- 
senti ]n forma patologica si i iducono alle seguenti'. 

Vibici, macchie nere , e caugreua ne’pudcmìi , e negli alti inferiori: carboncett» 
fàcili « degenerare in escala caugrenosa : bubboni talvòlta raddoppiati e {ramni isti) 
ad antraci e- vibici si sono ordinai iameute osservati come sintomi cutanei , ed a** 
Adii volte forieri' di letalità.- 

Immancabile ed istantanea prostrazione di forze : delirio ; tifomania ; fisso dolo? 
tosup vertigini : agripnia : spessi dcliquii : incori ispoudenza del polso , e talvolta* 


Preti eie ì adornane-, è Signori *»«,(», Munceltì , garrocei , Rubini, Lamnnncs' ,■ 
Pattuirti,- Guarniti i , Franehmi v Cumlt vagliavano incannatemeli !» per lo buine 
ordine ; f Decurioni eri è /reputati non ridettelo giammai di telare oon tutta la ca-* 
riti crittiarm , portandoti tt accordo eoi Comitato , meli’ abbattere la dUeidse de' po'* 
eie marnai t * «c/f eseguir* appuntino le di loro specifiche oiMswrmà. 


IT 

ni : ceniti : disfagia : lordili , balbuzie , sussulto d . ln.di.ui ha* 
latto il corredo de sintomi nervo» , che a misura di biro maggiore o minor giare** 
la • «tarata bau reso più o meno pericolatile 1’ attacco dii morbo ■ _ 

i La complicazione de' sintomi cutanei e nervosi han prodotta la serie coinplcsù- 
** delle tante diverse anomalie osservale negli organi simpatizzanti col sittt ma cu- 
cine© c nervoso. (Quindi la complicazione gastrica. Li frequente colera c©u lutub^- 
ehi , 1’ emorragie , i vomiti cruenti , le cardialgie spasmodiche , il meteorismo si so- 
no ordinariamente oaseivati con infelice successo. 

Cth sopraltro si è veduto, qualora vi sietio complicate causali esterne, e preci- 
sante! ite l’ abuso del vino , f ingluvie , le infreddature. Tutte le granile attaccale da 
Contagio hanno aoc usato vicende di caldo c freddo, llllcuo dopo 1 _ aborto son venu- 
te a soccombere. I vinosi servienti dello spedale son tutti morti. Sono stati rispettati 
piatto to gli astenni (l).. „ 

I bubboni elevati , Oognsati ed accompagnati do febbre alla, e terdenti a plausibile 
suppiiraziouc ; le antraci con ccicbio rosseggiante lungi dalla febbre lento-ncrrosa : 
la deficienza di vibici e mocci ùc nere : la lebbre aldilà con polso pieno , grande , 
vibrante ed esterno , del carattere di Sinoca , o di Sinoco mite : le forze vitali uou 
molto fiaccate : la calma delle affissioni epa. modiche dietro le effusioni fresche e lo 
decozioni di china : I' ordine delle funzioni assimilatrici e locomotrici non alterato 
granfatto : gli ocohi resi sereni : la fisouemiu composta : il sudore alienante : i ur- 
te reti accessi nelle giornate dette critiche sono stati i segui lavorevoli. spaiane nuli 
ài aud individui sabati dulie ngue di molte. .. 

Pel regime profilattico I’ industria medica del Ct milato di ?foja ha prevalso da 
tanto , ohe tulli i s6 Professori curanti frammezzo a' continuali contalli di soggetti 
proliferati , e di generi evidentemente sospetti , bau saputo serbare la piu marcate 
innocenza , mediante le bugnatura acidolalc , e le unzioni cliose sperimeutatc etlica- 
«cmente prescrvatrici no* solo per se , ma pei quattro qniuti dell’ intera Popola- 
tone Nojana (a) . Le fumigazioui acide os isettouosc e mut lanche , f opportuno scio» 

(<•} Tra gli apprezzami libri della venera mia antichità è t f annoverarci quello dei 
Pattar Smith del rysò , cui tien dietro un tratt ilo < hi Dottor ffaneoh intitolata '. Febri— 
fucilati mngnum . parlandoti dati' acqua . Rovi un problema proposto nella scuoter 
di Medicina di Parigi nell' anno tilt ..<i 1* esc est un ezccHuui preservati! en lemp- 
de Peste Tra le Buone regole dietetiche rtligioiamcnte osservala in idoj.i ti puà 
tentare /' asti nenia da Ha era pela 

(a) 7 e preziose quotiti ilei i‘ olio di olito anche internamenti praticabile par che 
tiene mette in oblio dilla medicina alla moda. P’i una raccolta di molli opuscoli 
retativi ali' uso sommò di/T olio di olivo di fi ibi dnTontn Murino, d quale medi in~ 
te molle osservazioni s‘ insegna dimostrare r r. Che T olio (f ulivo i il piti pronto ‘ r 
il più attivo, il pi il efficace rimedio daH'nrtritide verga reuinnticn r ». Chi è anodina 
diaforetica , pnrgnnlr: Che garrisce Mediante crisi apparenti: 4- Che dee prefe- 

rirei ad 01 . 0 »! altro rimedio , che piti meritarsi il matte ili specifico: voi. H della Sir 
Mulet a o/tramontana delf anno ty8q F.diz. tiì Torino « 

lii è- tersilo ne' fogli infimi ibi! nostro Paese tu/Cefiicneitt delf aceto contro fidror 
fobia come di novello scorrerli. Questa pratica « orni l'epoca del te fi fi U Vi piar l'hié- 
sei* di Monyhugo f ha confermata - fi Signor de Itocela , dopo aver tentato inutil- 
mente /'oleati flunrt ,funto mercuriale , li eantarnH , t vermi dì Maggio', lo polvere 
di roh'a , ebbe ricorso a/faèelò . e eoa questo nel corto ili 3o anni salvò Hi vitu a fio- 
idrofobi. Il metodo i divenuto ovvio in Pertavia , come ti può legger* nel voi- M, 
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unamenlo degeneri smurili li .m ronfrr Ilo cosi energicamente al ri<pnrgo del fmv 
P®’ ''he **» a * veduta riproduzione veruna" dopò i 7 dì Giugno dii i8iti,f.Iira 
° nni,,am *"" es ^‘'>- Di ciò n’ è pruova convincentissima la mia 
seconda pila in'Tfoja a 29 1 ebhrijo di quest’ anno -per T accorta icmpolosa misura 
i rl vM-ve-luntr <. nverno . che m' incaricò di Colà condurmi, »d oggetto di esplorare 
1 attualo stato di salute di quella Popolazione .' IV miri soggiorni ivi sino a 7. 
M4rz0 dell anno corrente nulla si osservò di malattia sospetta .0 pericolosa c mi 
irci un dovere 01 passarne, replicati rilievi , per 1 ’ organo dell’ avvedutissimo Princi- 
pe t.apecc /urlo , Intendente della Provincia , onde dileguare qualunque menomo 
remoto sospetto di riproduzione contagiosa . 

Finalmente per rendere omaggio al vero, e per far parlare lilla Filosofia ciuci 
lingnaggio , che Jc conviene , non fui superfluo concliiudere co’ gravissimi cenni d’ 
un esumo italiano Scrittore sul couto de raulati rimedi autipestilcuriali — (JuoJ li 
. peste cura» In Icquemur , Me/icorum scripta pittimi fumi p arumaue lu.is ex - 
citasse depi eheuduntur . lAcet eitirn reme.lia delrctissima praedicent et rxtuHert 
mortuos suscitare valentia, qui bus nihil omnino desìi, praeìer aperii effeJium . 
cuncta tamenirritj , languida , atque vana in hac urbis pesti/entia jùrrunt ex - 
‘{tignai ‘peste' ^ reS1< ^ < * c “ Congregazione di salute in Roma de nverteuda et pro- 

1 io. Professori componenti il Comitato Medico interno di Noia erano : 

, cs e . . Medici . 

Arcangelo d Onofrio Presidente ò ' - *- «~r*- ai 

•Pnftor Giampaolo Montanari di Bari - ' *"•- . ”1 

' Dottor "Gì riseppe Doleo * ■' • *• •* ■ » 

•- Dottor Giuseppe Ruttai " ■ • 

Dottor Vito J’opeo v. - •-X . . — 

"Dottor Nicolò dì Bari' -'v -■* -• u ... —*»•. , - •, 

*■ 1 Dottor V ito Chincianis<i « •' •>.- i-vi.y * .• 4 •• 

Dottiti' Domenico Soli 

*- (iliii-urgi. - , 

Dottor D. Domenico danzili Chirurgo iu capo 
* Dottori Garron e Perronc del Rcghnento .Estero . 

Dottor Gaetano de Rienzo. **■ ' ' >•••*'- 

Pratici . 1 

, _ ^ Scalca I Damari, ‘ 

Selle: tini “| Zainpoli 

I Medici Moscio , Pavofi .0 Potignano furono sul principio entro in Noia -per 
visitare i pestiferali e n’espiarono la contumacia. Tranne i suddetti niuu altro fu 
giammai rientro le mura di Noja a visitare contagiati . , 

f INE. 

della DibPioleca oltramontana dtlP anno iyo}. lìdia, di Torino. J/ aceto è un con- 
troatimolo od un eccitante? Il /veleno idrofobico I contri. • limolante come que.lto dot la 
« vipera ? Si posson dare de' .controllimeli distruttori dì altri controstimo/i «* .Gli acidi 
vegetabili annoverati nella classe tic' contro* limoli secondo le sperienie di M . He - 
ram distruggono gli effetti delta ricula controstimolanto di prima classe — Gior- 
nale di Hoxicr del mese di -Gennlr/n ty~3 . toni. 1 . pag. Jò. L-di». di Parigi . Js‘ dif- 
fide di non restar sedotto nel cerchio .iman tato di tanta bijgssurro e seducenti (corie ! 
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1 Prolusione. P a fv 3 

Descrizione topografica delia Citta . 7 

FASCICOLO /. tà a malattia contagiasti di 
fin dal principio \f u conosciuta mv* esseri 
comuni iht ercnrrcnir. ed endemiche . ma la vera 
Peste di Firitto introdotta per generi infetti. io 

F A SC ICO L O II. Collezione'' mentit ale di quttnfi£ptr 
avvenuto m 
gno del idi 
FASCICOLO 
corso e acca 



(a, dal 1. di Maggio sino 
mime delta malattia contagiosa. 


3 3 


Proseguimento di quanto 1/1 de- 
tino otta r/1/artmiaha <U spurgo. 45 
FA SCICOLO IF. — Dille a pe.mzumi . e s eguile . . unii a 


-trn n nrmrKut - di spurgo . vominnutu u >0. A^uuio »i- 
no u quella di contatto , ed al pruno de iSovem- ^ 

Rk^mitzfone. d ^ U f ralÌÌM "" LJÌ'.'m* 0 ^ 

nm «• ìemmm. •*» j» *i 
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ERRORI. CORREZIONI. 


id. ». 3. impedire impedirne 

1.3. T - P orl * . „ P'’ r, * r .... 

id. ». o». ettrihitiie attribuibile 

iq. ». 5. recarono recano 

id. v. 6. e nen i Medici e i non Medici 

id. ». ao. Desposta despota 

id. r. »5. organi arcani 

ao. ». j5. ossicrata .ossiaerata 


»b. ». i. maganese manganese 

id. ». 19 . bor reale boreali 

* 6 . ». ab. o dal numero * dal nomerò 

id. ». 3b. o di bubbone *“ e di bubbone 

A _ i A I n 4 ^ I ^ 



* 9 . violatili 



So. ». «o. sono passati 
id. ». A4, scrivere 


id. ». 44* scrivere 
34 . v. ij. bolli tute 
53. ». a. tuie 


servire 

bolliture 

loie 


ne 


45. ». * 9 . dilunire 
4 7 - v. * 8 . esentarvi 


t. 


diluire 

«•sentati 


id. ». 47 - rinnornata ( superflua ) 

59 . ». Sg. proclamo proclama 

6 ò. ». 47> da Angiola Angiola 

70. ». 44. proposiaione contagiosa profusione contagiosa 

78. ». 14. plurimi fumi plurimum fumi 


id. ». 47 - rinnornata 
59 . ». 5g. proclamo 
6 ò. ». 47> da Angiola 


plurimum fumi 


